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  EDITORIALE

La via italiana 

 a Industria 4.0

Con l’adozione del Piano Nazionale Industria 4.0 e il suo recepimento in 

Legge di Stabilità, ora anche il nostro Paese è sulla via di Industria 4.0. Il 

Piano prevede una serie di incentivi fiscali per 13 miliardi di euro distribuiti 

in sette anni (tra il 2018 e il 2024) per la copertura degli investimenti 

privati sostenuti nel 2017. Quindi,  un aumento della spesa privata per un 

totale di 24 miliardi: con una mobilitazione di 10 miliardi di investimenti 

privati in innovazione in più già nel 2017; una spesa privata aggiuntiva in 

R&D di 11,3 miliardi nel triennio 2017-2020 con un maggiore focus sulle 

tecnologie Industria 4.0; altri 2,6 miliardi in più di investimenti privati, 

soprattutto nell’early stage, mobilitati tra 2017 e il 2020. Per arrivare al 

complessivo dei 24 miliardi di euro sono anche previsti investimenti per 

500 milioni da parte della Cassa Depositi e Prestiti.  

Il primo pilastro del piano prevede di incentivare gli investimenti privati. Per 

questo è stato deliberato un iperammortamento che prevede l’aumento 

dell’aliquota dal 140 al 250% per i beni in tecnologie abilitanti, l’affina-

mento e la proroga della norma del superammortamento con aliquota al 

140% per un anno e un fondo rotativo per le imprese dedicato anch’esso 

a investimenti in beni Industria 4.0 in cui la Cassa Depositi e Prestiti inter-

verrà in pool con il sistema bancario.

Secondo pilastro contenuto nel Piano Nazionale Industria 4.0 riguarda 

l’incentivazione alla spesa privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione grazie 

a un incremento dell’aliquota per il Credito di imposta su ricerca interna 

dal 25 al 50% e limiti di credito massimo per contribuente da 5 a 20 

milioni di euro. 

Terzo pilastro del Piano è il rafforzamento della finanza a supporto di 

Industria 4.0, venture capital e start-up, puntando anche a creare delle 

competenze sul tema e a investire sulla formazione attraverso scuola digi-

tale e alternanza scuola-lavoro, percorsi universitari e istituti tecnici dedi-

cati, potenziamento dei Cluster e dei dottorati, creazione di Competence 

Center e Digital Innovation Hub.

luca.rossi@fieramilanomedia.it

@lurossi_71
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Il comparto delle macchine utensili italiane sta 

vivendo un momento positivo. Nonostante il 

calo nei Paesi Bric, le esportazioni italiane sono 

comunque cresciute mentre sul fronte interno 

la ripresa della domanda continua nel suo trend 

positivo iniziato nel 2014. In un arco temporale 

fino al 2019 anche le previsioni elaborate dall’isti-

tuto econometrico Oxford Economics rimarcano 

un andamento positivo del consumo italiano di 

macchine utensili anche se in rallentamento. A 

sostenere questa ripresa, per il prossimo anno, 

avranno un importante ruolo anche le misure 

messe in campo dal Governo con il Piano Industria 

4.0. Abbiamo incontrato il presidente di Ucimu, 

Massimo Carboniero, per fare con lui un bilancio 

di questo periodo positivo della macchina uten-

sile italiana ma soprattutto delle prospettive per 

il prossimo anno.

Presidente, il Piano Industria 4.0, con i suoi capisaldi 

su defiscalizzazione e formazione, può essere uno stru-

mento per il rilancio del Paese?

“Certamente! Con il Piano Industria 4.0 inserito 

nel DDL Legge di Stabilità 2017, le autorità di 

Governo hanno messo a disposizione delle im-

prese un programma corposo e completo di mi-

sure utili a sostenere la ripresa degli investimenti 

in tecnologie avanzate, premessa necessaria al 

mantenimento della competitività dell’intero 

Il settore delle macchine utensili italiane 
è in crescita. Export e mercato interno 
mostrano ormai segnali positivo. E per 
il prossimo anno, con gli incentivi alla 
formazione e alla defiscalizzazione, un 
ruolo importante potrebbe svolgerlo il 
Piano Industria 4.0 che il Governo ha 
appena approvato nella Legge di Stabilità. 
Con Massimo Carboniero, presidente di 
Ucimu tracciamo uno sguardo al futuro

2017, tra crescita 
 e Industria 4.0

PERSONAGGIO DEL MESE

di Luca Rossi
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Oltre che presidente di Ucimu, Massimo Carboniero è direttore generale e contitolare 
di Omera, produttore di macchine a deformazione. Attualmente è presidente della sezione 
Meccanica, Metallurgica ed Elettronica di Confindustria Vicenza, componente del Consiglio 
Generale di Confindustria nazionale e della Giunta nazionale di Federmeccanica. Fa 
parte della delegazione italiana di Cecimo, è consigliere delegato di Faib (specializzata 
nella produzione di stampi a caldo e a freddo per il settore automotive),  consigliere di 
amministrazione di Timac (produttrice di cesoie circolari, macchine utensili speciali e 
automazioni) e consigliere di amministrazione e contitolare di Omera – Mawe (società 
tedesca produttrice di rifilatrici e bordatrici speciali).

manifatturiero del Pese. A partire dal 2014 l’Ita-

lia è tornata a investire in sistemi di produzione 

ma è anche vero che il terreno da recuperare 

dopo la crisi del 2009 era molto. Ora, dopo tre-

dici trimestri consecutivi di crescita dell’indice 

degli ordini raccolti dai costruttori sul mercato 

interno, possiamo dire che il mercato italiano 

sta finalmente vivendo un momento positivo. A 

ciò hanno certamente contribuito Superammor-

tamento  e Nuova Sabatini. Per questa ragione 

possiamo dire che i provvedimenti pilastro del 

Piano Industria 4.0 - quali Superammortamento 

al 140%, Iperammortamento al 250%, Nuova Sa-

batini, incremento dal 25% al 50% del credito di 

imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo 

– saranno di ulteriore supporto al rafforzamento 

della domanda italiana di sistemi di produzione. 

In questo senso dico che il Piano Industria 4.0 non 

è solo strumento di rilancio degli investimenti in 

macchinari e tecnologie innovative ma è un vero 

e proprio piano di politica industriale pensato 

per favorire l’incremento della competitività di 

tutto il sistema poiché spinge l’innovazione e, di 

conseguenza, implica un incremento anche delle 

competenze di chi opera nel manifatturiero. Si 

riparte dall’innovazione per rafforzare il mani-

fatturiero sapendo che, con la diffusione di tec-

nologie per la digitalizzazione e l’automazione 

degli impianti, anche il lavoro nelle nostre fab-

briche cambierà e così le competenze di coloro 

i quali vi operano. In altre parole, all’evoluzione 

tecnologica corrisponderà una trasformazione 

culturale che riguarda temi quali l’organizza-

zione aziendale e la formazione delle persone. E 

questa sarà la vera rivoluzione del 4.0”. 

Presidente, lo ha detto lei, Industria 4.0 prima che ri-

voluzione tecnologica è rivoluzione culturale. Come si 

sta muovendo l’associazione per sostenere gli impren-

ditori in questa fase?

“Ucimu opera da sempre al fianco delle imprese 

per fornire supporto e consulenza per tutte le 

principali aree di attività aziendale. Con spe-

cifico riferimento al tema di Industria 4.0, ab-

biamo in programma una serie di iniziative volte 

ad affrontare e approfondire il tema nell’ambito 

di incontri specifici dedicati agli associati anche 

con il fine di creare un vademecum, sull’applica-

zione di Industria 4.0, specifico per il settore della 

macchina utensile. Il nostro obiettivo è duplice: 
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rendere la macchina o la linea produttiva sempre 

più efficiente, la digitalizzazione delle soluzioni, 

l’implementazione della manutenzione a distanza 

e l’interconnessione digitale con il sistema infor-

matico centrale dell’azienda, solo per fare alcuni 

esempi. Poi se devo pensare a nuove forme di pro-

duzione, direi, che è l’additive manufacturing il 

nostro ‘sorvegliato speciale’ poiché offre interes-

santi opportunità se integrato in modo corretto 

in un processo produttivo. In particolare, ciò su cui 

stiamo lavorando è comprendere i possibili ambiti 

di integrazione con la macchina utensile”. 

Il mercato interno, dopo un periodo di stagnazione, dà 

ormai segnali consolidati di crescita. 

“Sul fronte interno, la ripresa della domanda 

di sistemi di produzione, registrata a partire 

dal 2014 e proseguita per tutto il 2015, troverà 

conferma anche nel 2016, a testimonianza della 

rinnovata volontà del sistema manifatturiero del 

Paese a investire in beni a alta tecnologia. Anche 

le previsioni di medio-lungo termine, elaborate 

dall’istituto econometrico Oxford Economics evi-

denziano un andamento positivo del consumo 

italiano di macchine utensili anche se in rallenta-

mento: + 8,2% nel 2017, +1,4% nel 2018, +1,1% 

nel 2019. D’altra parte il trend positivo degli ordi-

nativi raccolti dai costruttori italiani sul mercato 

domestico prosegue senza interruzioni da tredici 

trimestri. A sostenere il mercato italiano nel 2017 

saranno anche le misure messe in campo dal Go-

verno con il Piano Industria 4.0”.

L’export rispetto agli anni scorso ha rallentato la cre-

scita. Quali le ragioni?

“Sul consuntivo di primi sette mesi ha di fatto pe-

sato l’arretramento delle vendite nei Bric: Cina 

(-19,7%), Russia (-60,1%), India (-18,7%)  e Brasile 

(-46,6%). D’altra parte, il rallentamento dei Bric è 

un fenomeno a cui assistiamo già da tempo. Cia-

da una parte, sottolineare l’importanza, per l’a-

zienda associata, dei principi previsti dal modello 

di Industria 4.0 da cui, in futuro, sarà impossibile 

prescindere e, dall’altro, supportare l’azienda nel 

processo di avvicinamento al tema. Come? Aiu-

tandola a comprendere come si posiziona rispetto 

ad esso e come potrà assimilarne i principi. In so-

stanza il supporto dell’associazione riguarda, in 

questo caso, la cultura di impresa, fondamentale 

per assicurare crescita e sviluppo all’industria ita-

liana del settore. Occorre poi dire che, per quanto 

riguarda le aziende del settore rappresentato da 

Ucimu, la materia non è sconosciuta: in molti casi 

le nostre imprese già da anni sviluppano tecno-

logie riconducibili a Industria 4.0. L’innovazione 

segue un’evoluzione continua nel nostro settore, 

ciò che sta subendo un cambiamento radicale è 

l’approccio ‘culturale’ ai processi, il modo di lavo-

rare in fabbrica e dunque anche le competenze di 

chi opera negli stabilimenti produttivi. Mutano le 

mansioni e mutano le professionalità. Per questo 

particolare attenzione Ucimu la rivolge al tema 

della formazione e del dialogo tra scuola e im-

presa con l’obiettivo di rendere sempre più ag-

giornati e  aderenti alla realtà lavorativa i piani 

di studio degli istituti tecnici, delle scuole pro-

fessionali e degli ITS meccatronica, scuole di alta 

formazione tecnica post diploma. Ma non solo: 

fondamentale è il confronto con le università che 

formano oggi gli ingegneri (e più in generale i 

professionisti) di domani”.

A parte le tecnologie meccatroniche, quali sono i trend 

sui quali stanno lavorando i costruttori  di macchine 

utensili?

“I temi tecnologici principali riguardano, anzi-

tutto, l’incremento della flessibilità e della ri-

configurabilità della macchina e del sistema di 

produzione, l’automatizzazione dei processi per 



21rmo novembre/dicembre  2016

scuno di questi Paesi si trova a fronteggiare situa-

zioni particolari: la Cina ha ridotto il suo ritmo di 

crescita. La Russia è un mercato fortemente pena-

lizzato dalle restrizioni imposte dall’Unione Euro-

pea. Il Brasile è un’economia instabile, l’India resta 

sotto le aspettative. A conferma di ciò è l’analisi 

dell’andamento della quota di import di macchine 

utensili assorbita dai Bric rispetto al totale: nel pe-

riodo 2011-2015, si è ridotta di 10 punti percen-

tuali, passando dal 35,3% al 25,4%. L’andamento 

delle vendite di Made in Italy settoriale nei Bric 

ricalca esattamente questo trend: le consegne da 

parte dei costruttori nei 4 Paesi sono scese di circa 

10 punti percentuali (da 28,6% a 17%). Nono-

stante la negativa performance messa a segno in 

questi mercati, le esportazioni italiane di settore 

sono comunque cresciute, a dimostrazione della 

capacità delle nostre aziende di orientare l’offerta 

verso i mercati più vivaci e ricettivi”.

Presidente si sono recentemente chiusi i battenti di 

BiMu:  può darci un bilancio?

“Il bilancio della mostra promossa da Ucimu è de-

cisamente positivo, come testimoniano i dati di 

accesso: la manifestazione ha registrato 62.576 

visite. Di queste, 59.554 sono state effettuate da 

professionisti, il 6% in più rispetto a quelle re-

gistrate in occasione dell’edizione precedente. 

Nel calcolo delle visite da parte dei professioni-

sti rientrano i 2.418 ingressi effettuati da opera-

tori stranieri, provenienti da  75 nazioni. Il dato 

risulta del 17% superiore rispetto a quello regi-

strato in occasione della precedente edizione di 

BiMu. All’incremento ha certamente contribuito 

l’iniziativa, organizzata da Ucimu, Ministero Svi-

luppo Economico e ICE-Agenzia, grazie alla quale 

una ventina di delegazioni estere, per un totale di 

circa 200 operatori, sono state invitate a visitare 

la biennale della macchina utensile. Oltre 2.000 

sono stati gli incontri effettuati agli stand tra ope-

ratori e espositori. Al di là dei numeri decisamente 

soddisfacenti, 30.BiMu/Sfortec Industry sarà ricor-

data per l’autorevolezza e la completezza delle 

soluzioni presenti in mostra.  Oltre alla tradizio-

nale offerta internazionale di macchine utensili, 

robot, automazione e tecnologie ausiliarie, BiMu 

ha infatti proposto un viaggio inedito tra tecno-

logie additive, Industria 4.0, sistemi di potenza 

fluida, meccatronica, tecnologie presentate nelle 

aree di innovazione che hanno fatto da corollario 

all’esposizione tradizionale. Ricco e vario è stato 

il programma di convegni, workshop e incontri 

proposto dal cartellone di Quality Bridge. I dodici 

appuntamenti previsti nei cinque giorni di mostra 

hanno coinvolto 660 operatori. Oltre un centinaio 

i giornalisti che si sono accreditati in sala stampa 

e che hanno raccolto informazioni, approfondi-

menti, testimonianze, anche dirette, agli stand 

degli espositori che, per questa edizione di BiMu, 

hanno potuto contare su una serie (oltre 50 alcuni 

gratuiti e altri a pagamento) di servizi e iniziative 

promozionali davvero inedite”.

Da qui  si riparte per costruire la prossima edizione. 

Quali i prossimi appuntamenti?

“La prossima edizione di BiMu si terrà dal 9 al 

13 ottobre 2018. Ma nel 2017 avremo la prima 

edizione milanese di Lamiera, biennale dedicata 

alle macchine utensili con tecnologia a deforma-

zione della lamiera, in programma, sempre a fie-

ramilano Rho, dal 17 al 20 maggio, e poi M&MT 

il primo business-event organizzato insieme a 

Hannover Fairs International, dedicato a motion, 

meccatronica, automazione, embedded electro-

nics, robotica e a tutte le tecnologie riconducibili 

a Industria 4.0, in agenda dal 4 al 6 ottobre 2017 

sempre nel quartiere di RHO”.

 @lurossi_71
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Se la macchina
utensile

diventa digitale
Alla luce di Industria 4.0 le macchine utensili stanno subendo una vera e propria 
rivoluzione. Se pochi anni fa si parlava di cinematica parallela, oggi al centro del dibattito 
ci sono la digitalizzazione e il collegamento in rete. Senza dimenticare l’utilizzo di APP 
e strumenti mobili. Ce ne parla il professor Christian Brecher che dirige il laboratorio di 
macchine utensili del Politecnico Rwth di Aquisgrana

di Luca Rossi

Le macchine utensili diventeranno sempre più pre-

cise, veloci e performanti. Solo qualche anno fa si 

parlava di concetti come cinematica parallela o multi-

tasking, ora tutto pare ruotare intorno al paradigma 

di Industria 4.0. Le macchine dovranno essere sempre 

più connesse attraverso la digitalizzazione, le tecnolo-

gie additive si completeranno sulla stessa macchina ad 

asportazione di truciolo e i servizi di assistenza e ma-

nutenzione saranno fatti in remoto grazie all’adozione 

di APP. Quale sarà quindi il concetto tecnologico della 

macchina utensile del futuro? Lo abbiamo chiesto al 

professor Christian Brecher, che dirige il laboratorio di 

macchine utensili al Politecnico Rwth di Aquisgrana ed 

è titolare della cattedra di macchine utensili.

Professor Brecher, come cambierà la macchina utensile 

del futuro secondo il paradigma Industrie 4.0?

“Dal nostro punto di vista vi sono due aspetti ur-

genti: la digitalizzazione, ossia la virtualizzazione 

della macchina utensile, e il suo collegamento in 

rete. Nel primo caso si assiste a un’ottimizzazione 

significativa dell‘engineering, sia attraverso mo-

delli espressivi del comportamento meccanico 

- statico, dinamico e termico - sia attraverso la 

tecnologia di controllo - gruppo propulsore o mo-

delli di regolazione. L’obiettivo è comunque quello 

di riuscire a simulare la futura macchina fin den-

tro il processo e identificare per tempo le sfide.  

Il collegamento in rete riguarda maggiormente la 
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Il professor Christian Brecher dirige 

il laboratorio di macchine utensili al 

politecnico Rwth di Aquisgrana ed 

è titolare della cattedra di macchine 

utensili.

fase successiva, quella del funzionamento. Le future 

macchine utensili dovranno avere delle interfacce 

semantiche per poter disporre dei dati di processo 

con una risoluzione maggiore, per analisi più vaste 

da effettuarsi possibilmente in tempo reale oppure 

da integrarsi in modo funzionale nei sistemi con-

catenati”. 

Come si ripercuote la crescente automatizzazione dei 

processi sulla realizzazione di una macchina utensile, 

specialmente utilizzando i robot? 

“Esistono già delle celle di processo automatizzate, 

la costruzione di utensili e stampi ne è un esempio. 

Noi però abbiamo identificato una sfida importante 

nel funzionamento redditizio di tali celle (robot, mac-

chine utensili, magazzino) in particolare nelle piccole 

serie ricche di varianti; quindi nella tipica gamma di 

prodotto delle piccole e medie imprese. Molte volte 

i processi non possono essere attivati nei tempi ma-

scherati, in altri casi non si dispone della perizia ne-

cessaria. Inoltre, a tutt’oggi esistono ancora pochi 

approcci per definire un’ampia interfaccia funzionale 

fra la macchina utensile e il robot, che possa essere 

integrata fino alla catena CAD/CAM-NC ossia RC. Ciò 

è particolarmente interessante quando pensiamo 

all’automatizzazione flessibile, ad esempio mediante 

i robot collaborativi. Anche qui vediamo grandi po-

tenzialità per le piccole e medie aziende e per le pic-

cole serie. Attualmente stiamo fondando un gruppo 

di lavoro che illustri con precisione la questione, sia 

dal punto di vista della ricerca sia da quello della co-

operazione diretta fra le industrie.

Una volta si prevedeva un grande futuro per gli esapodi. 

Che ne è di questa idea oggi alla luce di Industria 4.0? 

“L’idea della cinematica parallela, ossia delle solu-

zioni ibride, si è potuta affermare pienamente solo 

in alcuni campi e questo per vari motivi. Oltre che per 

la manipolazione e il montaggio esistono anche mac-

chine utensili i cui vantaggi sono sfruttati con molto 

successo. Ad esempio, la dinamica altamente conver-

tibile di progetti specifici; un altro esempio è costi-

tuito da Ecospeed, la macchina altamente dinamica 

dell’impresa Dörries Scharmann per una prestazione 

altamente produttiva nel campo aerospaziale. Sicu-

ramente il futuro delle macchine utensili ci riserverà 

progetti specifici per applicazioni speciali”.  

 

Le macchine diventano sempre più complesse, la nuova 

generazione pensa in termini di APP. Come sarà il loro 

impiego in futuro? 

“La progettazione di nuove macchine umane e inno-

vative ha una lunga storia al WZL. Infatti, l’idea di un 

funzionamento orientato all’azione - motivato dagli 

odierni smartphone - è stato validato con successo con 

le interfacce multimodali riducendo in modo signifi-

cativo la complessità delle odierne Human Maschine 

Interfaces. Celos della DMG Mori segue un approccio 

molto simile. All’interno del progetto MaxiMMI, che 

prevede la collaborazione di produttori e fornitori 

leader di macchine utensili, stiamo prendendo anche 

in considerazione l’integrazione di nuovi dispositivi di 

comando come gli smart watch, i tablet e gli occhiali 

multimediali per ambiente WZM. Le potenzialità sono 

molte tuttavia gli approcci non andrebbero perseguiti 

per amor proprio. Bisognerebbe invece generare sem-

pre un riferimento applicativo realistico”.  

Da alcuni anni l’efficienza energetica è un argomento 

costante anche per le macchine utensili. Qual è l’ultimo 

aggiornamento? 

“Il campo tematico dell’efficienza energetica continua 

a essere oggetto di bandi di concorso. Se inizialmente 

siamo riusciti a realizzare con maggiore efficienza i 

gruppi principali, come il mandrino, tenendo in consi-

derazione i modelli fisici, attualmente ci stiamo concen-

trando più sui gruppi complementari e su una gestione 

termica trasversale e intelligente. Gli studi attuali del 

WZL si occupano della riduzione dei tempi di riscalda-

mento improduttivi in cui poter spegnere temporane-

amente e flessibilmente la macchina anche nelle brevi 

pause di produzione. Osservando il tema dell’efficienza 

energetica nel suo complesso, essa va considerata all‘in-

terno di un contesto produttivo finalizzato ad abbat-

tere il consumo di energia per ciascun componente”. 

@lurossi_71
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di Massimo Cavuoto 

Una ricorrenza importante per Tiesse Robot, l’azienda bresciana specializzata in 
applicazioni di robotica in ambito industriale. Dagli inizi sino a oggi con la barra dritta 

verso innovazione e qualità. L’anno della svolta è il 1992, quando prende forma la 
partnership societaria con Kawasaki 

automazione con tecnologie all’avanguardia e nella 

capacità di offrire alla clientela soluzioni innovative 

per ogni esigenza produttiva. 

Negli anni 80 la ‘creatività tecnica’ di Luigi Daprà 

porta l’azienda ad affacciarsi al mondo della robo-

tica che, in quel periodo, si può definire un’auten-

tica novità. Da subito, questa scelta imprime una 

svolta positiva in termini di crescita sia alla gamma 

dei prodotti, sia ai suoi volumi, oltre ad attrarre un 

parco clienti di una certa rilevanza. 

Una storia 

lunga quarant’anni 

Il 2016 è stato un anno molto importante per 

Tiesse Robot. L’azienda infatti ha festeggiato i 40 

anni di attività: una storia lunga di successi nazionali 

e internazionali per le applicazioni della robotica in 

ambito industriale. 

Fondata da Luigi Daprà e Alfredo Gavazzi, Tiesse 

nasce nel 1976 a Visano, in provincia di Brescia, nel 

cuore di un comparto fra i più operosi per il tessuto 

delle piccolo-medie imprese. La sua mission si con-

cretizza fin dagli esordi nello sviluppo di impianti di 

http://www.tiesserobot.it/
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nomi di prestigio, operanti nei più svariati settori. 

Tiesse è azienda certificata Uni En Iso 9001/2008 ed 

è stata riconosciuta nel rango di ‘laboratorio di ri-

cerca’. 

Attualmente, il mercato di Tiesse è suddiviso tra un 

55% circa di fornitura di impianti ‘chiavi in mano’ 

a utenti finali, un 25% di fornitura di robot ‘in sca-

tola’ a integratori di sistemi e un 20% per servizi e 

assistenza.

 

Soluzioni diversificate. La società opera nei più sva-

riati settori, dalla manipolazione all’asservimento di 

macchine utensili, dal food all’automotive e al farma-

ceutico-medicale. “Stiamo anche studiando soluzioni 

a livello sia hardware, sia software che permette-

ranno una maggiore interazione tra l’operatore e il 

robot - afferma Ravelli - minimizzando quei sistemi 

di segregazione dell’area di lavoro che sono utilizzati 

per garantire la sicurezza dell’operatore stesso”. 

Uno dei temi ‘caldi’, nel campo della robotica, è pro-

prio la collaborazione tra l’operatore e un braccio 

robotizzato, intendendo appunto per ‘collabora-

zione’ la possibilità di lavorare nelle medesime aree 

di lavoro senza stringenti dispositivi fisici di delimi-

tazione delle stesse per motivi di sicurezza. Con Ka-

wasaki Robot, Tiesse ha recentemente lanciato nel 

settore il doppio braccio robotizzato ‘Duaro’, che 

ha suscitato grande interesse sui mercati mondiali: 

una macchina compatta e montata su un carrello 

mobile, che contiene anche l’unità di controllo dei 

due bracci robotizzati. 

Andando a curiosare nella sede di Visano, articolata 

su una superficie di 18.000 m2, di cui 6.640 coperti, si 

resta colpiti dall’atmosfera di efficienza e dalle tec-

nologie impiegate. Lo scenario porta facilmente a 

immaginare squadre di robot impegnati a tagliare, 

Anno dopo anno, la sede visanese si trasforma in 

un ‘laboratorio’, dove l’ingegneria progettuale si 

innalza di livello ‘fino a inglobare le massime com-

petenze disponibili sul mercato’. L’azienda investe 

costantemente in qualità e ricerca, e ciò le permette 

di evolversi rapidamente.

La lungimiranza imprenditoriale, dettata in parte 

dall’importanza nel frattempo assunta dal pro-

dotto ‘robotica’, conduce alla ricerca di un partner 

costruttore di robot con il quale avere un rapporto 

di esclusiva diretto. Perciò Daprà individua come 

bacino di ricerca il Giappone, da sempre noto per 

l’elevata presenza di prodotti affidabili ad alto con-

tenuto tecnologico. L’ingresso nella società di Mau-

rizio Ravelli favorisce l’inizio della operatività con 

Kawasaki Heavy Industry, produttore di robot alta-

mente performanti e con asset tecnologici estrema-

mente sofisticati. 

Il sodalizio vincente. Si giunge così all’anno della 

‘svolta’, il 1992, quando prende forma la partnership 

societaria con Kawasaki. 

Il sodalizio si rivela vincente per entrambe le parti 

con la consegna, a oggi, nel mondo, di oltre 6.000 

fra robot e isole robotizzate. Grazie a una formula 

d’eccellenza, basata su un know-how consolidato e 

su una notevole flessibilità progettuale, Tiesse ha 

saputo anche nei recenti tempi di crisi mantenere 

la rotta, continuando a puntare su innovazione e 

ricerca (basti ricordare lo sviluppo di pacchetti di vi-

sione oppure le linee di programmazione off-line), 

guardando ai nuovi mercati (come il Sud America) 

e ampliando le esportazioni (Emirati Arabi, Russia, 

India, Repubblica Ceca). 

Il bilancio attuale? “È decisamente soddisfacente - 

afferma Maurizio Ravelli, socio e direttore commer-

ciale di Tiesse Robot - lo scorso anno si è tra l’altro 

evidenziato un aumento delle richieste di automa-

zione in tutti i settori, anche sul mercato domestico 

che proveniva da anni di stasi. Una delle leve di 

competitività delle aziende nostre clienti sta nella 

riduzione dei costi e, sotto questo aspetto, l’auto-

mazione all’interno dei processi produttivi è un ele-

mento qualificante. Noi abbiamo sempre lavorato 

cercando di incontrare al massimo le specificità delle 

aziende che si rivolgono a noi, focalizzando le loro 

esigenze e cogliendo le dinamiche dei mercati in cui 

le stesse agiscono per poter poi proporre impianti 

automatizzati adeguati a tali realtà”. 

I numeri confermano la solidità industriale di Tiesse 

Robot: un fatturato nel 2015 di oltre 23 milioni di 

euro; 60 dipendenti; un portfolio clienti che annovera 
I robot forniti da Tiesse possono essere collegati al pacchetto di visione 

Ts Vision. 
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assemblare, manipolare… simulare le caratteristiche 

sensorie dell’uomo per assicurare la massima esat-

tezza nelle operazioni più svariate. E così è di fatto. 

Tiesse si è fatta conoscere e apprezzare nel mondo per 

l’alto tasso di ingegneria progettuale, ma anche per 

la creatività espressa sul fronte dell’innovazione. “Oc-

corre anche una certa dose di fantasia, o di empatia se 

vogliamo, per assolvere al meglio il nostro compito - 

commenta ancora Maurizio Ravelli - Tiesse Robot entra 

a tutti gli effetti nella fabbrica robotizzata, creando 

una sinergia positiva tra il fornitore e il cliente, con 

l’obiettivo dell’integrazione dell’Industry 4.0”. 

Domanda di automazione. Quanto alla domanda 

di automazione: “Essa sta andando verso robot 

meno costosi - aggiunge il direttore commerciale di 

Tiesse - per permettere un utilizzo più spinto anche 

nei mercati dove il costo della manodopera non è un 

elemento determinante come nei Paesi a economia 

consolidata. Il tutto possibilmente con prestazioni a 

un livello superiore rispetto all’attuale. Con la tecno-

logia Kawasaki, si lavorerà a un ampliamento della 

gamma dei piccoli robot che possono interagire a 

stretto contatto con gli operatori, così come verso 

robot di grande portata, come i giganti MG da 1.000-

1.500 kg di portata”.

Tiesse Robot si propone anche come fornitore di 

robot in scatola ai vari system integrator, con una 

gamma di robot Kawasaki antropomorfi con por-

tate da 3 a 1.500 kg, con gamme intermedie di 130-

300 kg, nati per soddisfare le più svariate esigenze 

di automazione industriale e con la serie di Robot 

Kawasaki BX, studiata in particolare per il settore 

della saldatura a resistenza e ottimizzata per le ope-

razioni di spot welding, ma ora dotata anche di spe-

cifico software per la manipolazione. Ci sono poi la 

linea Kawasaki YF003 e YS002 ad articolazione pa-

rallela per operazioni di packaging e handling; la 

gamma dei robot scara Toshiba con portata da 1 a 

20 kg e sbracci da 180 a 1.250 mm, che ben si adatta 

alle manipolazione in linee di packaging in svariati 

settori industriali. 

I robot commercializzati da Tiesse possono essere 

collegati al pacchetto di visione Ts Vision, atto a for-

nire un potente e flessibile strumento per le ope-

razioni di picking dei robot e dotato di capacità di 

guida multirobot.

Il costante impegno nella ricerca dei componenti 

più affidabili, la flessibilità al servizio di tutte 

le esigenze industriali, la continua ricerca per 

spostare sempre ‘più avanti’ le frontiere dell’in-

novazione tecnologica, l’eccellenza del proprio 

staff e degli operatori di cui si avvale, hanno reso 

importante la realtà di Tiesse Robot in questi 

quarant’anni. E ‘altri quarant’anni di successi at-

tendono la società bresciana, che guarda al futuro 

ancora con la voglia di crescere e un immutato spi-

rito di avventura’ anche grazie all’apporto dei figli 

dei fondatori Daprà e Gavazzi, operanti da anni 

in azienda e che saranno la spina dorsale della so-

cietà per il futuro, insieme con il rafforzamento 

del rapporto con Kawasaki. 

A sinistra, lo stabilimento Tiesse Robot; a destra, il modello Kawasaki BX 130X. 



http://www.pneumaxspa.com/
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di Marco Zambelli

Siemens PLM Software in linea con i grandi trend che stanno cambiando il mondo 
manifatturiero: Internet of Things, progettazione integrata, tecnologia additiva e realtà 

aumentata

augmented reality. La redazione di RMO ha incontrato 

Rahul Garg, senior global director machinery industry 

di Siemens PLM Software, per un’intervista esclusiva 

in cui ha parlato dei principali trend tecnologici che 

stanno cambiando l’industria dei macchinari.

Industry 4.0, 
nuova era del 

manifatturiero

Internet of Things e big data aumentano esponenzial-

mente la disponibilità di informazioni lungo tutto il 

ciclo di vita dei prodotti, abilitando a cascata l’ado-

zione di alcune tecnologie innovative che abbracciano 

progettazione integrata, additive manufacturing e 
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ziamento della progettazione integrata delle 

macchine, tema oggi di grande attenzione e di 

interesse per gestire la complessità crescente dei 

nuovi prodotti, che integrano non solo elementi 

di meccanica, ma anche di elettronica e software e 

la personalizzazione sempre più spinta. La proget-

tazione e la meccatronica integrate aiutano i co-

struttori di macchine ad adottare più rapidamente 

e con maggiore facilità le innovazioni tecnologiche 

che si affacciano sul mercato, riducendo il tempo 

di sviluppo e la realizzazione di nuovi prodotti, ma 

permettendo il virtual commissioning dell’intera 

macchina. In risposta a questa esigenza, Siemens 

PLM Software offre due interessanti soluzioni, la 

Soluzioni Siemens 4.0

MindSphere è la piattaforma IoT aperta e versatile nella proposta Siemens, che consente di connettere 

una molteplicità di dispositivi per l’acquisizione di dati. Le informazioni possono essere condivise on-cloud 

grazie alla Industrial PC box Siemens, integrabile nelle macchine insieme ai sensori per provvedere 

all’invio dei dati tramite rete WiFi, ovunque siano richiesti. Per il data analytics, Siemens PLM Software, 

la business unit PLM di Siemens, ha sviluppato Omneo, soluzione entrata da un paio di anni nell’offerta 

grazie all’acquisizione di Camstar. Già impiegata da importanti compagnie, offre una completa product 

performance intelligence attraverso l’analisi di big data, raccolti lungo l’intera supply chain e customer 

experience tramite IoT, field service, produzione, CRM e ERP. Mechatronics Concept Designer è invece la 

soluzione Siemens PLM Software che accelera i sistemi di progettazione meccatronica integrata, grazie alla 

collaborazione multidisciplinare tra ambito meccanico, elettrico e software e alla possibilità di reimpiegare 

progetti e conoscenze esistenti. I modelli di simulazione integrati consentono di creare e validare più 

velocemente diverse alternative progettuali, fornendo un output utilizzabile dai progettisti nelle diverse 

discipline per il design in dettaglio della meccanica in NX, per la selezione di sensori e attuatori e per lo 

sviluppo software.

Quali sono per Siemens PLM Software i più in-

teressanti trend tecnologici in atto nel settore 

delle macchine?

“È ormai opinione condivisa che Industry 4.0 avrà 

un ruolo da protagonista nel futuro del manifat-

turiero e le aziende cominciano a chiedersi com’è 

possibile realizzare e ottenere le efficienze pro-

messe dalla digitalizzazione. Tra i principali ingre-

dienti di Industry 4.0 c’è sicuramente l’Internet of 

Things, che mettendo in collegamento i vari di-

spositivi è una fonte inesauribile di informazioni 

sul business aziendale. L’impiego di piattaforme 

IoT consente infatti non solo di sapere dove i 

prodotti si trovano, ma anche come le macchine 

stanno lavorando e se vengono utilizzate cor-

rettamente. L’accesso a queste informazioni per-

mette ai costruttori di incrementare i servizi per i 

clienti e di accorgersi dei problemi prima che ac-

cadano o prima del cliente stesso. Ciò comporta 

una sorta di rivoluzione, in quanto se prima era 

l’utente a chiamare per segnalare un guasto, ora 

sarà lo stesso costruttore a chiamare l’utilizzatore 

per avvertirlo che qualcosa non funziona nel pro-

prio macchinario, proponendogli preventivamente 

una sostituzione o un intervento per sistemare il 

problema. Questo rappresenta per Siemens PLM 

Software la vera value proposition di Internet of 

Things. La raccolta dei dati va, quindi, combinata 

alla capacità di operare analisi su miliardi di in-

formazioni ottenute, in modo rapido per avere 

la giusta informazione dove serve, individuando 

con esattezza natura e origine del problema, per 

esempio se legato alla progettazione o all’impiego 

della macchina”.

Quali sono invece i benefici di Industry 4.0 

nella progettazione e sviluppo dei macchi-

nari?

“Industry 4.0 offre preziosi vantaggi nel poten-

Rahul Garg, senior global director machinery industry di Siemens PLM 

Software.
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prima delle quali si chiama Mechatronics Concept 

Designer. Questa soluzione consente di progettare 

un prodotto lavorando in un ambiente completa-

mente meccatronico, completo di elettronica, soft-

ware, sensoristica e meccanica, tutto incluso in un 

solo ambiente progettuale, senza dover ricorrere a 

diversi software di progettazione per ogni ambito. 

L’altra applicazione, che abbiamo da poco presen-

tato, si chiama Automation Designer e permette di 

progettare tutta la parte afferente l’automazione 

di una macchina a partire dal progetto dei sistemi 

di meccanica ed elettronica. Facilita enormemente 

la progettazione concettuale del software, una 

sfida sempre più ardua in virtù della quantità cre-

scente di sensori e controlli che oggi entrano nella 

progettazione di una macchina”. 

Tra le tecnologie emergenti, che potenziale 

pensate avrà l’additive manufacturing nel 

mondo industriale?

“Si prevede per l’additive manufacturing una 

crescita annua del 30-40% nei prossimi 5/6 anni, 

raggiungendo un valore tra i 22 e i 40 miliardi di 

dollari, pari a circa 1/3 dell’intero valore del mer-

cato delle macchine utensili. Il costo della tecnolo-

gia, inoltre, che finora ne ha impedito l’adozione, si 

pensa possa scendere in maniera significativa anche 

nelle applicazioni industriali, come già accaduto nel 

mondo consumer. Le tecnologie additive nell’indu-

stria porteranno grandi progressi, consentendo la 

produzione flessibile di nuovi componenti con de-

sign innovativi e complessi impossibili da realizzare 

con le tecniche tradizionali, senza contare i bene-

fici nella riduzione del peso delle parti. Si tratta 

di un mercato emergente in rapida affermazione, 

che sta già trasformando in modo radicale i mo-

delli di business: un esempio è il progetto 3D della 

chiave a cricchetto fornito a una base spaziale, 

che ha risolto il problema di inviare l’utensile con 

uno shuttle alla stazione orbitante, con incredibile 

semplificazione e risparmio di costi. L’esempio è ap-

plicabile anche alle stazioni offshore, che con una 

stampante 3D possono produrre da sé componenti 

e ricambi, garantendo piena autonomia e conti-

nuità del business. I grandi costruttori, come DMG 

Mori, Okuma e Mazak, stanno già costruendo mac-

chinari additivi, ma non sono ancora in grado di 

soddisfare la richiesta dei grandi utilizzatori indu-

striali. GE Aviation, sussidiaria di General Electric, 

ha sviluppato una bocchetta per immissione del 

carburante dal design ottimizzato e alleggerito del 

40% e il progetto ha ottenuto l’approvazione della 

FAA (Federal Aviation Administration). Le opportu-

nità prospettate sono uniche, e Siemens PLM Soft-

ware punta a questo mercato, innanzitutto nella 

progettazione: la produzione additiva di un com-

ponente implica a ritroso la possibilità di pensare 

la fase progettuale già in maniera diversa, immagi-

nando non solo la parte esterna del componente, 

ma anche come viene realizzata la parte interna. 

Ciò comporta requisiti progettuali e di design 

completamente nuovi, e lo stesso vale per la simu-

lazione delle caratteristiche di resistenza e durevo-

lezza di un oggetto, e fino alla simulazione dello 

stesso processo additivo di produzione. Su questi 

temi il dipartimento R&S di Siemens sta lavorando 

moltissimo per sviluppare un’offerta completa di 

soluzioni innovative CAD, CAE e CAM specifiche per 

l’additive manufacturing”.

Vi sono altre tecnologie cui Siemens PLM Soft-

ware guarda con interesse?

È opinione condivisa che Industry 4.0 avrà un ruolo da protagonista nel futuro dell’industria manifatturiera.
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“La realtà aumentata è sicuramente un’altra area 

che le aziende tengono d’occhio per potenziare le 

modalità di interazione uomo-macchina. Nella vita 

di tutti i giorni lavoriamo usando dispositivi molto 

sofisticati, ma le interfacce d’uso sono ancora 

molto tradizionali, con pulsanti e bottoni e spesso 

una quantità insufficiente di informazioni a dispo-

sizione. Inoltre, il lavoro progettuale viene fatto 

in 3D, salvo poi essere visualizzato su schermi che 

lo riportano in 2D. La proiezione di modelli 3D che 

possono essere esplorati in modalità tridimensio-

nale, realtà virtuale e realtà aumentata consentono 

una sorta di interazione potenziata con l’ambiente 

circostante, arricchita da una grande quantità di 

informazioni, generate anche dall’introduzione 

dell’IoT. Le applicazioni sono moltissime, in primo 

luogo nella formazione della manodopera, sem-

plificando il training di nuovo personale nell’uti-

lizzo o nell’assemblaggio dei macchinari, fornendo 

istruzioni in 3D direttamente sul campo. È possi-

bile per esempio potenziare le attività di customer 

service, grazie all’interazione in tempo reale tra 

la casa madre e il personale di assistenza presso 

l’impianto dell’utente, consentendo al progettista 

della macchina di vedere quello che vede il tecnico 

presso l’utilizzatore. È possibile inoltre ottimizzare 

il design progettuale, offrendo nuove modalità di 

interazione tra costruttori e clienti, che possono 

sperimentare già durante la progettazione un 

modello 3D completo della macchina. Anche qui 

le tecnologie esistono già, come i dispositivi Mi-

crosoft HoloLens o i Google Glass. Siemens PLM 

Software dispone di prodotti basati sulla realtà 

virtuale, come la soluzione Jack and Process Simu-

late Human, per aumentare ergonomia, efficienza 

e sicurezza degli ambienti di lavoro impiegando 

modelli umani, scalabili in un’ampia varietà di ti-

pologie. Insieme ad altri prodotti, stiamo attual-

mente lavorando al rilascio di nuove release che 

aggiungono funzionalità abbinate alle tecnologie 

indossabili di realtà aumentata“. 

Che atteggiamento hanno le aziende al pro-

spettarsi di queste nuove tecnologie?

“In occasione di diversi incontri con gli utilizza-

tori, personalmente sono rimasto molto sorpreso 

dall’impazienza e dalla curiosità che le aziende 

hanno di provare queste tecnologie: c’è un gran-

dissimo desiderio di cambiamento nei modi in cui 

operano attualmente. La pressione competitiva è 

tra i driver più importanti alla base di questo in-

teresse: basti pensare che in fatto di Industry 4.0 

la quantità di investimenti e di capacità messa in 

campo dalla Cina è oggi cinque volte superiore a 

quella degli USA, Paese che insieme alla Germania 

si tende invece a pensare in prima linea in questo 

ambito. Ciò deve fare riflettere: abbracciare il cam-

biamento è fondamentale per stare al passo con 

l’evolversi della tecnologia e le aziende che non lo 

faranno vedranno il loro business ridotto. Alcune 

previsioni dicono che metà delle aziende presenti 

oggi sul mercato non esisterà più tra 5 o 10 anni. 

Occorre pensare oggi a come innovare i processi, a 

come rendere le macchine più facili da utilizzare, 

a come fornire ai clienti tutte le informazioni di 

cui abbisognano nel modo corretto, al momento 

giusto e addirittura prima che le cose succedano. 

Si tratta di cambiamenti di business che stanno già 

accadendo, in una molteplicità di direzioni, e le 

aziende devono tenerne conto per non farsi trovare 

impreparate“.

@marcocyn

È opinione condivisa che Industry 4.0 avrà un ruolo da protagonista nel futuro dell’industria manifatturiera.
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EVENTI

di Gabriele Peloso

Sarà a Milano, in via Vipiteno, il nuovo 
quartier generale della società. I lavori 
termineranno nel 2018. Si tratta di un’area 
complessiva di 86.000 m2 e ospiterà 1.700 
dipendenti. Ma non è tutto. Al centro del 
progetto anche il completamento dello 
smart working che Siemens Italia porta 
avanti dal 2011

un centro di formazione, una sala conferenze e spazi 

pensati per la socializzazione e la creazione di idee. 

Smart working, un modello da seguire. Una 

nuova filosofia di spazio lavorativo, dunque, che 

porta le persone in ufficio, oltre che per svolgere la 

propria attività, anche per socializzare e interagire, 

aggiungendo al livello professionale quello informale 

e di condivisione per incoraggiare lo scambio e facili-

tare le relazioni. L’autonomia e la libertà dei lavora-

tori, sono elementi che Siemens Italia porta avanti dal 

2011, anno in cui ha deciso di implementare un inno-

vativo modello di lavoro, più flessibile e autonomo, 

dando la possibilità ai propri dipendenti e collabora-

tori di lavorare in totale indipendenza ma, al tempo 

stesso, con grande responsabilità individuale.

Nuova sede per 

Siemens Italia

Federico Golla, presidente e AD di Siemens Italia e il Premier Matteo Renzi.

Siemens Italia ha inaugurato a Milano i lavori per 

il nuovo quartier generale, muovendo il primo 

passo verso quello che sarà un vero e proprio esempio 

di equilibrio tra spazi edificati e spazi verdi. Grande 

attenzione per l’impatto ambientale e integrazione 

tra architettura, urbanistica e innovazione tecnolo-

gica. All’evento, che si è svolto lo scorso settembre, 

era presente anche il Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri Matteo Renzi.

Simbolo di innovazione ed eco sostenibilità, il pro-

getto del nuovo quartier generale di Siemens Italia, è 

al centro di un piano più ampio di riqualificazione ur-

banistica. Si svilupperà su un’ampia area di proprietà 

che prevede un’area verde di 25.000 m2 dove saranno 

piantati circa 400 alberi, con zone relax per i collabo-

ratori. Al suo interno, inoltre, ci saranno una palestra, 

http://www.siemens.com/it/it/home.html
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primo obiettivo intermedio di ridurre del 50% i li-

velli di emissione di C02 già entro il 2020. A questo si 

aggiungono gli sforzi e gli investimenti che, sempre 

nell’ambito della nuova vision aziendale, contribui-

ranno al percorso di crescita di Siemens nel mondo 

sia nel comparto dell’automazione, sia nella digita-

lizzazione ed elettrificazione. È una visione a lungo 

termine che punta a rendere l’azienda protagonista 

di quella che è stata indicata come la quarta rivolu-

zione industriale, attraverso politiche di sostenibilità 

ed efficientamento energetico, digitalizzazione delle 

imprese e sviluppo di infrastrutture intelligenti.

Segnaliamo, infine, che il nuovo quartier generale di 

Siemens ospiterà una delle quattro sculture ‘Wings’, 

progettate dall’architetto e artista Daniel Libeskind, 

esposte per la prima volta al pubblico in occasione di 

Expo Milano 2015.

@gapeloso

Grafica del nuovo 

quartier generale  

di Siemens Italia.

Indagine: aziende e innovazione

Circa un quinto delle aziende italiane (23%) ha introdotto, 

nel triennio 2013-2015, un’innovazione di prodotto o 

di processo produttivo. Tre su dieci (31%) sono pronte 

a investire nell’arco del prossimo triennio (soprattutto 

nel ramo Industria e manufacturing). In aumento anche 

l’impiego di risorse interne dedicate allo sviluppo in 

innovazione (21% delle imprese) e digitalizzazione 

(19%). Quasi quattro aziende su dieci hanno previsto 

attività di formazione del personale per l’acquisizione 

di nuove competenze, per tre su dieci si tratta di attività 

di formazione specificatamente legata alla digitalizzazione. È quanto risulta dall’indagine ‘I trend dello 

sviluppo digitale. L’innovazione nell’economia italiana’, messa a punto da Istituto Piepoli e Siemens Italia 

e presentata a margine dell’annuncio della nascita del nuovo quartier generale della società. Scopo dello 

studio: fotografare l’attuale momento del comparto industriale italiano e tracciare il percorso che le aziende 

hanno intrapreso o hanno intenzione di imboccare per implementare modelli produttivi più efficienti e 

moderni. La ricerca si è concentrata sui settori legati all’industria manifatturiera (38% del campione), alle 

utility (14%), al terziario (32%), e all’area dell’edilizia (16%).

Il futuro immaginato da Federico Golla, presidente 

e AD di Siemens Italia,  è quello tratteggiato nel 

programma Vision 2020 di Siemens, azienda che 

quest’anno festeggia il duecentesimo anno dalla na-

scita del suo fondatore, Ernst Werner von Siemens. 

Uno degli elementi portanti del piano riguarda la 

trasformazione di  Siemens nel primo grande polo 

industriale a zero emissioni entro il 2030, con un 
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Export Meccanica  

in Kazakstan
Focus Kazakstan nel sesto degli incontri or-

ganizzati da Anima per esplorare nuove op-

portunità di export per la meccanica italiana. 

L’export di meccanica italiano nel Paese è 

stato di 193 milioni nel 2010, calato poi l’anno 

successivo. Il 2012 e 2013 sono stati molto 

favorevoli, dopodiché il trend degli scambi è 

diminuito fino a raggiungere nel 2015 i 125 

milioni di euro. Diminuzione dovuta soprat-

tutto al perdurare della crisi del basso costo 

del petrolio, motivo per cui sono ancora con-

gelati investimenti per 12 miliardi di dollari 

destinati al comparto oil and gas, e legati allo 

sfruttamento del giacimento di Kashagan. Il 

Paese è uno dei più rilevanti al mondo per 

risorse minerarie, e due importanti memo-

randum di intenti per lo sviluppo di rapporti 

economici e commerciali con l’Italia, relativi al 

settore della meccanica, sono stati sottoscritti 

durante Expo2015 dal presidente di Anima Al-

berto Caprari e dal presidente kazako Nazar-

baev. Il Kakazstan rappresenta un’importante 

opportunità per l’export della meccanica ita-

liana, e l’Italia è uno degli ospiti più attesi 

all’Expo sul tema Future energy che il Paese 

ospiterà nel 2017.

   CARRIERE

Busetto a capo di Anie
Il Consiglio generale di Anie Confindustria ha designato 
Giuliano Busetto nuovo presidente della Federazione. 
Busetto, alla guida del settore industriale di Siemens 

dal 2008 e già presidente di Anie Automazione dal 
2010, ha ottenuto la fiducia del Consiglio grazie al proprio 

programma incentrato su infrastrutture intelligenti per smart 
building e smart city, generazione distribuita dell’energia e 
rinnovabili e digitalizzazione per Industria 4.0.

Presa alla DG Commissione EU
Silvano Presa è il nuovo direttore generale aggiunto 

della DG Bilancio in Commissione Europea. Entrato 
in servizio alla Commissione come amministratore 
presso la Direzione generale per gli Affari economici 
e finanziari nel 1985, e approdato nel 1996 alla DG 

Bilancio, Presa porta un’esperienza maturata in molti 
settori, e avrà tra i suoi compiti quello di garantire l’ottimale 

integrazione tra programmi di bilancio e strumenti finanziari e 
fondi fiduciari disponibili. 

Ghilardi per Emea DMG Mori
Ugo Ghilardi è il nuovo chief operating officer Emea per 
DMG Mori. Ghilardi sarà responsabile per tutti i mercati 
europei sales & services, e risponderà all’executive 
board di DMG Mori. Il Gruppo conferma quindi la 

fiducia alla struttura italiana, considerando l’Italia una 
nazione di notevole importanza nelle sue logiche di 

sviluppo strategico, in crescita del 2% nel 2016 e con previsioni 
di crescita del 5,5% per il 2017.

Tanzawa nuovo CEO Fanuc
Shinichi Tanzawa è il nuovo presidente e CEO di 

Fanuc Europe, succeduto il 1° settembre scorso a 
Olaf Gehrels. Tanzawa è stato direttore finanziario di 
Fanuc Robotics Europe dal 1992 al 1995, e direttore 
finanziario Fanuc dal 2000 al 2008. La sua presenza 

farà da filo diretto tra il quartier generale Fanuc in 
Giappone e i clienti europei, con l’obiettivo di aumentare 

la competitività dei prodotti e dei servizi Fanuc rafforzando la 
struttura organizzativa di Fanuc Europe. 

Blackburn nuovo CEO Hoffmann Group
Robert Blackburn sarà dal 1° gennaio 2017 il nuovo 

CEO di Hoffmann Group. Blackburn giunge dal ruolo 
di presidente supply chain operations & information 
services in Basf SE, guidando la digitalizzazione e 
la trasformazione globale del colosso chimico. “Sono 

molto contento di poter cogliere nuove sfide in Hoffmann 
Group - ha dichiarato il nuovo CEO - da affrontare con una 

strategia a lungo termine, per condurre il Gruppo nella nuova 
era digitale”.

Risultati I semestre 

2016 Fidia
Fidia ha registrato alla chiusura del I semestre al 

30 giugno 2016 ricavi netti per 27 milioni di euro, 

contro i 28,8 al 30 giugno 2015, e margine opera-

tivo lordo positivo per 2,3 milioni. In particolare, 

i ricavi nel settore elettronico CNC sono stati pari 

a 1,8 milioni, nel settore sistemi di fresatura ad 

alta velocità HSM sono stati invece pari a 18,6 

milioni. Il valore registrato nel settore assistenza 

post-vendita, service, è stato di 6,6 milioni. L’utile 

netto del Gruppo a fine periodo ammonta a 1,23 

milioni di euro, rispetto ai 0,87 milioni del 2015. 

L’acquisizione ordini nella prima metà del 2016 è 

stata di 23,3 milioni di euro, con 13,9 milioni pro-

venienti dal settore meccanico e 2,8 milioni dal 

settore elettrico. Il portafoglio ordini al 30 giugno 

2016 ammontava a 27,2 milioni, contro i 30,9 mi-

lioni al 31 dicembre 2015. Incrementati di 2,2 mi-

lioni di euro infine gli investimenti nel semestre, 

per via del completamento del trasferimento delle 

attività USA dalla sede di Troy alla nuova sede di 

Rochester Hills, in Michigan, e per l’avvio in Italia 

della produzione nel nuovo stabilimento di Forlì 

con macchine di grandi dimensioni. 



Meccatronica, Master Liuc
Aidam, Associazione italiana di automazione meccatro-

nica, ha presentato il Master di II livello Liuc in Mecca-

tronica & management Mema, alla sua quarta edizione. 

Il Master, interamente finanziato dalle aziende sponsor 

attive nel comparto automazione, ha l’obiettivo di svilup-

pare nei giovani ingegneri le competenze necessarie per 

rispondere alle sfide della nuova Industria 4.0. Rivolto a 

giovani laureati in ingegneria meccanica, industriale, fi-

sica, elettronica, elettrica, biomedica, dell’automazione 

e aeronautica, in possesso di laurea magistrale o titolo 

equipollente, il master richiede impegno full-time, per un 

totale di 450 ore d’aula e 720 ore di stage presso impor-

tanti aziende del settore. I corsi della quarta edizione, ini-

ziati a ottobre 2016, si protraggono fino a luglio 2017. Per 

informazioni sui master Liuc: mema@liuc.it oppure al sito 

www.master.liuc.it o al numero 0331 572379. 

 lead your business

L’informazione in movimento: precisa e continua

Il nuovo sito di Fiera Milano Media interamente dedicato a

lla meccanica e alla progettazione industriale

L’ingranaggio 
che mancava

www.meccanica-plus.it

Tecnologie additive in BiMu
L’edizione 2016 di fiera 30 BiMu è stata un prezioso pal-

coscenico per parlare di tecnologie additive applicate al 

manifatturiero. L’iniziativa ‘Club Tecnologie Additive’, pro-

mossa da Aita - Associazione italiana tecnologie additive 

con il supporto di Fondazione Ucimu, ha infatti offerto alle 

aziende associate uno spazio privilegiato per incontrare 

clienti e potenziali partner, esponendo i loro prodotti in 

stand appostiti e nelle vetrine dell’area dedicata. I visitatori 

hanno così potuto toccare con mano le concrete realizza-

zioni di questa avanzata e innovativa modalità di produ-

zione, studiandone le possibili applicazioni confrontandosi 

direttamente con gli espositori. In parallelo, un evento nella 

cornice della sessione convegnistica di Quality Bridge ha 

evidenziato i legami tra mondo delle macchine utensili e 

mondo delle tecnologie additive, con il supporto di im-

portanti esponenti dei due settori. I soci Aita che hanno 

esposto a 30.BiMu sono stati 3DZ, Altair, CMF Marelli, Creo, 

DB Information, Efesto LAB, Energy Group, EOS, Industrie 

Additive, Istituto Italiano della Saldatura, Losma, Marposs, 

Publitec, Renishaw, R.F. Celada, Ridix, Selltek, Siemens, 

Sisma, Spring, TEC Eurolab, Tips, Zare.

http://www.meccanica-plus.it/
mailto:mema@liuc.it
http://www.master.liuc.it/
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Affidabilità economica certificata
Hörmann Italia ha ricevuto il ricono-

scimento Cribis Prime Company che 

attesta la affidabilità economica e 

commerciale. L’attestato è stato rila-

sciato da Cribis D&B, organizzazione 

operante nel campo della business 

information e che raccoglie rapporti 

su oltre 200 milioni di aziende in 

230 Paesi, ed è basato sul Crisi D&B 

rating, indicatore dinamico costan-

temente aggiornato sull’affidabilità 

aziendale, assegnato in Italia al 3% 

dei circa 5 milioni di aziende valutate. A conferma dell’af-

fidabilità dell’azienda, che già lo scorso anno aveva rice-

vuto rating Cribis D&B 1, la nuova certificazione è stata 

raggiunta valutando indici inerenti solidità, solvibilità e 

puntualità nei pagamenti di Hörmann, che ha raggiunto 

valori di eccellenza in tutte le categorie. “Sono fiero di sot-

tolineare che questo è il risultato della dedizione e profes-

sionalità di tutti i nostri collaboratori - ha detto Stefano 

Tuccio, ad Hörmann Italia -, e che unitamente alla qualità 

dei prodotti Hörmann, e dopo un 2015 chiuso con fatturato 

a 32,2 milioni di euro, +9% sull’anno precedente, questo ci 

permetterà di proseguire su questa strada con rinnovato 

entusiasmo”. 

Hurco presenta il marchio Takumi
Hurco ha presentato in occasione della 30 BiMu il marchio 

Takumi, recente acquisizione del Gruppo statunitense. L’a-

zienda di Taiwan, assorbita al 100% da Hurco, è specia-

lizzata nel settore degli stampi e della meccanica ad alta 

precisione, e offre macchine a portale ad alta velocità dalle 

grandi prestazioni, sia in termini di prestazioni sia di ac-

curatezza. Grazie all’acquisizione Hurco arricchisce così la 

propria gamma con il controllo per operare, laddove la 

programmazione a bordo macchina non sia significativa. 

Esempi applicativi sono il settore aerospaziale o degli 

stampisti, offrendo agli utilizzatori, inoltre, la possibilità 

di scegliere componenti Heidenhain o Siemens, per poter 

sfruttare al massimo il potenziale di ogni soluzione. 
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Utensili da podio Rally 2016
Il Team BRC sponsorizzato da Stahlwille Italia per la fornitura 

di utensili di elevata qualità, ha conquistato il podio del Cam-

pionato italiano di Rally 2016. L’anno della vittoria del team 

coincide con l’ingresso come sponsor tecnico del fornitore di 

utensili, determinanti per garantire le performance eccellenti 

che hanno consentito al team composto dai due piloti Gian-

domenico Basso e Lorenzo Granai di aggiudicarsi il titolo dopo 

due anni di assalti. Lo staff di Stahlwille Italia, filiale italiana del 

gruppo tedesco produttore di utensili, tra cui dinamometrici 

meccanici, elettronici e meccatronici, banchi di calibratura e 

utensili ad innesto, si congratula per la vittoria, felice di aver 

contribuito al successo della squadra dopo un anno pieno di 

soddisfazioni e adrenalina al fianco di un team professionale 

e motivato. La collaborazione dell’azienda con il team BRC, sia 

nel rally che in altri ambiti racing, continuerà quindi nel fu-

turo, con l’obiettivo di preparare insieme altre gratificazioni 

e vittorie. 

Partnership nel cloud-enabled 

CAM
Nuovamacut, una società del Gruppo TeamSystem, annuncia 

la partnership con DP Technology, produttore del software 

per computer aided manufacturing Esprit, un cloud-enabled 

CAD/CAM compatibile con un’ampia gamma di applicazioni 

per macchine utensili, in numerosi settori industriali. Esprit 

consente una potente programmazione CNC per fresatura 2-5 

assi, tornitura 2-22, elettroerosione a filo, macchine multita-

sking, fantina mobile e con asse B, oltre alle lavorazioni ad alta 

velocità 3 e 5 assi. L’offerta è completata da post processor 

certificati dal costruttore, codice macchina accurato e servizio 

di assistenza tecnica di qualità. La tecnologia Esprit si integra 

inoltre perfettamente con le soluzioni SolidWorks, proposte da 

Nuovamacut, componendo un’offerta software completa per 

il manufacturing totalmente integrata con i reparti di proget-

tazione e sviluppo prodotto. 



Utensili a catalogo online
BIG Kaiser rende disponibile online il proprio catalogo in 

italiano completo di tutti gli utensili per lavorazioni di preci-

sione offerti, con oltre 7.000 prodotti tra teste per alesatura, 

porta utensili, turbine ad aria, teste angolari e strumenti di 

misura. Disponibile online e in versione PDF per il down-

load, come pure ordinabile in formato cartaceo su richiesta, 

è consultabile e facilmente navigabile anche da tablet e 

smartphone, offrendo la possibilità di verificare immediata-

mente la disponibilità a magazzino 

dei prodotti. Passando infatti con il 

mouse sul codice di identificazione 

prodotto, vengono visualizzati 

nome, disponibilità e prezzo, con 

elevata affidabilità in quanto i dati 

vengono aggiornati quotidiana-

mente. I pezzi possono quindi es-

sere ordinati cliccando sull’articolo, 

o inviando richiesta di quotazione. 

Il catalogo comprende inoltre la 

descrizione delle principali famiglie 

di prodotto BIG Kaiser, complete di 

dettagli sulle possibili applicazioni, e 

grazie alla barra di ricerca è ulterior-

mente facilitato il reperimento delle 

informazioni desiderate. 
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Kollmorgen celebra 

100 anni
Sono trascorsi 100 anni dalla fondazione 

di Kollmorgen, avvenuta a New York nel 

1916 ad opera di Friedrich Kollmorgen, 

inventore di un periscopio destinato 

ai sottomarini brevettato nel 1911. 

Kollmorgen celebra oggi i suoi primi 100 

anni, fatti anche dell’apporto e della fu-

sione di sistemi e soluzioni di altri pionieri visionari dell’epoca. 

L’azienda si è poi dedicata alla produzione di sistemi di servoazio-

namento e motion control, ed è oggi all’avanguardia anche nello 

sviluppo di motori a magneti permanenti. Tra i numerosi progetti 

realizzati, ha provveduto all’equipaggiamento dei velivoli spaziali 

Mars Rover e ISS, oltre ad aver fornito il robot con cui Robert 

Ballard ha realizzato nel 1986 immagini mozzafiato del Titanic. “È 

un onore e un privilegio lavorare per un’azienda che esiste da 100 

anni - ha dichiarato il presidente di Kollmorgen Dan St. Martin 

-. Il nostro successo si basa sull’impegno di tutti i dipendenti che 

ogni giorno si occupano di innovazioni e nuove tendenze, da ogni 

parte del pianeta”. Oggi l’azienda fa parte di Fortive Corporation, 

contando 1.500 dipendenti nel mondo.

http://www.affidabilita.eu/
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Sensori per piegatura eccellente
Il centro di piegatura elettrico P1 Salvagnini ha cinematica di 

piegatura ottimizzata con sensori di deformazione Baumer, im-

piegati nella tecnologia MAC 2.0. La cinematica brevettata ri-

conosce le differenze di materiale in piegatura, compensandole 

in automatico, e consente di produrre angoli e archi con misure 

e diametri diversi, per produzione versatile di profili, pannelli 

e semilavorati, garantendo una piegatura in meno di due se-

condi con un solo utensile. I sensori di deformazione Baumer 

controllano le diverse forze che agiscono sul pezzo, di tenuta, 

di estrusione del manipolatore e delle ganasce in piegatura, mo-

nitorando la conformazione delle lamiere e facendo scattare i 

dovuti adattamenti. Un solo sensore copre diverse applicazioni, 

contenendo i costi della soluzione, e può essere avvitato sulla 

posizione ideale, senza adattamenti al design delle macchine. La 

configurazione meccanica del sensore limita le interferenze, per 

ottimi risultati di misurazione e processo affidabile e preciso. I 

sensori sono disponibili con campi di misurazione di 100 µε - 

750 µε e segnali di uscita della tensione +/- 10 DVC, passivi e 

con interfaccia CANopen.

Saldatura, apertura a Udine
Nord Est Welding, agente con deposito per il Triveneto di Air 

Liquide, ha inaugurato lo scorso 7 luglio il nuovo sito nella fra-

zione di Lauzacco, in provincia di Udine. La società dedicherà la 

nuova struttura, per una superficie di 9.500 m2, ai materiali per 

saldatura e ai gas in bombole. Il sito di Lauzacco (Pavia di Udine) 

affianca le due sedi già operative dell’azienda, a Marghera-Ve-

nezia e a Padova, e consentirà di presidiare maggiormente il 

territorio, assicurando ai clienti risposte tempestive anche alle 

esigenze più urgenti. L’attività di Nord Est Welding, società 

aperta nel 2008 e operante nel settore dei servizi e delle forni-

ture per saldatura e taglio, comprende in oltre 3.500 prodotti a 

catalogo la fornitura completa di materiali da apporto, impianti 

per saldatura e taglio, gas tecnici e relativa consulenza e servizi, 

oltre ad abrasivi, accessori e dispositivi di antinfortunistica. La 

nuova apertura rappresenta un positivo segnale indice della rin-

novata vitalità del tessuto industriale locale. 

Successo dell’E2 Forum
684 visitatori alla prima edizione di E2 Forum, l’evento dedi-

cato al trasporto verticale che si è tenuto lo scorso ottobre 

presso la sede del Gruppo 24 Ore a Milano.

Organizzato da Messe Frankfurt Italia, promosso da Anie 

AssoAscensori in collaborazione con Anica e Anacam, la 

mostra convegno è stata il punto di ritrovo per l’industria 

italiana del settore ascensoristico: una piattaforma di busi-

ness, un luogo di confronto tra professionisti e un prezioso 

momento di aggiornamento tecnologico e professionale 

che mancava in questo segmento di mercato.

Secondo gli organizzatori E2 Forum si è rivelato il contesto 

più adeguato per esplorare le nuove tendenze e affrontare 

le imminenti sfide legislative e normative: il primo mo-

mento di confronto sulle esigenze di costruttori, installa-

tori, fornitori e pubblico specializzato formato da architetti, 

ingegneri, geometri, periti, amministratori condominiali, di-

rettori tecnici di grande strutture pubbliche e private.

Gli ascensori e le scale mobili sono un’eccellenza Made in 

Italy che rappresenta un giro d’affari di circa 2,3 miliardi, 

destinato a crescere.



http://www.laprotec.com/


http://www.mondial.it/
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Secondo gli organizzatori, il bilancio della 30^ 

BiMu/Sfortec Industry, promossa da Ucimu-Si-

stemi per produrre, e conclusasi lo scorso 8 ottobre, 

è decisamente positivo. La fiera ha presentato l’of-

ferta di 1.076 imprese, il 41% delle quali straniere, 

in rappresentanza di 33 Paesi, per una superficie 

totale di 90.000 m2.

La manifestazione ha fatto registrare 62.576 visite. 

Di queste, 59.554 sono state effettuate da profes-

sionisti, il 6% in più rispetto a quelle registrate in 

occasione dell’edizione precedente. Gli studenti ac-

creditati sono risultati 3.022, contro i 5.714 dell’e-

dizione 2014, poiché l’accesso alle scuole è stato 

possibile solo su invito e secondo il programma 

previsto dall’iniziativa Pianeta Giovani che ha per-

messo, alle classi accreditate, la visita guidata nei 

padiglioni.  

Nel calcolo delle visite da parte dei professionisti 

rientrano i 2.418 ingressi effettuati da operatori 

stranieri provenienti da 75 nazioni. Il dato risulta 

del 17% superiore rispetto a quello registrato in 

occasione della precedente edizione di BiMu. All’in-

cremento ha certamente contribuito l’iniziativa, or-

di Tony Bosotti 

Un bilancio positivo 

Soddisfatti gli 
organizzatori della 
trentesima BiMu/
Sfortec Industry, 
promossa da Ucimu-
Sistemi per produrre, 
e conclusasi lo 
scorso 8 ottobre. 
La mostra, svoltasi 
a Fieramilano Rho, 
ha fatto registrare 
62.576 visite. Di 
queste, 59.554 sono 
state effettuate 
da professionisti, il 
6% in più rispetto 
all’edizione precedente  

Massimo Carboniero, presidente di Ucimu-Sistemi per produrre. 

http://www.bimu.it/home/
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ganizzata da Ucimu, ministero Sviluppo Economico 

e Ice-Agenzia, grazie alla quale una ventina di dele-

gazioni estere, per un totale di circa 200 operatori, 

sono state invitate a visitare la biennale della mac-

china utensile. Oltre 2.000 gli incontri effettuati 

agli stand tra operatori ed espositori. 

Tecnologie innovative. Oltre alla tradizionale 

offerta internazionale di macchine utensili, robot, 

automazione, tecnologie ausiliarie, BiMu ha pro-

posto un percorso tra tecnologie additive, Indu-

stria 4.0, sistemi di potenza fluida, meccatronica, 

tecnologie presentate nelle aree di innovazione: 

Additive in Manufacturing, Potenza Fluida, Focus 

Meccatronica, Il Mondo della Finitura delle Super-

fici e Sfortec Industry che hanno fatto da corollario 

all’esposizione tradizionale. 

Sfortec Industry è stato Promosso da Ucimu, CIS-

Comitato Interassociativo Subfornitura e Anfia, 

Associazione nazionale filiera industria automo-

bilistica e in collaborazione con CDO - Compagnia 

delle Opere. 

“Di fatto - ha commentato Massimo Carboniero, 

presidente di Ucimu-Sistemi per produrre - la mani-

festazione, che ha ricevuto la visita del presidente 

di Confindustria, Vincenzo Boccia, intervenuto all’i-

naugurazione, e del sottosegretario al ministero 

dello Sviluppo Economico con delega all’Interna-

zionalizzazione, Ivan Scalfarotto, ha presentato 

una interessante panoramica dei trend tecnologici 

che caratterizzano il settore, evidenziando poi le 

possibili applicazioni riguardanti il tema di Indu-

stria 4.0”. 

Ricco e vario è stato il programma di convegni, 

workshop e incontri proposto dal cartellone di Qua-

lity Bridge. I 12 appuntamenti previsti nei cinque 

giorni di mostra hanno coinvolto 660 operatori. 

Così come particolarmente apprezzata, dicono gli 

organizzatori,  è stata l’iniziativa di Pianeta Giovani 

che ha permesso alle scuole accreditate di visitare la 

mostra accompagnate da giovani tutor impegnati a 

illustrare le tecnologie esposte. 

Clima di ottimismo.  Oltre un centinaio i giornali-

sti che si sono accreditati in sala stampa. Proprio per 

favorire il confronto tra espositori, addetti ai lavori 

provenienti dall’estero e operatori dell’informa-

zione, è stato pensato l’International Networking 

Event che, allestito nel centro servizi di Fieramilano 

Rho, ha visto la partecipazione di oltre cinquecento 

persone. Musica, cena informale e tanti contatti 

sono stati gli ingredienti della serata ‘che ha incon-

trato l’apprezzamento degli ospiti italiani e esteri’. 

“La manifestazione - ha detto Carboniero - si è svolta 

in un clima positivo in virtù dell’andamento favore-

vole del mercato italiano e delle aspettative riposte 

nelle misure previste dal ‘Piano Nazionale Industria 

4.0’ che farà parte della Legge di Stabilità 2017”. 

Anche Alfredo Mariotti, direttore generale di 

Ucimu-Sistemi per produrre, ha aggiunto una nota 

di ottimismo: “Siamo certi - ha affermato - che l’o-

peratività di provvedimenti quali ‘superammorta-

mento’ al 140%, ‘iperammortamento’ al 250% e 

‘Nuova Sabatini’, anche per il prossimo anno, sa-

ranno un ulteriore stimolo alla già vivace domanda 

italiana di macchinari e tecnologia, come ha testi-

moniato il grande afflusso di visitatori che sono 

giunti a BiMu anche quest’anno”. 

L’appuntamento con la prossima edizione di BiMu 

è per il 2018. 

La BiMu ha presentato l’offerta di 1.076 imprese, il 41% delle quali straniere, 

in rappresentanza di 33 Paesi, per una superficie totale di 90.000 m2.
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All’insegna dell’Industria 4.0 la BiMu ha confermato che le macchine utensili si evolvono 
verso un concentrato di alta tecnologia che assicura precisione, velocità, qualità e 
versatilità. Irrompe il digitale con la vocazione di mettere in rete sempre più dati. In queste 
pagine, le testimonianze e le proposte di alcuni qualificati operatori 

rica del marchio, sia dei nuovi e potenziali utilizzatori, 

stimolati dalle eccellenti caratteristiche tecniche del 

prodotto e fortemente assicurati dall’affidabilità e di-

sponibilità del servizio di supporto pre/post vendita of-

ferto da Hurco Italia, che si occupa in modo diretto ed 

esclusivo dell’assistenza alla propria clientela, sia per 

il brand Hurco sia per il brand Takumi. Le novità nella 

gamma 5 assi Hurco hanno riscosso molto successo, a 

dimostrazione che il mercato è sempre più alla ricerca 

di soluzioni per incrementare efficienza e produttività, 

soprattutto in produzioni a piccoli lotti o just-in-time”. 

Vittorio Pesenti, direttore commerciale Chiron Italia, 

ritiene che i costi elevati degli stand in BiMu abbiano 

portato a una riduzione della taglia delle strutture oc-

cupate e di conseguenza a uno spazio espositivo com-

plessivamente ridotto rispetto ai tempi passati: “Non 

di Daniele Pascucci 

La BiMu di Milano è stata l’occasione per fare il 

punto sulle tecnologie presenti all’interno del 

complesso mondo dei centri di lavoro. Nell’impossibi-

lità, per motivi di spazio, di raccontare delle innume-

revoli soluzioni messe in mostra, abbiamo interpellato, 

per fare un quadro del settore, alcuni protagonisti e 

raccolto le loro valutazioni. 

Marco Rizzi, general manager di Hurco Italia, sottoli-

nea come BiMu 2016 si possa definire una più che po-

sitiva esperienza per la sua azienda, che si presentava 

all’evento con molteplici novità e soprattutto avviava 

l’attività del nuovo marchio Takumi, a seguito dell’ac-

quisizione di Takumi Machinery avvenuta da parte di 

Hurco nel corso del 2015. “L’avvio di Takumi sul mer-

cato italiano è stato sicuramente molto positivo - dice 

Rizzi - raccogliendo l’interesse sia della clientela sto-

Centri di lavoro  

 al passo col futuro 
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si vede più l’ostentazione di una volta, quando si visi-

tavano stand di migliaia di m2 - dice Pesenti - e questo 

a vantaggio del tempo di visita delle ultime edizioni 

di BiMu, che si può condensare in un’unica giornata. 

In contemporanea hanno preso sempre più piede due 

altri eventi connessi alla macchina utensile, la fiera 

Mecspe di Parma per il mercato italiano e la fiera AMB 

di Stoccarda per il mercato europeo. Per quanto ri-

guarda la durata dell’evento,  ritengo che tre giorni, 

in analogia alla fiera Mecspe, siano più che sufficienti 

per organizzare le visite. Esaminando nello specifico 

questa edizione di BiMu per il Gruppo Chiron, essa ha 

portato al nostro stand un importante numero di visi-

tatori, decisamente superiore alle edizioni precedenti. 

Dopo un inizio rallentato, nel corso dell’evento l’af-

fluenza è gradualmente cresciuta fino a raggiungere 

livelli ragguardevoli, con una qualità dei visitatori più 

che soddisfacente. La conclusione personale è quindi 

che BiMu resta una fiera di spicco per la macchina 

utensile italiana e, sebbene non sia più l’unico riferi-

mento, si possa ancora ritenere una esposizione a cui 

partecipare con entusiasmo”. 

Un pubblico competente. Il country manager di Ma-

kino Italia, Atsushi Kobayashi, considera che la fiera 

di Milano sia stata una importante occasione: “BiMu 

2016 si è dimostrata un’ottima opportunità per raffor-

zare la nostra relazione con i clienti e incontrarne di 

nuovi. Il numero di visitatori venuti al nostro stand e 

il risultato ottenuto, si sono rivelati superiori rispetto 

all’edizione precedente. Ha suscitato molto interesse 

il costante impegno di Makino a sviluppare soluzioni 

I protagonisti...
Maurizio Porta, amministratore delegato di Porta Solutions: “ Disporre di buone 

soluzioni per produrre piccoli e medi lotti è stata la richiesta più frequente in BiMu. 

Nella stessa direzione anche la domanda di avere macchinari sempre più flessibili per 

potersi adattare rapidamente alle richieste senza dover fare magazzino”. 

Gian Luca Giovanelli, amministratore delegato di MCM: “Abbiamo portato in BiMu 

due esempi della nostra declinazione di Industry 4.0, che fanno parte di processi di 

produzione integrati che caratterizzano sempre più le nostre soluzioni. Questo ha 

generato grande entusiasmo sia nei nostri partner sia nei nostri clienti”. 

Marco Colombi, responsabile commerciale di Mandelli Sistemi: “La BiMu è stata 

per Mandelli, come affluenza, superiore alle aspettative. Pur confermandosi una fiera 

prevalentemente italiana per quanto riguarda i visitatori, il numero e la qualità delle 

visite ricevute allo stand sono stati più che soddisfacente”. 

Atsushi Kobayashi, country manager di Makino Italia: “BiMu 2016 si è dimostrata 

un’ottima opportunità per rafforzare la nostra relazione con i clienti e incontrarne di 

nuovi. Il numero di visitatori venuti al nostro stand e il risultato ottenuto, si sono rivelati 

superiori rispetto all’edizione precedente”. 

Daniele Bologna, technical sales engineer, Hermle Italia: “Durante la BiMu 

abbiamo notato un importante carico di lavoro presso la nostra clientela e l’acquisto di 

nuovi centri di lavoro è quindi legato alle crescenti esigenze di produzione e non solo 

all’aggiornamento del parco macchine”. 

Marco Rizzi, general manager di Hurco Italia: “BiMu 2016 si può definire una 

più che positiva esperienza per la nostra azienda, che si presentava all’evento con 

molteplici novità e soprattutto avviava l’attività del nuovo marchio Takumi, a seguito 

dell’acquisizione di Takumi Machinery avvenuta da parte di Hurco nel corso del 2015”. 

Michele Licitra, product manager di Celada - Haas Factory Outlet in Italia: “Questa 

BiMu è stata per Haas Automation un successo, abbiamo più che raddoppiato il 

numero di visitatori rispetto all’edizione del 2014. Abbiamo stimato che circa il 9% dei 

visitatori di BiMu 2016 sono stati registrati presso il nostro stand”. 

Diego Spini, amministratore delegato di DMG Mori Italia: “BiMu 2016 ci ha dato 

un riscontro molto positivo rispetto alla qualità delle visite, con moltissime richieste di 

offerta, andamento che ci dà conforto per la chiusura dell’anno e per l’inizio del 2017. Il 

nostro stand è stato visitato da oltre 6.000 persone e 3.800 aziende”. 

Vittorio Pesenti, direttore commerciale Chiron Italia: “I costi alti in BiMu hanno 

portato a ridurre il numero dei m2 e quindi a uno spazio espositivo ridotto. Comunque 

al nostro stand abbiamo avuto un numero di ospiti decisamente superiore alle edizioni 

precedenti, con una qualità dei visitatori più che soddisfacente”. 

http://www.porta-solutions.com/
http://www.mcmspa.it/
http://www.mandelli.com/it
http://www.makino.eu/home-it
http://www.hermle-italia.it/
http://www.hurco.it/
http://www.haascnc.com/
http://www.dmgmori.com/
http://www.chironitalia.it/
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cio estremamente positivo della fiera. Tutto ciò, tra 

l’altro, è in linea con i recenti trend aziendali, caratte-

rizzati da un aumento dei volumi di lavoro, supportati 

da importanti investimenti in spazio produttivo (circa 

il 50% del potenziale precedente), uffici, strumenti in-

formatici (ERP, PDM e CAD) e personale (i dipendenti 

della sola MCM sono aumentati del 40% circa). Pun-

tiamo molto sui giovani, grazie a collaborazioni con 

i principali istituti piacentini, crediamo nel trasferi-

mento di conoscenze provenienti da progetti europei. 

Continuiamo a  trasmettere al mercato il concetto che 

l’azienda ha mantenuto tutti gli asset precedenti al 

closing con Rifa e, di fatto, è riuscita a migliorare la 

propria performance proprio perché è entrata a far 

parte di un Gruppo più grande”. 

Flessibilità in mostra. Secondo Maurizio Porta, ammi-

nistratore delegato di Porta Solutions, questa edizione 

della BiMu, rispetto alla precedente, ha evidenziato un 

interesse in aumento da parte dei visitatori: “Vi è stata 

una altissima frequenza di persone in cerca di soluzioni 

ai problemi che il mercato sta ponendo in questo pe-

riodo - afferma Porta - in particolare, l’affrontare le 

richieste di produrre piccoli e medi lotti è stata la ri-

chiesta più frequente tra gli operatori del settore. Nella 

stessa direzione anche la richiesta di avere i macchinari 

sempre più flessibili per potersi adattare rapidamente 

alle richieste senza dover fare magazzino. La drastica 

riduzione di scorte porta le aziende ad avere a disposi-

zione più liquidità e doversi esporre molto meno verso 

gli istituti bancari. Queste nuove esigenze vanno nella 

stessa direzione dell’Industria 4.0, dove uno dei pilastri 

è la flessibilità attraverso la produzione di piccoli/medi 

lotti ai costi della grande scala. Ciò avviene tramite la 

produttività che passa per minori tempi di setup, ridu-

zione degli errori e fermi macchina”. 

È un giudizio positivo quello di Diego Spini, ammini-

stratore delegato di DMG Mori Italia: “BiMu 2016 ci 

ha dato un riscontro molto positivo rispetto alla qua-

lità delle visite, con un elevato numero di richieste di 

offerta, andamento che ci dà conforto per la chiusura 

dell’anno e per l’inizio del 2017. In esposizione ave-

vamo le più significative macchine dell’ampio por-

tafoglio high-tech di DMG Mori: dalla lavorazione 

completa Turn&Mill, universale e di produzione alla 

fresatura a elevata produttività, supportate dalle solu-

zioni software DMG Mori per la produzione digitale. 

volte a soddisfare le richieste dei clienti con l’introdu-

zione di nuovi prodotti e nuove tecnologie. Tramite la 

partecipazione a eventi di respiro internazionale come 

la BiMu, riusciamo a confrontarci con le problematiche 

presenti nel mercato e a presentare a un pubblico com-

petente le nostre proposte”. 

Michele Licitra, product manager di Celada - Haas Fac-

tory Outlet in Italia, esprime soddisfazione: “Questa 

BiMu è stata per Haas Automation un grande successo, 

abbiamo più che raddoppiato il numero di visitatori 

rispetto alla edizione del 2014 che aveva avuto comun-

que un ottimo riscontro. Abbiamo stimato che circa 

il 9% dei visitatori di BiMu 2016 sono stati registrati 

presso il nostro stand. Stiamo raccogliendo i frutti di 

un grande lavoro svolto in questi anni. Sicuramente 

l’interesse dei clienti per i prodotti Haas sta crescendo, 

così come la nostra quota di mercato. Ma non dob-

biamo vedere questi segnali come un traguardo, bensì 

come un nuovo punto di partenza, consapevoli di es-

sere sulla buona strada ma anche di poter fare di più”. 

Gian Luca Giovanelli, amministratore delegato di 

MCM, si mostra soddisfatto: “Quest’anno abbiamo 

deciso di portare in BiMu due esempi concreti della 

nostra declinazione di Industry 4.0, che fanno parte 

di processi di produzione integrati che caratterizzano 

sempre più le nostre soluzioni. Questo ha generato 

grande curiosità ed entusiasmo sia nei nostri partner 

sia nei nostri clienti, permettendoci di stilare un bilan-
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Come risultato, il nostro stand è stato visitato da oltre 

6.000 persone e 3.800 aziende. In particolare i nuovi 

modelli della serie CMX, evoluzione della linea Ecoline 

e la DMU 90 P duoBlock, mostrata per la prima volta 

in Italia, hanno riscosso notevole interesse. La fiera è 

stata anche l’occasione per presentare ai clienti nel 

dettaglio le novità e i vantaggi dei nostri nuovi servizi 

del progetto Customer First: il cliente e le sue esigenze 

vengono prima di tutto, tanto che DMG Mori ha com-

pletamente riorganizzato i settori dell’assistenza tec-

nica e dei ricambi per soddisfare le più elevate richieste 

di qualità del servizio post vendita”. 

Un mercato vitale. Marco Colombi, responsabile com-

merciale di Mandelli Sistemi, riporta un parere positivo: 

“La BiMu è stata per Mandelli, come affluenza, supe-

riore alle aspettative. Pur confermandosi una fiera pre-

valentemente italiana per quanto riguarda i visitatori 

(basta guardare i dati ufficiali che parlano di circa 2.400 

stranieri sui quasi 60mila totali, mentre per gli espositori 

la percentuale è circa del 60% - 40%) il numero e la qua-

lità delle visite ricevute allo stand è stato più che soddi-

sfacente. Questo a testimonianza di un mercato interno 

che dà segni di vitalità e voglia di investire, anche gra-

zie a contributi come il ‘superammortamento’. A livello 

di campi applicativi, il settore Oil&Gas vive ancora un 

momento di difficoltà mentre si registra una crescita di 

richieste di offerta nella meccanica generale”. 

Per Daniele Bologna, technical sales engineer, Hermle 

Italia, il bilancio della 30° BiMu è positivo: “Abbiamo 

potuto notare una buona affluenza distribuita in modo 

abbastanza omogeno nei vari giorni dell’evento e non 

solamente concentrata nella seconda metà come in altre 

edizioni - dice - la fiera è servita da luogo di incontro 

sia per la clientela consolidata sia per nuovi potenziali 

interessati ai nostri centri di lavoro altamente perfor-

manti. Abbiamo potuto apprezzare anche la qualità dei 

visitatori, pochi curiosi o ‘turisti’ e molti visitatori con-

cretamente interessati. Possiamo notare un importante 

carico di lavoro presso la nostra clientela e l’acquisto di 

nuovi centri di lavoro è quindi legato alle crescenti esi-

genze di produzione e non solo all’aggiornamento del 

parco macchine. Le aziende stanno lavorando e, grazie 

anche agli strumenti agevolativi di accesso al credito, 

vediamo che gli investimenti indispensabili per garan-

tire la competitività vengono effettuati. Possiamo no-

tare questo andamento praticamente in tutti i principali 

settori di inserimento dei nostri centri di lavoro, come il 

medicale, il motorsport, l’automotive, l’aerospaziale, la 

costruzione di stampi e utensili”. 

Una offerta calibrata. Dopo una prima carrellata 

di valutazione sulla fiera, veniamo adesso all’offerta 

che ha caratterizzato le aziende da noi interpellate, 

in modo da mettere a fuoco quali siano le tendenze  

tecnologiche in atto. 

Vittorio Pesenti spiega che l’offerta Chiron si è arti-

colata su due tipologie di prodotti, entrambe orien-

tate alla produttività delle soluzioni, ma con differenti 

prerogative: “Il centro di lavoro bimandrino DZ18W 

Magnum, dotato di quinto asse, grazie ai suoi due 

mandrini da 15.000 giri/min con interasse 400 mm, e 

alle velocità in rapido di 75 m/min su tutti gli assi line-

ari con un tempo di cambio utensile truciolo/truciolo 

di circa 2 s, permette la migliore capacità produttiva 

impegnando uno spazio limitato con il vantaggio di un 

risparmio energetico e di personale tecnico (produtti-

vità doppia rispetto a un centro di lavoro monoman-

drino). Si è poi voluto mostrare una diversa tipologia 

di macchina, il modello multitasking Chiron FZ08MT 

Precision+ che è il centro di lavorazione più preciso che 

Chiron abbia mai prodotto e in soli 3 m2 permette di 

tornire da barra e fresare componenti complessi da la-

vorare sulle 6 facce. Anche in questo caso il connubio 

tra la dinamica della macchina, i cui assi si muovono 

su motori lineari fino a 75 m/min, e l’automazione che 

consente il carico da barra oltre allo scarico del pezzo 

finito, porta a una velocità di lavorazione unica nel 

suo campo di applicazione. Lo slogan ‘vantaggio in se-

condi’ è il messaggio trasferito ai nostri clienti”. 

Nell’opinione di Diego Spini, l’attenzione alla qualità, 

intesa dal singolo componente fino all’intera catena di 
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processo, per arrivare alla tecnologia e alle applicazioni 

del futuro, è il punto di forza della filosofia DMG Mori: 

“La nostra scelta - dice - è stata di mostrare il più ampio 

ventaglio di tecnologie, tra cui in particolare l’eccellenza 

Made in Italy nella tornitura universale, automatica e 

multitasking dei nostri stabilimenti produttivi italiani di 

Gildemeister Italiana e Graziano Tortona. Poiché inoltre 

l’argomento ‘Industria 4.0’ sembra dominare le discus-

sioni riguardo al futuro, alcune aree dello stand sono 

state dedicate alla promozione delle soluzioni DMG 

Mori per la trasformazione digitale: il sistema Celos, 

con le sue nuove APP opzionali; la catena di processo 

DMG Mori con il simulatore DMG Mori Virtual Machine; 

una presentazione dei 24 cicli tecnologici di DMG Mori. 

Due simulatori Celos hanno incontrato molto interesse 

da parte dei visitatori, con le dimostrazioni delle nuove 

APP, compresa quella dedicata al controllo dell’automa-

zione Robo2Go, il nuovo sistema di automazione mo-

bile concepito per asservire fino a quattro torni”. 

Monitoraggio e controllo. Michele Licitra illustra le 

novità dello stand Haas:”Il nuovo tornio ST-15Y è una 

macchina per la fresatura, la foratura e la maschiatura 

disassate,  ha utensili motorizzati da 6.000 giri/min e 

asse C. Il tutto con un ingombro estremamente ridotto. 

Altro prodotto molto interessante è la fresatrice com-

patta CM-1  adatta sia a volumi elevati sia per prototipi 

di piccoli pezzi ad alta precisione 2D e 3D. La CM-1 

è stata proposta in abbinamento alla nuova tavola 

rotobasculante Haas TRT70. Sempre in merito alle ta-

vole rotobasculanti, abbiamo presentato per la prima 

volta in Italia la nuova Haas TR200Y, La tavola TR200Y 

è stata progettata per il montaggio nella direzione Y 

(dalla parte anteriore a quella posteriore sulla tavola) 

di un centro di lavorazione verticale di medie dimen-

sioni. Inoltre abbiamo proposto in anteprima il servizio 

Haasconnect, uno strumento di monitoraggio remoto 

dello stato della macchina integrato su tutte le mac-

chine Haas dotate dell’Haas Next Generation Control 

(NGC), un controllo CNC rapido, intelligente, intuitivo 

e accattivante che offre una grande semplicità d’uso”. 

Marco Rizzi spiega che l’offerta di Hurco Italia in BiMu 

era divisa in due gamme di prodotto, identificate dai 

marchi Hurco e Takumi: “Takumi identifica la gamma 

di macchine a portale, ad alta velocità, destinate prin-

cipalmente alla clientela dei settori stampi-aerospace-

automotive, che cerca prodotti di elevata affidabilità e 

precisione, per lavorazioni complesse, utilizzando con-

trolli numerici standard quali Heidenhain e Siemens. 

Invece Hurco, da sempre sinonimo di controllo proprie-

tario, potente, ma facilissimo da programmare, preve-

deva l’intera gamma dei 5 assi,  esponendo le nuove 

VC600 e VCX600HS, centri monoblocco dotati di tavola 

cantilever, che hanno riscosso successo per la potenza, 

velocità e flessibilità di lavoro, in ogni condizione di im-

piego. La versatile SRT con testa tiltante e tavola anne-

gata nel grande banco, si dimostra sempre più avanti 

nel proprio segmento di mercato, grazie alle enormi 

doti di potenza, possibilità d’impiego e campi d’appli-

cazione. In ultimo l’innovativa testa 3D che trasforma la 

macchina in una stampante 3D per prototipi in plastica 

a bassissimo costo”. 

Tecnologie dedicate. Daniele Bologna presenta l’of-

ferta di Hermle: “In occasione di BiMu abbiamo espo-

sto il centro di lavoro a 5 assi C22UP (corse 450/600/330 

mm) in versione palettizzata, in quanto modello rap-

presentativo per le sue doti di precisione, dinamica e 

compattezza particolarmente apprezzate dalla clien-

tela. Questo modello ben illustrava la possibilità di al-

lestimento dei centri di lavoro Hermle da tutti i punti di 

vista: era infatti equipaggiato con un elettromandrino 

da 30.000 giri/min insieme con pacchetti dinamici sugli 

assi mandrino e sugli assi rotativi per garantire le pre-

stazioni necessarie alla fresatura ad alta velocità. Per 

quanto riguarda la palettizzazione, il modello esposto 

era dotato di cambio pallet PW150 con 11 pallet 320 

x 320, un sistema a portale collocato sul lato sinistro 

della macchina che permette l’accesso all’operatore, in 

massima ergonomia, sul fronte macchina senza alcuna 

limitazione, come se fosse in assenza dell’automa-

zione. Nell’ottica dell’industria 4.0 Hermle ha illustrato 
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soluzioni di gestione ottimizzata dei sistemi di cambio 

pallet e software di monitoraggio da remoto dell’in-

tero parco macchine, sviluppati per pc client o anche 

per smartphone e tablet”. 

Atsushi Kobayashi spiega come la sua azienda si sia ap-

procciata alla BiMu: “Durante l’evento, Makino ha colto 

l’occasione per presentare alcune tra le più recenti no-

vità in termini di prodotti e tecnologie dedicate ai clienti 

italiani dell’industria delle lavorazioni meccaniche; tra i 

vantaggi immediati delle soluzioni Makino, la riduzione 

del lavoro manuale (per esempio nella produzione di 

un fanale per il settore automotive) e l’aumento della 

produttività (soprattutto nel settore dei componenti 

industriali, come le parti dei pneumatici, pezzi per il 

settore automotive e quello aerospace). Noi crediamo 

fermamente che le nuove tecnologie Makino possano 

supportare in termini concreti l’efficienza dell’attività 

produttiva dei nostri clienti”. 

Soluzioni produttive. Mandelli era presente alla 

BiMu all’interno dello stand di Gruppo insieme con 

Riello Sistemi, di Minerbe. Marco Colombi sottolinea 

come Mandelli abbia lanciato un messaggio di inno-

vazione in sintonia con la politica industriale italiana 

che prevede agevolazioni per le aziende che inve-

stono in prodotti Industry4.0-ready:” Abbiamo infatti 

dedicato ampio spazio nel nostro stand al pacchetto 

di software e servizi iPum@ Suite 4.0 che propone 5 

pacchetti innovativi nel campo della smart factory, 

che spaziano dalla capacità di diagnosticare in tempo 

reale su situazioni vibrazionali anomale e annullarle 

mediante ‘fine tuning’ dei parametri di lavorazione, 

alla realtà virtuale per aumentare l’efficacia dei ser-

vizi di manutenzione. A ciò si aggiunge il software di 

manutenzione predittiva, in grado di anticipare con 

elevata probabilità un fermo macchine nella successive 

48 ore. Oltre all’iPum@, Mandelli ha portato in BiMu 

significative novità tecniche come una nuova testa til-

ting con caratteristiche eccezionali per la lavorazione 

di leghe di titanio, a testimonianza della leadership 

nelle soluzioni per il settore aeronautico”. 

Gian Luca Giovanelli illustra le proposte fatte da MCM in 

BiMu: “Abbiamo voluto mostrare due tasselli di un im-

pianto che rappresenta una delle nostre case history di 

più grande successo. Il primo è il sistema ‘Multi Tecnolo-

gical Integrated Manufacturing’, sviluppato in  collabo-

razione con Fanuc ed esposto nel nostro stand. Si tratta 

di una cella per la realizzazione completa di camme a 

4/5 assi su macchina Clock Dynamic 5 assi multitasking 

alla quale abbiamo affiancato un robot antropomorfo 

che permette di integrare ai processi di fresatura e retti-

fica la compensazione tridimensionale della figura uten-

sile e, attraverso una sorgente laser, trattamenti termici 

di tempra od operazioni di riporto materiale, il laser 

cladding. Con questa soluzione, MCM dimostra come 

sia possibile chiudere il ciclo fresatura-tempra-rettifica 

all’interno di una stessa cella, ottimizzando il processo 

di lavorazione. Il secondo tassello è nato dalla collabora-

zione con Kuka e Siemens: lo Human Centered Manufac-

turing, esposto presso lo stand Kuka. I visitatori hanno 

potuto vedere un’emulazione di un impianto flessibile 

di produzione integrante più processi di lavorazione 

meccanica e la dimostrazione con robot antropomorfo 

di un processo di sbavatura di precisione. Raccogliendo 

tutto il necessario per gestire una linea all’interno di una 

workstation separata rispetto alle macchine, si libera 

l’utilizzatore da qualsiasi attività automatizzabile, in 

modo tale che sia chiamato a fare solo delle operazioni 

a elevato valore aggiunto. Questo approccio permette 

di aumentare notevolmente la produttività del perso-

nale e allo stesso tempo gli permette di interagire con il 

processo da una postazione più semplice”. 

Secondo Maurizio Porta, l’offerta della sua azienda, in 

BiMu, ha incontrato in modo praticamente perfetto le 

richieste del mercato: “Il Multicenter 3mandrini è il ca-

vallo di battaglia che, prodotto in serie, risulta essere la 

macchina più affidabile, più competitiva della sua cate-

goria, rappresentando ormai oltre il 90% del fatturato 

aziendale. Grazie a questa macchina Porta Solutions è 

riuscita a imporsi nei settori e nei mercati più compe-

titivi al mondo, tra questi l’automotive negli USA, con 

clienti del calibro di Harley Davidson, Fca, Trw, Range 

Rover, Jaguar, che hanno scelto le nostre soluzioni ri-

spetto a concorrenti giapponesi e tedeschi. In fiera è 

stato anche presentato e distribuito il mio libro ‘Flessi-

bilità Produttiva’ che, nelle oltre 220 pagine, illustra il 

mondo del produrre flessibile, per affrontare e vincere 

le sfide del nuovo mercato”. 

@dapascucci
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Macchine utensili sofisticate e dotate di soluzioni tecniche d’avanguardia, le moderne 
fresatrici garantiscono grande capacità di asportazione, massima rigidità e alta precisione. 

In queste pagine presentiamo le valutazioni di alcuni importanti costruttori che hanno 
esposto i loro prodotti alla BiMu di Milano

per quelle aziende che vogliano accrescere la loro com-

petitività su un mercato sempre più esigente”. 

Strumenti più moderni. Per Andrea Fritzsch, ma-

naging director GF Machining Solutions: “La BiMu 

edizione 2016 ha dato alla nostra azienda buona sod-

disfazione e ha generato un elevato numero di oppor-

tunità, a conferma del trend di mercato e della nostra 

crescente presenza. Il numero di visitatori presso il no-

stro stand ha superato di gran lunga quello dell’edi-

zione 2014 con un livello d’interesse elevato su tutte le 

tecnologie. Fortunatamente abbiamo notato un coin-

volgimento pro attivo dei visitatori nelle nuove tecno-

logie e nell’automazione, nonché un clima di generale 

positività. La manifestazione ci è sembrato essersi dimo-

strata riuscita anche a livello generale”. 

Antonio Dordoni, vice president sales, marketing & ser-

vice di Jobs, ci fornisce la sua opinione: “Se guardiamo 

i numeri possiamo dire di aver avuto risposte, in ter-

mini di contatti, più o meno equivalenti a quelli della 

passata edizione della fiera. Dal punto di vista, invece, 

della qualità di tali contatti, a un primo impatto ci sem-

brano migliori rispetto a BiMu 2014. Anche noi, come 

altre aziende costruttrici del nostro settore, ci doman-

diamo cosa sia possibile fare per migliorare i risultati 

conseguiti e, per quanto possibile, per ridurre i costi 

di Daniele Pascucci 

Il settore della fresatura ha avuto alla BiMu di Milano 

una importante vetrina, sia per il numero degli espo-

sitori sia per la qualità di prodotti e servizi esposti. Non 

è possibile, per ragioni di spazio, presentare l’offerta 

complessiva vista nei vari stand, abbiamo così scelto di 

raccogliere i contributi di alcune importanti aziende, 

attraverso le dichiarazioni di loro personaggi di riferi-

mento. 

Sentiamo Giancarlo Alducci, direttore generale di Sora-

luce Italia: “L’edizione della BiMu 2016 ha rappresen-

tato per noi il punto di svolta del mercato, con l’auspicio 

di un riacquisito ottimismo verso il futuro del manifat-

turiero italiano. Molti sono stati i visitatori dello stand 

Soraluce attratti dai forti connotati innovativi della fre-

salesatrice mod. FR 14000, degna rappresentante della 

nuova generazione della ampia gamma di fresatrici, 

alesatrici e centri di tornitura verticali prodotti da Sora-

luce. Permane nel mercato una sensibile incertezza le-

gata al futuro e difficoltà di accesso al credito da parte 

di aziende desiderose di aumentare la propria produt-

tività con investimenti su macchine a elevato conte-

nuto tecnologico, ma indebolite dalla lunga crisi che 

le ha colpite. Sicuramente la BiMu era, è, e sarà anche 

in futuro, una importante vetrina per i costruttori che 

vogliano presentare le innovazioni tecnologiche carat-

terizzanti la loro produzione e un punto di riferimento 

in fresatura         
Nuove tecnologie 
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della fiera. Si tratta di un esercizio non facile, ma che ri-

teniamo debba essere fatto per cercare di ottenere uno 

strumento più moderno e maggiormente allineato alle 

reali abitudini comportamentali dei visitatori”. 

Queste le osservazioni del direttore commerciale di 

Pama, Paolo Bosi: “Da una prima analisi dei dati rac-

colti in fiera possiamo dire di aver raggiunto il nostro 

obiettivo in termini di nuovi contatti, nuovi progetti e 

numero di visitatori complessivi. Abbiamo migliorato i 

numeri dell’edizione passata. Quindi il bilancio è posi-

tivo pur mancando ancora al momento i dati ufficiali 

della manifestazione utili per capire l’andamento del 

mercato. Abbiamo inoltre avuto un buon numero di de-

legazioni estere per cui dobbiamo ringraziare il buon 

lavoro svolto da ICE e Ucimu nell’organizzazione di que-

sti incontri”. 

Un’offerta qualificata. Vista questa carrellata di valu-

tazione sulla BiMu, veniamo ora all’offerta che ha carat-

terizzato le aziende da noi interpellate, in maniera da 

mettere a fuoco quali siano le tendenze tecnologiche 

presenti sul mercato. 

La parola a Giancarlo Alducci: “Al nostro stand abbiamo 

presentato la nuova FR, premiata con il Red Dot De-

sign 2016, che integrava buona parte delle innovazioni 

tecnologiche sviluppate da Soraluce; tra queste spicca 

il Dynamic Active Stabilizer che contribuisce ad aumen-

tare la già riconosciuta rigidità dinamica della macchina, 

rilevando e annullando in tempo reale il chatter, o vi-

brazione autorigenerante, migliorando la finitura su-

perficiale delle lavorazioni, aumentando la durata del 

tagliente, incrementando la produttività della macchina 

fino al 300%, inoltre migliorando l’efficienza e l’auto-

nomia della macchina su lavorazioni non presidiate. La 

macchina ha corsa longitudinale di 14.000 mm, corsa 

verticale di 4.500 mm e corsa dello slittone di 1.900 mm, 

in merito al dispositivo DBS la rettilineità in uscita dello 

slittone è garantita entro 0,03 mm con qualsiasi tipo di 

accessorio scambiato. Inoltre la FR 14000 è dotata di si-

stema di cambio teste automatico, di unità rototraslante 

con tavola girevole avente superficie di 2.500 X 3.000 

mm, corsa trasversale di 2.000 mm e 60 t di portata e 

di piani di lavoro disposti a destra e sinistra della unità 

rototraslante”. Alducci spiega inoltre come la FR inte-

gri anche la applicazione ‘Industry 4.0’, migliorandone 

ulteriormente l’efficienza produttiva, fornendo un mo-

nitoraggio in tempo reale della macchina (lavorazioni, 

processo di taglio e consumo energetico), con relativo 

reporting (allarmi e tempi di uso della macchina). “La FR 

14000 esposta - dice Alducci - verrà installata in Veneto 

in una azienda già dotata di tre fresatrici Soraluce, ciò a 

riprova della proverbiale affidabilità del nostro marchio 

in termini di azienda, macchine e servizio assistenza tec-

nica. A conferma di ciò un dato: il 65% dei clienti italiani 

di Soraluce ha più di una nostra macchina”. 

I protagonisti...
Giancarlo Alducci, direttore generale di Soraluce Italia: “L’edizione della BiMu 2016 

ha rappresentato per noi il punto di svolta del mercato, con l’auspicio di un riacquisito 

ottimismo verso il futuro del manifatturiero italiano. Permane nel mercato una sensibile 

incertezza legata al futuro e difficoltà di accesso al credito”. 

Andrea Fritzsch, managing director GF Machining Solutions: “La BiMu edizione 

2016 ha dato alla nostra azienda buona soddisfazione e ha generato un elevato 

numero di opportunità, a conferma del trend di mercato e della nostra crescente 

presenza. Le visite al nostro stand hanno superato di molto quelle del 2014”. 

Antonio Dordoni, vice president sales, marketing & service di Jobs: “Se guardiamo 

i numeri possiamo dire di aver avuto risposte, in termini di contatti, più o meno 

equivalenti a quelle della passata edizione della fiera. Dal punto di vista, invece, della 

qualità di tali contatti, a un primo impatto ci sembrano migliori rispetto al 2014”. 

Paolo Bosi, direttore commerciale di Pama: “Da una prima analisi dei dati raccolti in 

BiMu possiamo dire di aver raggiunto il nostro obiettivo in termini di nuovi contatti, nuovi 

progetti e visitatori. Abbiamo migliorato i numeri dell’edizione passata. Quindi il bilancio 

è positivo pur non avendo ancora i dati ufficiali generali della fiera”. 
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Lavorazioni di precisione. GF Machining Solutions si 

è presentata in BiMu riflettendo la propria identità di 

protagonista nelle lavorazioni di precisione e di inno-

vatore, secondo Andrea Fritzsch, che dichiara: “Il focus 

è stato posto in particolare sui concetti di industria 4.0, 

quale fornitore di differenti tecnologie, di automazione 

e di sistemi gestionali, abbiamo potuto dare dimostra-

zione di come sia possibile integrare differenti processi 

in celle produttive automatiche. Nella stessa ottica ab-

biamo dimostrato come la sensoristica presente sulle 

nostre macchine, in particolare fresatrici, si dimostri 

sempre più essere una reale opportunità per lavorare in 

sicurezza anche in non presidiato e con un livello d’au-

tomazione spinta”. Il sistema di assorbimento delle col-

lisioni presente su Mikron HPM 800U, secondo Fritzsch 

ne è un esempio eclatante, permettendo al cliente di 

andare in macchina con un programma nuovo in tutta 

sicurezza e di cominciare a produrre senza doversi 

preoccupare dei possibili effetti di una collisione. “Il 

sistema - puntualizza Fritzsch - permette di assorbirne 

completamente gli effetti e di ripartire in produzione 

in modo automatico da subito, mantenendo natural-

mente la precisione necessaria. Un’altra novità è stata 

presentata in ambito stampi: Mikron Mill P900. Un cen-

tro di lavoro 3 assi dotato di una struttura gantry im-

ponente e del mandrino Step-tec a 20.000 giri/min che 

permette di lavorare in precisione e superfinitura ma 

anche di sgrossare materiali difficili in una sola presa 

pezzo. Inoltre è stata esposta la gamma di tecnologie 

innovative di GF quali laser e additivo, con particolare 

riguardo al mercato degli stampi termoplastici e delle 

microlavorazioni”. 

Soluzioni intelligenti. Antonio Dordoni mette in luce 

la variegata offerta della sua azienda che si articola in 

varie marche: “Anche quest’anno ci siamo presentati 

come Gruppo FFG - afferma - che è attualmente il terzo 

produttore mondiale nel settore delle macchine utensili. 

La nostra presenza in fiera si è concentrata sui prodotti 

italiani dei brand Jobs, Sachman e Sigma e sui marchi 

taiwanesi Feeler e Leadwell, la cui commercializzazione 

viene gestita da FFG Distribution, che opera dalla nostra 

sede di Piacenza. A testimonianza dell’ampia offerta di 

prodotti che proponiamo, abbiamo esposto diverse ti-

pologie di macchine per diversi settori applicativi e varie 

esigenze di lavorazione. Per Jobs abbiamo esposto LinX 

Compact, una macchina importante dal punto di vista 

dimensionale e prestazionale, per lavorazioni di stampi 

di grandi dimensioni. Si tratta di un centro di fresatura 

verticale a 5 assi a motori lineari con traversa mobile 

caratterizzato da prestazioni dinamiche di massimo li-

vello che verrà impiegato nelle operazioni di finitura 

stampi presso un importante costruttore di componenti 

automobilistici. La seconda macchina presentata è un 

montante mobile Sachman di medie dimensioni, mo-

dello Frazer, per lavorazioni a 3+2 assi e 5 assi a elevata 

potenza e dinamica per applicazioni nei settori stampi 

e meccanica generale e caratterizzato da un ottimo 

rapporto qualità-prezzo”. Dordoni spiega poi come en-

trambe le macchine fossero connesse con la Industry 4.0 

‘Plug & Play’ di Alleantia. Grazie a queste applicazioni e 

strumentazioni è stato mostrato nello stand un ‘nuovo 

modo di produrre intelligente, totalmente automatiz-

zato e interconnesso’. “Per il brand Sigma - aggiunge 

Dordoni - abbiamo esposto il centro di lavoro verticale 

palettizzato Tandem 6, per la lavorazione in pendolare 

di pezzi fino a 2 m di lunghezza per i settori automo-

tive, meccanica di precisione e stampi. Infine, abbiamo 

dato spazio ai marchi taiwanesi del gruppo Feeler e Le-

adwell, presenti in stand con un centro di lavoro verti-

cale, un centro di tornitura orizzontale e uno verticale”. 

Paolo Bosi chiarisce il messaggio che la sua azienda ha 

voluto dare ai visitatori: “Pama è riconosciuta come 

azienda fornitrice di soluzioni e in questa direzione ci 

siamo organizzati per dare un segnale forte ai nostri 

clienti. Abbiamo puntato molto sull’automazione, sull’in-

tegrazione ‘intelligente’ della macchina nel processo 

produttivo. Questo, tramite strumenti innovativi come 

il nuovo pannello operatore Pama Smart P, mostrato 

per la prima volta in assoluto alla nostra open house del 

giugno scorso, e i software applicativi multiutente, svi-

luppati all’interno di Pama, per ottimizzare il livello di 

produttività. Il sistema permette la perfetta integrazione 

e ottimizzazione di tutto il processo produttivo tramite 

una gestione predittiva di tutte le sue componenti”. 

@dapascucci
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Se la fabbrica digitale 
è un insieme articolato 
di dati, software 
e integrazione di 
sistemi; la robotica 
industriale ricopre un 
ruolo fondamentale 
nella produzione, 
movimentazione, 
assemblaggio, ma anche 
stretta collaborazione 
con l’uomo

movimenti di un polpo. Il progetto è considerato 

un pioniere della soft-robotica, che si basa sull’im-

piego di materiali morbidi per costruire automi. Ma 

veniamo alla robotica industriale, che in Italia è un 

mercato di circa cinque-seimila unità. L’80% della 

produzione è destinata all’industria automotive, ma 

si aprono nuovi mercati come il confezionamento, 

food&beverage e sostituzione di vecchi impianti o at-

tività manuali in genere. In BiMu 2016 si sono visti al-

cuni robot dotati di sistemi di visione, sensori e anche 

per l’asservimento di macchine utensili.

Robot: ridurre i costi e macchine intelligenti. 

“Dopo la scorsa EMO con risultati estremamente po-

sitivi - afferma Marco Pecchenini, sales manager di 

Fanuc Italia -, abbiamo approcciato la 30 BiMu in un 

clima di incertezza. In effetti, per quanto riguarda 

di Gabriele Peloso

Manipolazione, automazione, collaborazione e 

manifattura sono un mix indispensabile per 

competere. I robot di nuova generazione sono pro-

gettati e costruiti secondo queste indicazioni non 

scritte, ma dettate dal mercato. L’impresa 4.0 non 

solo necessita di robot antropomorfi, scara, paralleli, 

ma anche di robot collaborativi in grado di lavorare 

di fianco agli uomini, nelle mansioni più ripetitive. 

Gestire un sistema complesso d’automazione richiede 

investimenti non indifferenti, ma quasi sempre il ri-

torno è certo. Grazie ai nuovi materiali e alla flessi-

bilità i robot industriali si adattano all’ambiente di 

lavoro. Inoltre, i sistemi di presa molto precisi, im-

pensabili fino a qualche anno fa, permettono opera-

zioni fini. Un esempio: all’Istituto di biorobotica, della 

scuola superiore Sant’Anna di Pisa, è stato sviluppato 

il progetto Octopus. Si tratta di un robot ispirato ai 

         L’automazione

di fabbrica passa 

dal robot
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l’affluenza possiamo dire che è stata piuttosto ano-

mala. Il flusso di visitatori legati alle aziende ha tipica-

mente un picco il venerdì, mentre in questa edizione 

è stato il sabato. La giustificazione la troviamo legata 

al fatto che le aziende sono molto impegnate in pro-

duzione e hanno trovato il tempo di visitare l’evento 

solo il sabato”. E continua: “Questo ha portato ad 

avere anche una qualità dei contatti molto elevata, 

dove gli utenti si sono mostrati molto interessati alle 

novità, soprattutto legate alla diagnostica remota e 

all’Industry 4.0. La presenza è stata principalmente 

Italiana, ma spesso non direttamente legata al set-

tore. Un’esposizione come BiMu attira anche aziende 

non direttamente impiegate nel settore meccanico, 

che intendono valutare proposte o cogliere novità da 

impiegare nel proprio settore”.

L’offerta Fanuc era principalmente costituita da due 

novità di prodotto e una legata alla realizzazione 

dell’Industry 4.0. L’azienda giapponese ha voluto 

chiarire e spiegare, a tutti i visitatori, quale sia il con-

cetto con il quale vengono sviluppate le funzioni le-

gate all’Industry 4.0, ossia la riduzione al minimo dei 

costi di produzione. Tutto ciò si rende possibile grazie 

a strumenti di controllo avanzati e alla diagnostica 

evoluta, che permette di ridurre al minimo le fermate 

e preventivare interventi predittivi e non correttivi. 

Questo il messaggio chiave che Fanuc vuole trasmet-

tere direttamente legato alla fabbrica digitale.

“Questa edizione della BiMu - dice Fabio Greco, am-

ministratore di K.L.A.IN. robotics - nonostante l’ero-

sione continua del numero degli espositori e, quindi, 

degli spazi espositivi, non si può certamente dire che 

non sia andata bene. Francamente i giudizi positivi 

li ho raccolti anche da altri espositori, anche perché 

erano anni che non si vedevano visitatori in Fiera 

ancora nel tardo pomeriggio del sabato. Come vice 

presidente dell’associazione AIdAM abbiamo scelto 

di partecipare alla BiMu in un piccolo stand all’in-

terno della collettiva. Questa è la settima fiera a cui 

K.L.A.IN. robotics partecipa, in Italia e all’estero”. 

Come si è caratterizzata l’offerta delle soluzioni che 

avete presentato in fiera? “In fiera - continua Greco 

- abbiamo presentato una applicazione inerente al 

controllo di qualità per attributi, che possa fornire ve-

ramente, per questo tipo di controllo, dei dati ogget-

tivi e non dipendenti dall’operatore”. In particolare, il 

controllo veniva realizzato mediante un robot Denso 

e un sistema di visione. L’acquisizione delle immagini 

veniva fatta in velocità, in modo da ridurre significa-

tivamente il tempo ciclo. Inoltre, il cablaggio dell’har-

dware a bordo robot (telecamera e illuminatore ) è 

stato predisposto utilizzando la flangia tipo A. Essa 

consente la connessione elettrica direttamente in 

flangia, rendendo l’applicazione molto più ‘pulita’ 

dal punto di vista dell’assenza di cavi elettrici e dal 

conseguente rischio di rottura degli stessi nel tempo.

Bimu, un momento positivo. “La fiera a mio pa-

rere - commenta Andrea Casari, direttore generale 

di Sinta -, ha avuto un’affluenza interessante, cosa 

che pare avere riscontro nei dati che si stanno eviden-

ziando. Rimane comunque forte lo sbilanciamento 

I protagonisti...
Marco Pecchenini, sales manager di Fanuc Italia: “In BiMu abbiamo riscontrato 

una qualità dei contatti molto elevata, dove gli utenti si sono mostrati interessati alle 

novità, soprattutto legate alla diagnostica remota e all’Industry 4.0. La presenza è stata 

principalmente Italiana”.

“Questa edizione della BiMu - dice Fabio Greco, amministratore di K.L.A.IN. 

robotics - nonostante l’erosione continua del numero degli espositori e, quindi, degli 

spazi espositivi, non si può certamente dire che non sia andata bene. Francamente i 

giudizi positivi li ho raccolti anche da altri espositori”.

“La fiera a mio parere - commenta Andrea Casari, direttore generale di Sinta -, ha 

avuto un’affluenza interessante. Rimane comunque forte lo sbilanciamento a favore 

della macchina utensile. Il comparto dell’automazione e della manipolazione robotica 

rimane limitato”.

Maurizio Ravelli, direttore commerciale Tiesse Robot: “Per quanto riguarda la 

partecipazione di Tiesse Robot  alla recente BiMu, il bilancio complessivo può ritenersi 

soddisfacente. Sono stati infatti abbastanza numerosi i clienti nazionali, ed è forse 

mancata un poco la parte di visitatori esteri”.  

Gilles Le Quilleuc, responsabile divisione robotica Italia di Stäubli: “La 

partecipazione in BiMu è stata molto positiva. Visitatori, contatti di qualità e argomenti 

con basi tecniche sono stati al centro dei giorni di fiera. Riteniamo che i protagonisti del 

settore desiderino investire in tecnologie  innovative, a valore aggiunto ”.

http://www.fanuc.eu/it
http://www.klainrobotics.com/
http://www.sinta.it/
http://www.tiesserobot.it/
http://www.staubli.it/
http://k.l.a.in/
http://k.l.a.in/
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della manifestazione a favore del campo della mac-

china utensile e in qualche modo il comparto dell’au-

tomazione e della manipolazione robotica rimane 

limitato”.  E prosegue: “Auspico che si possa trovare 

un modo quanto meno per potenziare la rappre-

sentatività del comparto se non addirittura per fare 

manifestazioni dedicate al mercato della robotica e 

dell’automazione, come per esempio Automatica di 

Monaco. Rimane confermato che l’incontro interper-

sonale in fiera è un’opportunità, un modo per creare 

nuovi sbocchi commerciali e ampliare i propri mercati 

di riferimento”.

In BiMu sono state presentate due importanti novità 

del mondo della manipolazione Epson: il sensore di 

forza e la nuova serie di robot antropomorfi N. Il sen-

sore di forza, applicabile al polso dei robot scara o 

antropomorfi, è una cella di carico a 6 gradi di libertà 

completamente integrata nel software Epson RC+: 

consente di realizzare applicazioni di manipolazione 

‘sensibile’, con un controllo fine della forza esercitata, 

altrimenti impossibili per un robot tradizionale.

La serie N presenta una particolare cinematica del 

secondo asse che permette al manipolatore di rag-

giungere una compattezza come mai prima per un 

robot a 6 assi.

L’orientamento del secondo asse è contrario a quello 

tradizionale per cui il centro di rotazione si sposta 

verso il basso e permette al secondo braccio di chiu-

dersi sul primo. Per ottenere lo stesso risultato con 

un manipolatore tradizionale il braccio deve esten-

dersi completamente e invertire l’orientamento, ri-

chiedendo più tempo e più spazio. Il secondo asse del 

manipolatore praticamente ‘salta’ da un lato all’altro, 

raggiungendo il campo d’azione di un manipolatore 

con un braccio significativamente più lungo. Da qui 

l’aumento notevole di efficienza dei processi produt-

tivi. La ripetibilità di ±0,02 mm, il montaggio a sof-

fitto o a pavimento, il grado di protezione IP40.

Buone aspettative per il 2017. Maurizio Ravelli, 

direttore commerciale Tiesse Robot interviene in 

modo preciso: “Per quanto riguarda la partecipa-

zione di Tiesse Robot  alla recente BiMu, il bilan-

cio complessivo può ritenersi soddisfacente. Sono 

stati infatti abbastanza numerosi i clienti nazionali, 

ed è forse mancata un poco la parte di visitatori 

esteri”.  E continua: “Nell’arco di cinque giornate, 

abbiamo registrato le visite più importanti negli 

ultimi tre giorni. L’approccio dei clienti è stato di 

tipo progettuale, quindi non solo informativo, ma 

finalizzato a richieste per progetti reali, con ipotesi 

di investimenti per le loro linee produttive. Anche 

il parco espositori sia nel settore macchine utensili, 

sia nell’automazione robotica, si è rivelato assoluta-

mente qualificato con la presenza delle  maggiori 

case e la concentrazione in quattro padiglioni ha 

facilitato l’afflusso delle persone”. Anche in questo 

caso Ravelli ha potuto percepire dagli utenti un in-

teresse per gli incentivi messi a disposizione dallo 
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Stato, che saranno inseriti nel Def 2017. Ci si aspetta 

perciò un buon ritorno nei mesi iniziali del prossimo 

anno. Passiamo ora alle soluzioni Tiesse Robot viste 

a Fiera Milano Rho.

“Abbiamo voluto presentare la versione finale del 

robot collaborativo Duaro con doppio braccio robo-

tizzato, corredato delle relative certificazioni, che 

simulava l’assemblaggio del componente di una val-

vola pneumatica “, afferma Ravelli. Il robot ha susci-

tato parecchio interesse e qualche visitatore estero 

ha anche attivato richieste adatte a questo tipo di 

robot nell’ambito dell’assemblaggio. È stato esposto 

anche un  sistema bin picking con un sensore di tele-

camera 3D su un robot di manipolazione per scanne-

rizzare due contenitori ed effettuare  operazioni di 

svuotamento per fusioni dischi freno. Infine, un’isola 

di tornitura, dove un robot Kawasaki asserviva, tra-

mite sistema di vision, il tornio per la lavorazione di 

flange con controllo dimensionale del pezzo lavorato 

tramite un sistema di lettura con telecamera Smart 

Vision, per mostrare il livello di integrazione che 

questi elementi possono avere all’interno dei sistemi 

produttivi.

Conclude gli interventi Gilles Le Quilleuc, responsabile 

divisione robotica Italia di Stäubli. “La partecipazione 

in BiMu è stata molto positiva. In passato avevamo 

trascurato questo evento ed è con piacere che ci 

siamo ritornati riscontrando un’affluenza allo stand 

superiore alle nostre previsioni. Visitatori, contatti di 

qualità e argomenti con basi tecniche sono stati al 

centro dei giorni di fiera. Sentiamo, e ne siamo felici, 

che gli industriali del settore desiderano investire in 

tecnologie  innovative che offrono valore aggiunto”. 

Prosegue: “Sottolineo investire poiché gli utilizzatori 

hanno capito che gli investimenti devono essere di 

qualità, non vogliono solo acquistare ‘a un prezzo 

basso’, ma intendono utilizzare macchine con un 

valore aggiunto importante anche se l’investimento 

sarà economicamente superiore”. Stäubli, grazie alla 

continua innovazione, soddisfa tutti questi parame-

tri. L’azienda continuerà a innovare e  rinforzare gli 

investimenti per continuare a produrre in Europa, 

senza dover migrare nei Paesi low cost.

Come si è caratterizzata l’offerta delle soluzioni che 

avete presentato in fiera? “Grande successo della 

gamma HE della terza generazione, che risolve qual-

siasi problematica legata al lavaggio in ambienti dif-

ficili - dice Le Quilleuc -. Questa gamma di prodotti 

è davvero unica sia in termini di progettazione sia 

di rivestimento e questo è un punto che l’industria 

meccanica ha ben compreso. Per le loro applicazioni, 

gli utilizzatori, non vogliono più  sostenere costi di 

manutenzione pari a due-tre volte il prezzo del robot 

stesso”. Il responsabile commerciale rimarca: “Con 

Stäubli si hanno macchine superiori e bassi costi di 

manutenzione, senza dubbio il più basso TCO (total 

cost of ownership) del mercato. Grazie alle caratte-

ristiche dei robot Stäubli, ripetibilità e precisione, 

abbiamo anche presentato delle soluzioni di lavora-

zione robotizzata  in grado di trattare più materiali 

come metallo, plastica, carbone, pietra ecc. sempli-

cemente”. Infine, segnaliamo la gamma di robot an-

tropomorfi per l’asservimento di macchine utensili 

con cablaggio interno e struttura totalmente chiusa. 

Quest’anno è stata lanciata la quarta generazione di 

robot, gamma TX2, che permetterà di essere ancora 

più competitivi e flessibili poiché, secondo una nota 

dell’azienda, sono gli unici robot a offrire un livello 

di sicurezza PLe/SIL3.

@gapeloso
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Il software è ormai integrato in qualsiasi sistema produttivo. I sistemi CAD, CAM, PLM, cloud 
e di simulazione pervadono la fabbrica del futuro. Soluzioni affidabili in grado di aumentare 
la produttività sono ampiamente disponibili sul mercato 

Strategie di lavorazione e gestione dati. “30 

BiMu  - esordisce Vivien Zanella di Missler Italia - si 

evolve negli anni ma rimane un evento di prima im-

portanza sul territorio italiano per l’industria mec-

canica. Il numero di visitatori è stato soddisfacente 

e si è concentrato maggiormente come di consueto 

negli ultimi due giorni”. E ha continuato: “Nel no-

stro stand abbiamo accolto numerosi potenziali 

utilizzatori e aggiornato i nostri attuali utenti sulle 

novità di TopSolid. Sottolineiamo un numero mi-

nore di visitatori stranieri, ma abbiamo apprezzato 

la qualità e l’interesse dei visitatori, per la maggior 

parte arrivati in BiMu per cercare una soluzione o 

perfezionare un determinato investimento”.

BiMu, secondo Missler Italia, è stata l’occasione ide-

ale per sottolineare nuovamente la svolta tecno-

logica intrapresa da Missler Software nel recente 

di Gabriele Peloso

CAD/CAM

Che la fabbrica digitale debba usare massiccia-

mente software gestionali e produttivi è una 

realtà concreta. Il rilancio dell’industria manifattu-

riera, quella con macchine utensili, robot, proget-

tazione e automazione, necessita di programmi in 

grado di sviluppare nuove idee, simulare cinema-

tismi e funzionamenti, produrre percorsi utensili 

affidabili. Ridurre gli errori, aumentare la qualità 

dei prodotti, sviluppare nuove forme di design, di-

minuire il time to market è l’imperativo. Come fare? 

Gli strumenti per raggiungere questi obiettivi sono 

anche i software: dal CAD al PLM, fino al CAE e al 

CAM. Sono i pilastri della tecnologia software che 

offrono un panorama variegato di soluzioni. Qui 

di seguito cerchiamo di sintetizzare le tendenze di 

questo comparto con l’intervento di alcuni protago-

nisti, presenti alla scorsa BiMu di Milano. 

indispensabile

per la fabbrica 4.0
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passato,  nello sviluppo di TopSolid V7. L’evento ha 

consolidato la crescente posizione dell’azienda sul 

mercato CAD/CAM con il valore aggiunto di pro-

porre a questa tecnologia un PDM integrato; oggi 

come oggi dove si parla a giusta ragione di digitaliz-

zazione industriale, è d’obbligo anche nei reparti di 

ufficio tecnico e/o produzione, avere la garanzia che 

il flusso e la tracciabilità dei dati siano monitorati 

da una soluzione informatica. Nei moduli di fresa-

tura, le richieste si sono concentrate particolarmente 

sull’ottimizzazione del truciolo asportato, nonché 

della tecnologia Volumill integrata in TopSolid. 

L’officina cerca di sfruttare al meglio la macchina 

utensile con il valore aggiunto di una sgrossatura mi-

gliore in termini di tempi e prestazioni. “Moltissimi 

visitatori - dice Zanella - si sono recati nello stand per 

valutare il passaggio da tante soluzioni informatiche 

a una soluzione CAD/CAM integrata per velocizzare 

il passaggio dei dati e mantenere l’associatività tra 

il modello 3D e le relative lavorazioni, attrezzature 

e grezzo”.

Paolo Tiraboschi, di Cimsystem segnala che: “Ri-

spetto alle fiere di settore dello scorso anno, BiMu 

2016 è stata un notevole passo in avanti sia da un 

I protagonisti...
“BiMu 2016  - esordisce Vivien Zanella di Missler Italia - si evolve negli anni ma 

rimane un evento di prima importanza sul territorio italiano per l’industria meccanica. 

Il numero di visitatori è stato soddisfacente e si è concentrato maggiormente come di 

consueto negli ultimi due giorni”.

Paolo Tiraboschi, di Cimsystem segnala che: “Rispetto alle fiere di settore dello 

scorso anno, BiMu 2016 è stato un notevole passo in avanti sia da un punto di vista 

quantitativo, come numero di contatti, sia qualitativo, come interesse da parte di 

aziende che ancora non sono dotate di sistemi CAD/CAM e per nuovi investimenti”.

“Per Esprit, l’edizione di BiMu 2016 è stata un notevole successo, - commenta Luca 

Ruggiero di DPTechnology -, per numero di presenze allo stand e per quelle alle 

nostre postazione espositive presso i principali costruttori di macchine utensili. Ai molti 

visitatori interessati abbiamo mostrato le nostre soluzioni software CAM”.

“Siamo particolarmente soddisfatti dalla qualità dei visitatori - afferma Francesco 

Plizzari, di Open Mind - ci siamo resi conto, infatti, che tra i tanti partecipanti molti 

sono passati a trovarci allo stand su segnalazione di nostri clienti. Elemento questo 

che ci rende particolarmente orgogliosi della riconoscibilità sul mercato della nostra 

tecnologia”.

“Per ProCAM - sottolinea Alessandro Poggio, di Procam Group - BiMu è stata 

un’ottima esperienza, frutto di scelte espositive che si sono rivelate vantaggiose in 

termini di visibilità e immagine, ma anche grazie a una buona affluenza di visitatori 

soprattutto, devo dire la verità, nelle ultime giornate della fiera”.

“Da qualche anno a questa parte - dice Sara Pittatore, di Tebis Italia - abbiamo 

riscontrato una progressiva contrazione degli eventi fieristici. Tuttavia i visitatori allo 

stand sono stati soddisfatti: abbiamo potuto mostrare loro le novità del software e 

illustrare anticipazioni sulla release, la 4.0 R3, il cui lancio è imminente”.

http://www.topsolid.it/missler-software.htm
http://www.cimsystem.com/
http://www.espritcam.it/
http://www.openmind-tech.com/it.html
http://www.procam.it/
http://www.tebis.com/
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punto di vista quantitativo, come numero di con-

tatti, sia qualitativo, come interesse da parte di 

aziende che ancora non sono dotate di sistemi CAD/

CAM, ma anche interesse di quelle già utilizzatrici 

di nostre applicazioni, le quali hanno fatto richiesta 

di aggiornamenti ai software che da anni non face-

vano. La fiera rimane un appuntamento importante 

sul mercato italiano e rappresenta ancora un’ottima 

occasione per instaurare nuovi rapporti e di sicuro 

per consolidare quelli già esistenti”.

In BiMu CIMsystem ha presentato le novità della ver-

sione 2016 del software CAM SUM3D, destinato al 

mercato degli stampisti e ovunque vi siano forme 

complesse da lavorare, attraverso l’utilizzo di mac-

chine utensili a controllo numerico e robot. Affian-

cato al prodotto di punta, l’azienda ha mostrato ai 

visitatori l’ultima release di CAMWorks, il software 

per fresatura, tornitura ed EDM con la relativa suite 

di moduli CAD/CAM per l’officina meccanica e la 

produzione. Altro software portato in fiera è stato 

RhinoNC, la soluzione CAM integrata in Rhinoceros, 

in grado di generare percorsi da 2,5 assi a 5 assi in 

continuo. Infine, a disposizione dei visitatori, tutte 

le soluzioni per la meccanica: Sercom, software che 

consente l’archiviazione e la trasmissione dei pro-

grammi delle lavorazioni a qualsiasi CNC; Bamboo, 

la soluzione per generare percorsi di taglio, insieme 

agli altri Plug-ins sviluppati per Rhinoceros; GIBcam, 

software CAM di programmazione automatica per la 

foratura profonda multiasse; e la new entry Pyramis, 

sistema aperto per gestire la stampa 3D.

Dai 5 assi all’elettroerosione. “Per Esprit, l’edi-

zione di BiMu 2016 è stata un notevole successo, 

- commenta Luca Ruggiero di DPTechnology -, per 

numero di presenze allo stand e per quelle alle no-

stre postazione espositive presso i principali costrut-

tori di macchine utensili. Il software CAM Esprit si 

conferma come la manufacturing platform di riferi-

mento per la tutta la produzione meccanica in offi-

cina. Ai molti visitatori interessati abbiamo mostrato 

le nostre soluzioni software CAM per ogni tipo di 

lavorazione meccanica, dalla tornitura multi asse 

alle macchine multitasking, dalla elettroerosione 

a filo alla fresatura 5 assi in continuo”.  Una delle 

maggiori novità presentate in fiera è la tecnologia 

di tornitura Esprit ProfitTurning. Questo nuovo ciclo 

di lavorazione permette una riduzione dei tempi di 

lavorazione fino al 50% con conseguente abbatti-

mento dei costi. ProfitTurning si avvale di algoritmi 

proprietari, esclusivi di Esprit, che generano movi-

menti fluidi con avanzamenti adattivi, specialmente 

indicati per affrontare materiali tenaci come super-

leghe ecc. Inoltre, Esprit CAM è un ambiente già 

virtualmente pronto per la prossima rivoluzione in-

dustriale dell’Industry 4.0. Infatti, grazie alla tecno-

logia del knowledge base, è possibile interfacciarsi 

con tutto l’ambiente virtuale in officina e capitaliz-

zare le migliori best practice.

Un successo condiviso anche da Open Mind Italia che, 

come nelle precedenti edizioni, ha scelto di essere 

espositore e partner attivo dell’evento. Un’affluenza 

allo stand molto alta, composta naturalmente dai 

tanti utenti invitati direttamente, ma certamente 

fatta anche da numerose aziende alla ricerca di so-

luzioni tecnologiche affidabili e scalabili da scegliere 

per far evolvere progettazione e produzione mani-

fatturiera, e non perdere competitività e opportunità 

commerciali nel proprio mercato di riferimento.

“Siamo particolarmente soddisfatti dalla qualità 

dei visitatori - afferma Francesco Plizzari, di Open 

Mind - ci siamo resi conto, infatti, che tra i tanti par-

tecipanti molti sono passati a trovarci allo stand su 

segnalazione di nostri clienti. Elemento questo che 

ci rende particolarmente orgogliosi della riconosci-

bilità sul mercato della nostra tecnologia come effi-

cace, di qualità e ottimale per migliorare i processi 

produttivi. Inoltre, evidentemente anche la nostra 

strategia di offrire consulenza e di affiancare i clienti 

diventa elemento di soddisfazione e per noi fattore 

di promozione presso nuovi potenziali clienti”.

Il prodotto che maggiormente ha caratterizzato l’of-

ferta Open Mind nel 2016 e che ha suscitato più inte-

resse nei visitatori è stato il pacchetto hyperMill Maxx 

Machining, efficace nelle lavorazioni tangenziali a 5 

assi in cui le superfici con curvatura costante vengono 

lavorate molto velocemente con utensili a barile co-
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nici. Lavorazioni con l’utensile a barile conico, infatti, 

consentono di aumentare le prestazioni fino al 90% 

rispetto ai classici metodi di produzione. In hyperMill 

2017.1 sono comprese ulteriori nuove strategie per 

la lavorazione a 5 assi, sviluppate per velocizzare la 

produzione e ridurre l’usura di utensili e macchine.

Maggiore produttività con software moderni. 

“Per ProCAM - sottolinea Alessandro Poggio, di Pro-

cam Group - BiMu è stata un’ottima esperienza, frutto 

di scelte espositive che si sono rivelate vantaggiose in 

termini di visibilità e immagine, ma anche grazie a una 

buona affluenza di visitatori soprattutto, devo dire la 

verità, nelle ultime giornate di fiera”. E prosegue: “Ci 

ha positivamente stupito l’interesse dimostrato dai visi-

tatori, non solo verso le novità di prodotto presentate 

con le release in corso, ma anche verso i rumor che la-

sciano intravedere la direzione dello sviluppo prossimo 

di Edgecam e degli altri software che distribuiamo e 

trattiamo. Questo a conferma che le aziende alle quali 

ci rivolgiamo con le nostre soluzioni, sono molto at-

tente e sensibili in termini di innovazione tecnologica 

e strumenti per incrementare la produttività”.

Poggio descrive l’esperienza in fiera: “Abbiamo 

avuto il piacere di ospitare numerosi clienti e visi-

tatori presso un ampio spazio espositivo congiunto 

con i nostri partner M&H Italia, azienda che dal 1991 

lavora nel settore della misura su macchina uten-

sile”. L’attenzione dei visitatori si è soffermata sulle 

potenzialità in integrazione tra tecnologia CAM e 

misura a bordo macchina, grazie infatti alla collabo-

razione dei partner Overmach e Hoffmann, è stato 

possibile realizzare un esempio a bordo macchina di 

processo completo dalla lavorazione del particolare 

al controllo dimensionale, passando attraverso le 

fasi di azzeramento e controllo usura utensile.

Per quanto riguarda le potenzialità CAM Procam 

Group ha messo in luce, oltre all’integrazione nativa 

di Edgecam con i cicli di tastatura m&h, le elevate 

prestazioni del ciclo di sgrossatura Waveform, stra-

tegia di lavorazione ad alta velocità che mantiene 

l’impegno utensile costante, garantendo un’aspor-

tazione del materiale coerente. L’utensile si muove 

con moto fluido onde a evitare bruschi cambi di di-

rezione mantenendo costante ed elevata la velocità 

di lavorazione della macchina utensile.

“Da qualche anno a questa parte - conclude Sara 

Pittatore, di Tebis Italia - abbiamo riscontrato una 

progressiva contrazione degli eventi fieristici, sia in 

termini di spazio espositivo sia di affluenza dei visita-

tori e la 30 BiMu non ha fatto eccezione. Considerati 

i costi non indifferenti che un’azienda deve sostenere 

per parteciparvi, il bilancio finale non può essere 

completamente positivo a causa di un’affluenza di 

pubblico sottotono nelle giornate di martedì e mer-

coledì, e in lieve ripresa nella fase finale della ma-

nifestazione”. Pittatore rimarca: “I clienti che sono 

passati a visitare il nostro stand sono stati tuttavia 

soddisfatti perché abbiamo potuto mostrare le novità 

del software e offrire loro anticipazioni sulla nuova 

release, la 4.0 R3, il cui lancio è imminente”. 

In BiMu Tebis ha presentato un’applicazione svilup-

pata congiuntamente con Röders, la lavorazione di 

uno stampo di forgiatura in acciaio temprato, ge-

stita con Tebis V4.0 R2 ed eseguita sulla fresatrice 

HSC Röders RXP 500. Tale partnership tecnica è nata 

con l’intento di combinare ed esaltare la tecnolo-

gia offerta dal software con una macchina molto 

sofisticata che utilizza elettromandrini ad altissimi 

giri, richiede strategie di lavorazione molto mirate; 

il controllo numerico che equipaggia la macchina 

è particolare, anch’esso targato Röders. In BiMu è 

stata presentata in anteprima la nuova release del 

software, la 4.0 R3, contenente molte novità. Tra i 

principali contenuti vi sono: ottimizzazioni per la di-

stribuzione punti, supporto della macchina virtuale 

esteso alle macchine di taglio laser, utensile laser 3D, 

proiezione di curve senza distorsione, assegnazione 

multipla di parametri alle feature e altro ancora.

@gapeloso
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La misura ma soprattutto 
il controllo del pezzo e il 

monitoraggio del ciclo produttivo 
stanno acquistando sempre 

più centralità nella produzione. 
Anche alla luce dell’adozione 

del paradigma di Industria 4.0. 
BiMu è stata una utile vetrina per 

capire i trend del settore tra le 
soluzioni tecnologiche in vetrina e 

i commenti dei protagonisti

lizzo della macchina utensile e una migliore gestione 

della stessa in termini di manutenzione preventiva”.

L’attenzione, e l’interesse, riscontrato dal mercato 

verso l’integrazione delle macchine di misura all’in-

terno del sistema produttivo è evidenziato anche 

da Marco Turconi, direttore della divisione di me-

trologia industriale di Carl Zeiss: “La macchina di 

misura è sempre più spesso vista come un elemento 

integrante e fondante del sistema produttivo, e il 

controllo della qualità come un componente fon-

damentale della catena di costruzione del valore in 

un’azienda - sottolinea -. Altra tendenza chiara è la 

crescente importanza dei sistemi sovraordinati di ge-

stione statistica del dato e di reportistica, con focus 

crescente verso macchine di misura non più stand 

alone, ma come oggetti in grado di scambiare dati 

con altre macchine operanti sia in linea che in sala 

metrologica”.

Focus sulla qualità finale. Se in Europa gli investi-

menti in sistemi di misura, controllo e qualità stanno 

aumentando proporzionalmente con le esportazioni 

verso i mercati esteri, allo stesso tempo anche i mer-

cati emergenti chiedono una garanzia di qualità 

del prodotto finito. “Tra gli operatori di settore 

in visita al nostro stand è emerso chiaramente che 

nella scelta delle apparecchiature di misura e con-

trollo rivestono particolare importanza la flessibilità 

d’impiego (ovvero la possibilità di uno strumento di 

svolgere diverse tipologie di misure come a contatto, 

ad immagine, a contrasto o con teste a scansione 

laser), l’adattabilità d’utilizzo in diversi ambienti di 

di Luca Rossi

Alla BiMu sono state protagoniste anche le so-

luzioni nel comparto della misura e del con-

trollo. E anche la fiera è stata un utile osservatorio 

dei trend in atto, anche nelle soluzioni messe in 

mostra. Anche qui si evidenziano le influenze del 

paradigma di Industria 4.0 e della necessità dell’in-

tegrazione di tecnologie all’interno del ciclo pro-

duttivo. Una produzione che pone l’accento su una 

sempre crescente qualità finale del prodotto, corre-

lata a una costantemente maggiore efficienza e ri-

duzione dei costi. Lo abbiamo sentito dai commenti 

dei protagonisti del settore presenti in BiMu.

Integrazione nel processo. Maggiore efficienza 

e riduzione dei costi sono stati tra i due fattori più 

importanti della crescente attenzione delle aziende 

nei confronti dei sistemi di misura e controllo del 

processo produttivo. “Un ulteriore motivo di grande 

interesse nei confronti dei prodotti Marposs è stata 

la disponibilità di sistemi di misura e monitoraggio 

che permettono alla macchina utensile di diven-

tare ‘Industry 4.0 compliant’ - si addentra Giuseppe 

Sceusi, presidente di Marposs Italia -: in questo 

modo, oltre ai vantaggi tecnologici e prestazionali, 

e quindi alla maggiore efficienza produttiva che 

si traduce in maggiore competitività, l’utilizzatore 

finale può ottenere gli sgravi fiscali (iperammor-

tamento) previsti dalla nuova Legge di Stabilità. 

Per questi due aspetti i visitatori hanno trovato in 

Marposs il partner ideale in quanto i nostri prodotti 

permettono, già da diversi anni, interconnessioni, 

raccolta e condivisione dei dati per un migliore uti-

Tutto è tenuto

sotto controllo
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lavoro (ovvero la possibilità di lavorare e ottenere 

dati affidabili anche in ambienti di produzione e 

non in aree dedicate) e il tempo necessario per la 

misura - conferma la tendenza Oscar Arienti, Sales 

manager della Automation Division di Heidenhain 

-. Rispetto a quest’ultimo punto è in aumento la 

domanda di macchine in grado di eseguire tanto 

la lavorazione quanto la misura: è un tema molto 

dibattuto e aperto che terrà ancora impegnati pro-

gettisti e tecnologi. Una soluzione potrebbe arrivare 

anche grazie alla capacità d’inventiva dei costruttori 

e alla forte spinta dello sviluppo tecnologico”.

Il focus sulla sempre maggiore richiesta di qualità 

è evidenziato anche da Levio Valetti, Marketing & 

Communications Manager commercial operations 

Italy di Hexagon. “L’interesse per i sistemi e le ap-

plicazioni di misura denotano una crescente sensi-

bilità da parte delle aziende ai temi della qualità, 

oggi requisito fondamentale per la competitività in 

ogni settore industriale - analizza Valetti -. Permane 

I protagonisti...
Giuseppe Sceusi è il presidente di Marposs Italia: “Uno dei motivi di grande 

interesse verso i prodotti Marposs in BiMu è stata la disponibilità di sistemi di misura 

e monitoraggio che permettono alla macchina utensile di diventare ‘Industry 4.0 

compliant’. Oltre ai vantaggi tecnologici e prestazionali, l’utilizzatore finale può ottenere 

gli sgravi fiscali  previsti dalla nuova Legge di Stabilità”.

Marco Turconi è il direttore della divisione di metrologia industriale di Carl Zeiss: “La 

macchina di misura è sempre più spesso vista come elemento integrante del sistema 

produttivo, e il controllo della qualità come componente fondamentale della catena 

di costruzione del valore. Altra tendenza chiara è la crescente importanza dei sistemi 

sovraordinati di gestione statistica del dato e di reportistica”.

Oscar Arienti è il Sales manager della Automation Division di Heidenhain: “Nella 

scelta delle apparecchiature di misura e controllo rivestono particolare importanza 

la flessibilità d’impiego, l’adattabilità d’utilizzo in diversi ambienti di lavoro e il tempo 

necessario per la misura. Rispetto a quest’ultimo punto è in aumento la domanda di 

macchine in grado di eseguire tanto la lavorazione quanto la misura”.

Levio Valetti è il Marketing & Communications Manager commercial operations 

Italy di Hexagon: “Permane una certa cautela da parte dell’industria nel lanciare nuovi 

investimenti ma c’è comunque una crescente tendenza a documentarsi per identificare 

le soluzioni  più adeguate alle esigenze produttive. L’investimento può non essere 

immediato ma si pongono le basi per poter agire nel modo migliore e più rapido”.

Antonio Maione è il Sales Regional manager Italia di CAM2: “Abbiamo registrato 

segnali positivi sia dai contoterzisti del settore meccanica sia dai mercati verticali, 

in particolare automotive e aerospace, che sono alla costante ricerca di soluzioni in 

grado di garantire massima precisione e verifiche 3D durante le attività di allineamento, 

calibrazione, ispezione, reverse engineering e confronto pezzo/CAD”.
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http://www.faro.com/it-it/home?qclid=CjwKEAiA3qXBBRD4
http://www.marposs.com/worldwide_address.php/ita/italy
http://www.heidenhain.it/
http://www.zeiss.it/corporate/home.html
http://www.hexagonmetrology.it/
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una certa cautela da parte dell’industria nel lanciare 

nuovi investimenti ma c’è comunque una crescente 

tendenza da parte dei clienti a documentarsi per 

identificare le soluzioni  più adeguate alle loro esi-

genze produttive. L’investimento può non essere im-

mediato ma si pongono le basi per poter agire nel 

modo migliore e più rapido quando le condizioni 

risultano tali da giustificarlo”.

Trend confermato anche da CAM2. Antonio 

Maione, Sales Regional manager Italia dell’azienda 

evidenzia come “l’interesse per le soluzioni di me-

trologia funzionali e ad alto contenuto tecnologico 

è stato più che confermato. Abbiamo sicuramente 

registrato segnali positivi sia dai contoterzisti del 

settore meccanico sia dai mercati verticali, in par-

ticolare da quelli dell’automotive e dell’aerospace, 

che sono alla costante ricerca di soluzioni in grado 

di garantire la massima precisione e verifiche 3D du-

rante le attività di allineamento, calibrazione, ispe-

zione, reverse engineering e confronto pezzo/CAD”.

Tecnologie piezoelettrica. Marposs ha presentato 

varie novità in BiMu, tra queste spiccano Diamond 

e Blú. “Diamond è la linea di tastatori ad elevate 

prestazioni con tecnologia piezoelettrica, per centri 

di lavoro, che permette di ottenere altissime preci-

sioni indipendentemente dalla lunghezza dello stilo. 

La linea Diamond comprende sia tastatori cablati sia 

wireless con trasmissione radio ed infrarosso - indica 

Giuseppe Sceusi -. Mentre Blú non è un semplice pro-

dotto ma un nuovo concetto, un sistema altamente 

performante ed innovativo che permette di connet-

tere tra loro ed in tempo reale vari dispositivi di mi-

sura e monitoraggio  installati dentro e/o fuori la 

macchina utensile”. Blú, infatti, permette di gestire 

tutti sistemi Marposs di controllo del processo e/o 

di monitoraggio della macchina utensile. Il software 

di Blú è organizzato in cicli operativi programma-

bili in modo interattivo e presentati all’utente in 

modo intuitivo e semplice. “Blú è strutturato in 

nodi funzione: ciascun nodo adotta eccezionali so-

luzioni tecniche per la massima integrazione con 

la macchina utensile e consente il collegamento di 

vari prodotti: sistemi di misura, sensori acustici per 

controlli gap-crash, sistemi di bilanciatura ecc. - con-

clude il presidente di Marposs Italia -. Il singolo cavo 

di collegamento tra i diversi nodi funzione non solo 

riduce i tempi di installazione e manutenzione, ma 

semplifica la posa in opera e rende semplice e flessi-

bile l’espansione della rete”. 

Uno degli elementi caratterizzanti della presenza di 

Carl Zeiss in fiera è stato il sistema di asservimento au-
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tomatico di una macchina di misura in linea produt-

tiva, con cambio pallet in tempo mascherato rispetto 

alla misura. “Questo è la riprova del peso crescente 

che i sistemi di misura integrati rivestono nel mondo 

della metrologia industriale - entra nel dettaglio del 

prodotto Marco Turconi -. Parimenti, il sensore a luce 

bianca denominato ‘DotScan’ presentato sulla mac-

china Zeiss Accura, che riprende le soluzioni con lo 

stesso tipo di tecnologia già presenti sulle macchine 

multisensore della linea O-Inspect, rappresenta un 

quantum leap nelle tecnologie di misura offerte da 

Zeiss, permettendo di associare alle precisioni dell’or-

dine di grandezza delle misure a contatto i vantaggi 

e le velocità fornite dalle misurazioni ottiche”.

Misurazioni rapide. In BiMu Heidenhain ha propo-

sto Quadra-Chek 3000, l’elettronica di misura e con-

teggio per misurazioni semplici e rapide su macchine 

di elevata accuratezza. “I tool video di Quadra-Chek 

3000 sono in grado di elaborare l’immagine della 

telecamera, identificare i bordi e definire i diversi 

punti di misura - spiega Oscar Arienti -. Quadra-Chek 

3000, quindi, rappresenta il risultato graficamente 

sul touch screen, dove sono disponibili in modo 

chiaro e funzionale anche tutti i comandi”. Per l’o-

peratore è così facile tenere tutto sotto controllo. 

“Inoltre, l’operatore può comandare Quadra-Chek 

3000 in modo intuitivo digitando i dati, sfiorando e 

trascinando gli oggetti sul touch screen - conclude 

il Sales manager della Automation Division di Hei-

denhain -. La Part View consente l’agevole costru-

zione di ulteriori elementi geometrici, direttamente 

nella rappresentazione grafica sul touch screen. 

Quadra-Chek 3000 è molto apprezzato anche per il 

suo design adatto all’officina, persino in condizioni 

di produzione estreme. A questo si aggiungono, un 

robusto corpo in alluminio piatto, il vetro temprato 

del touch screen, l’alimentatore integrato e il raf-

freddamento passivo senza ventole. Oltre alle porte 

USB ed Ethernet, sul retro sono presenti numerosi 

connettori e interfacce”.

Nella categoria della macchine di misura tradizio-

nali Hexagon ha presentato Global EVO, la più 

recente evoluzione della sua linea di macchine a 

portale. “Gli interventi sulla meccanica e sul con-

trollo degli assi hanno permesso di aumentare no-

tevolmente la velocità in scansione mantenendo 

invariata la precisione - dice Levio Valetti -. Per i 

sistemi portatili abbiamo presentato i bracci di 

misura per scansione laser e reverse engineering, 

i laser tracker Leica Geosystems e i sistemi per di-

gitalizzazione tramite fotogrammetria di Aicon, 

azienda tedesca recentemente acquisita da Hexa-

gon Manufacturing Intelligence”.

CA2 ha invece messo in vetrina la gamma completa 

di soluzioni per la metrologia e la documentazione 

3D. Due sono stati i prodotti di punta: il nuovo 

CAM2 Cobalt Array 3D Imager e ‘lo storico’ CAM2 

Edge ScanArm con sonda di scansione HD. “Presen-

tato a inizio anno CAM2 Cobalt Array 3D Imager, 

novità assoluta per il settore, è la nuova soluzione 

di metrologia automatizzata per sofisticate misura-

zioni in-process che riduce al minimo i costi di inte-

grazione e di infrastruttura - indica Antonio Maione 

-. CAM2 Edge ScanArm HD è, invece, un esempio 

di eccellenza, che nasce dall’unione tra la potenza 

della nuova sonda di scansione 3D Laser Line Probe 

ad alta definizione e la flessibilità del braccio di mi-

sura CAM2 Edge, ideale per lo sviluppo di prodotti, 

l’ispezione e il controllo qualità, offrendo funziona-

lità per il confronto della nuvola di punti con il CAD, 

la prototipazione rapida, il reverse engineering e la 

modellazione 3D”. Ideali per aziende che operano 

nei settori automobilistico e aerospaziale così come 

nelle lavorazioni meccaniche, metallurgiche e as-

semblaggi, entrambe le soluzioni offrono rapidità, 

performance affidabili e integrazione semplice.

@lurossi_71
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La tecnologia dei 
centri di tornitura si 
perfeziona. Macchine 
collegate in rete 
e nuovi sistemi di 
asportazione di 
truciolo trovano 
spazio per 
applicazioni sempre 
più sofisticate. 
Flessibilità delle 
macchine e una 
migliore gestione dei 
processi produttivi 
sembrano essere i 
trend più significativi 
visti alla rassegna 
milanese

La 30 BiMu. Mauro Biglia, di Biglia, rimarca la 

buona affluenza dei visitatori in BiMu anche se 

ormai lontana dai numeri dei tempi migliori. “Il 

mercato italiano è in ripresa in questi ultimi due 

anni, ma ha dovuto risalire una china più profonda 

dopo la crisi del 2008. Il biennio 2015-2016 ha visto, 

come già detto, un risveglio degli investimenti 

anche grazie ai provvedimenti del governo con la 

legge Sabatini rivista e aggiornata e il superam-

mortamento per i beni strumentali”. La percezione 

per il 2017 è una sostanziale continuità di questo 

trend leggermente positivo. Naturalmente questa 

previsione è in funzione dell’andamento macroeco-

nomico del Paese. Cosa dire: Biglia ha visto la pre-

senza al proprio stand di numerosi visitatori per la 

maggior parte utenti italiani, gli stranieri sono stati 

meno del 30%. 

di Franco Astore

Centri di tornitura: 

Che piaccia o no il concetto tradizionale di 

macchina utensile è superato. Anche i centri 

di tornitura si sono evoluti, modificati, rinnovati; 

sia per quanto riguarda le singole operazioni, sia la 

possibilità di generare dati di lavorazione. Dati im-

portanti e preziosi, che dovranno essere analizzati 

e studiati dagli uffici tecnici delle imprese utilizza-

trici al fine di ottimizzare produzione, manuten-

zione e ordini. Ecco allora che i costruttori fanno 

massiccio uso di componenti in grado di integrare 

il sistema produttivo nella fabbrica digitale: CNC, 

azionamenti, materiali, rivestimenti per utensili, au-

tomazione in genere, robot, applicazioni dedicate 

a migliorare l’efficienza del sistema. Insomma, la 

manifattura 4.0 è ormai un dato di fatto. Abbiamo 

chiesto (lo scorso mese di ottobre ndr), ad alcuni 

protagonisti del settore la loro opinione.

tra produzione
e digitale
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I centri di tornitura Biglia sotto i riflettori erano sei 

macchine Smart Turn S; b 436Y2, b 465Y3; b 1250 M; 

B750 ys; b 565 sm. Si tratta di macchine ad alta auto-

mazione adatte a essere integrate nella fabbrica di-

gitale. I centri di tornitura sono connessi e in grado 

di trasmettere dati sul loro funzionamento e il loro 

stato di efficienza. Infine, veniva esposto un sistema 

asservito da un robot antropomorfo.

“La scorsa edizione di BiMu - afferma Carlo Pacca-

gnini di CMZ Italia - per noi è andata bene anche se 

mi pare l’affluenza dei visitatori sia stata inferiore 

rispetto alle precedenti edizioni. Ci stiamo facendo 

piano piano conoscere al mercato e l’occasione non 

avrebbe potuto essere stata meglio utilizzata. La 

posizione dello stand di CMZ Italia era ben visibile. 

Le macchine presentate, sei torni in configurazioni 

diverse, ci ha permesso di mostrare ai visitatori l’in-

tera gamma di produzione e la nostra specializza-

zione nella tornitura CNC”. Diversi visitatori hanno 

chiesto informazioni dettagliate sui prodotti pre-

senti in fiera e la relativa tecnologia messa a dispo-

sizione dal costruttore. 

“Durante questa edizione di BiMu 2016 - dice 

Francesco Cavalleri di Citizen Macchine Italia - ab-

biamo registrato un numero di aziende pari a circa 

il 26% in più della precedente edizione BiMu 2014 

e di poco superiore anche rispetto alla scorsa EMO 

2015. In questo momento non conosciamo esatta-

mente il numero totale dei visitatori 2016 , anche 

se abbiamo percepito un’affluenza di poco infe-

riore rispetto alla precedente edizione del 2014”. 

E ha continuato: “Inoltre, abbiamo riscontrato un 

numero di espositori inferiore alla precedente edi-

zione , lo si è notato dal numero dei padiglioni at-

tivi. Pensiamo che la ragione principale sia legata 

ai costi che le aziende debbono sopportare per 

esporre nella struttura di Rho”. Per quanto riguarda 

gli ordini è da segnalare l’interesse delle macchine 

con tecnologia LFV e per le macchine Miyano con 

rigidità di fresatura e tolleranze ‘micron’. Questo in-

teresse da parte degli imprenditori più avveduti nel 

voler investire ha consentito a Citizen Macchine Ita-

lia di raccogliere un significativo numero di ordini, 

confermando l’azienda tra i principali protagonisti 

sul mercato nazionale.

Mercato interno in ripresa. “La 30 edizione della 

BiMu - sottolinea Marco Colombo di Tornos Italia 

I protagonisti...
Mauro Biglia, di Biglia: “Il mercato italiano è in ripresa in questi ultimi due anni,  

ma ha dovuto risalire una china più profonda dopo la crisi del 2008. Il biennio  

2015-2016 ha visto un risveglio degli investimenti anche grazie ai provvedimenti  

del governo”.

“La scorsa edizione di BiMu - afferma Carlo Paccagnini di CMZ Italia - per noi è 

andata bene anche se mi pare l’affluenza dei visitatori sia stata inferiore rispetto alle 

precedenti edizioni. Ci stiamo facendo piano piano conoscere al mercato e l’occasione 

non avrebbe potuto essere stata meglio utilizzata”.

Francesco Cavalleri, di Citizen Macchine Italia: “Per quanto riguarda gli ordini è da 

segnalare l’interesse delle macchine con tecnologia LFV e per le macchine Miyano con 

rigidità di fresatura e tolleranze al ‘micron’. Si è notato un interesse da parte degli utenti 

a investire in nuovi prodotti”. 

“La 30 edizione della BiMu - sottolinea Marco Colombo di Tornos Italia - è stata 

caratterizzata fondamentalmente da due aspetti: i visitatori sono stati un numero 

simile alla scorsa edizione. In secondo luogo, c’è un ritrovato dinamismo del settore 

manifatturiero nel mercato interno”.

“I prodotti da noi esposti  - commenta Stefano Reati, di Synergon - hanno riscontrato 

un notevole interesse da parte dei visitatori, l’innovazione tecnologica sempre 

all’avanguardia in casa Index, le nuove tecnologie sono elementi molto apprezzati 

da parte dai nostri potenziali utilizzatori. Ancora di più da parte di chi già oggi utilizza i 

centri di tornitura Index o Traub”.

http://www.bigliaspa.it/
http://www.cmz.com/it
http://www.citizenmacchineitalia.it/
http://www.tornos.com/it
http://www.synergon.it/
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- è stata caratterizzata fondamentalmente da due 

aspetti: in primo luogo da una sostanziale replica 

della edizione precedente in termini di visitatori 

e anche in relazione alla distribuzione degli stessi 

nel corso delle giornate d’esposizione. In secondo 

luogo, anche se sostanzialmente molto più impor-

tante, da un ritrovato dinamismo del settore che 

ha comportato la possibilità di approcciare nuovi 

progetti sia con aziende già utilizzatrici delle no-

stre macchine sia con potenziali nuovi utilizzatori. 

La visibilità offerta da BiMu ci ha consentito di in-

terloquire in pochi giorni con un elevato numero 

di addetti ai lavori”. Per quanto riguarda i prodotti 

esposti, Tornos proponeva soluzioni a 360°. È ovvio 

che il fulcro dell’azienda è caratterizzato dalle mac-

chine a fantina mobile e plurimandrino. “In ambito 

fantina mobile abbiamo iniziato il lancio della ver-

sione 32 mm, anche con asse B e asse B interpo-

lante, della ormai consolidata e apprezzata Swiss 

GT. In ambito plurimandrino, invece, abbiamo pre-

sentato  l’ampliamento di gamma con le versioni 

MultiSwiss 8x26 e MultiSwiss 6x32 che saranno si-

curamente key player a partire dal 2017” conclude 

Colombo. Segnaliamo, infine, i servizi della società 

elvetica. Si tratta dei software dedicati alla verifica 

e programmazione off-line con evidenti benefici di 

sovrapposizioni temporali o di pianificazione pun-

tuale di tempi ciclo e quotazione costo-pezzo e dei 

programmi di manutenzione preventiva.

“I prodotti da noi esposti  - commenta Stefano 

Reati, di Synergon - hanno riscontrato un notevole 

interesse da parte dei visitatori al nostro stand, l’in-

novazione tecnologica sempre all’avanguardia in 

casa Index, le nuove tecnologie adottate in grado 

di ottenere una drastica riduzione dei tempi di riat-

trezzamento e la consueta accuratezza nelle finiture 

del prodotto, sia da un punto di vista estetico sia da 

quello ergonomico, sono elementi molto apprezzati 

da parte dai nostri potenziali utenti. Ancora di più 

da parte di chi già oggi utilizza i centri di tornitura 

Index o Traub”. 

Sono state esposte quattro macchine delle quattro 

linee di riferimento della produzione dell’azienda 

da noi rappresentata. Si tratta di un tornio a testa 

fissa o a fantina mobile Traub TNL32 a 11 assi, mac-

china decisamente robusta in grado di affrontare la 

produzione anche di pezzi lunghi su materiali par-

ticolarmente tenaci; un centro di tornitura multita-

sking Index G220, macchina che contempla l’estrema 

versatilità nella produzione di particolari anche 

molto complessi, con la dinamicità di una macchina 

da produzione; Il sistema Index C200, macchina da 

produzione a tre torrette della gamma Speed Line 

e l’immancabile plurimandrino Index nella gamma 

40 mm. “A completamento della nostra esposizione 

- conclude Reati - sempre all’insegna dell’elevata 

tecnologia, era esposto anche un tornio Hembrug 

100XLS, macchina dedicata alle lavorazioni su tem-

prato e particolarmente apprezzata nel mondo da 

parte degli amanti del micron”.



http://www.mecspe.com/
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Per soddisfare precise esigenze in termini di automazione, massima sicurezza di processo 
e flessibilità operativa, Elettromeccanica Bovone ha scelto la robotica Comau per allestire 
un’isola di lavorazione dalle elevate prestazioni

di Franco Astore

Produttività 
nella lavorazione  

del vetro

Dal processo di ramatura galvanica che risale agli 

anni 50 alle più avanzate linee per la produ-

zione di specchi, Elettromeccanica Bovone si propone 

dalla fondazione come punto di riferimento nel set-

tore della progettazione e produzione di macchinari 

per la lavorazione del vetro. Eccellenza e affidabilità 

che assicurano realizzazioni a elevato contenuto tec-

nologico sia che si tratti di molatrici rettilinee, bisel-

latrici, lavatrici o di linee complete di argentatura, 

vetro stratificato e vetro verniciato. Un’eccellenza 

che resiste nonostante i periodi di crisi e recessione 

degli ultimi anni e che consolida il credito di Bovone 

sui mercati.

Con i suoi 13.000 m2 di spazi produttivi, l’azienda è 

riuscita a mantenere intatto il credito costruito 60 

anni fa. Credito confermato e consolidato nel tempo 

nonostante i periodi di crisi e recessione del mercato. 

A Ovada, in provincia di Alessandria, tutta la produ-

zione si snoda nei 13.000 m2 dello stabilimento. In 

sede si effettuano anche puntigliosi controlli qualità 

per assicurare ai clienti affidabilità e sicurezza co-

stanti nel tempo e per mantenere intatto il carattere 

innovativo della proposta Elettromeccanica Bovone, 

che consiste nel creare valore aggiunto continuo ai 

macchinari e risolvere criticità di processo degli uti-

lizzatori, massimizzando la produttività. Approccio 

pienamente rispettato anche per soddisfare le esi-

genze di un utente brasiliano, per il quale l’azienda 

ha studiato un’isola di lavorazione in cui trova spazio 

la robotica Comau.
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Sicurezza e produttività. Le richiesta dell’utilizza-

tore erano un’elevata velocità di processo per garan-

tire un passaggio efficace del prodotto al forno per la 

tempra e la massima attenzione alla sicurezza, tema 

molto sentito in Brasile, dove l’impianto era destinato 

ed è ora operativo. La soluzione scelta ha previsto l’im-

piego di due molatrici rettilinee modello ELB 102 in 

abbinamento a due robot Comau NJ 420, deputati alla 

fase di carico e scarico delle lastre di vetro che elimi-

nano di fatto, qualunque (rischiosa) attività manuale.

Lastre che possono raggiungere le ragguardevoli di-

mensioni di 2.100 x 3.600 mm, spessori sino a 8 mm, 

per un peso del puro vetro di circa 270 kg. Peso che 

normalmente presupporrebbe l’impiego di anche 5-6 

persone per movimentarlo.

Più nel dettaglio la molatrice ELB 102 è una macchina 

rettilinea automatica, a filo piatto con filetti anteriori 

e posteriori (max 5 mm) che monta due trasportatori 

in lamiera d’acciaio protetti con speciale ciclo di ver-

niciatura per evitare ossidazioni. Progettata per velo-

cità di lavorazioni prossime ai 10 m/min è in grado di 

processare spessori vetro compresi tra 2 e 30 mm, ed 

è provvista di assi delle pulegge delle cinghie dei tra-

sportatori con cuscinetti schermati e completamente 

isolati da possibili infiltrazioni d’acqua mediante 

speciali dispositivi. Le cinghie dei trasportatori sono 

invece in poliuretano mentre i guida cinghie in po-

lietilene ad alta densità. I cingoli di tenuta del vetro 

sono fra loro articolati e costituiscono essi stessi la 

catenaria di trasporto e quindi offrono il vantaggio 

di una lunghissima durata.

Per raggiungere la massima precisione i pattini in 

gomma del cingolo posteriore sono rettificati; lo spes-

sore del pattino è tale che permette diverse rettifiche 

durante la sua vita. I pattini del cingolo anteriore di-

spongono invece di un rivestimento in gomma mor-

bida con profilo speciale che permette di bloccare 

perfettamente anche i vetri di piccole dimensioni e, nel 

contempo, assorbire le piccole differenze di spessore 

delle lastre di vetro. I pattini posteriori sono in gomma 

vulcanizzata su un supporto di alluminio anodizzato 

che è fissato meccanicamente sul cingolo, il che con-

sente di sostituire il singolo pattino in caso di necessità.

Robot agili, sicuri e precisi. Per svolgere la mani-

polazione delle lastre di vetro sono stati scelti robot 

a 6 assi Comau appartenenti alla gamma high pay-

load, ovvero con una capacità di carico al polso che 

Robotica per la fabbrica

Comau Robotics & Automation Products è la divisione di Comau che si occupa della 

progettazione, industrializzazione e vendita di robot industriali antropomorfi e Scara, 

insieme a una serie di prodotti dedicati all’automazione industriale, come le pinze di 

saldatura a punto e il roller hemming, solo per citare due esempi tra i più rilevanti. 

Comau Robotics & Automation Products, inoltre, progetta e mette a disposizione i 

propri software per la movimentazione dei robot, la simulazione 3D e altre soluzioni per 

applicazioni specifiche, come la saldatura. Inoltre, l’offerta di robot viene arricchita da 

controlli di ultima generazione e Teach Pendant dotati di un’interfaccia di dialogo uomo-

macchina molto evoluta.

Tra il 2014 e il 2016 Comau ha presentato 12 modelli di robot, tra antropomorfi e 

Scara, oltre ad aver introdotto i propri robot collaborativi, che rappresentano una novità 

assoluta sul mercato (nessun robot collaborativo è in grado di movimentare 110 kg al 

polso); ha presentato il nuovo software di motion control; ha sviluppato e presentato 

nuovi controlli robot (C5G), tra cui uno ‘Open’, in grado di integrare al proprio interno 

codici di macchine e strumenti diversi, e il relativo TeachPendant (TP5); inoltre ha dato 

vita, in collaborazione con il partner B&R, al progetto openRobotics, una soluzione 

che consente una completa integrazione del controller del robot in macchine o linee di 

produzione esistenti e che sono dotati di componenti di automazione da B&R.

Per la manipolazione delle lastre di vetro sono stati scelti robot a 6 assi Comau. 
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può spingersi abbondantemente oltre i 500 kg. La 

gamma è stata progettata per ridurre l’ingombro 

complessivo e ottenere prestazioni crescenti senza 

perdere nulla i termini di sicurezza, rigidità e nel 

rapporto capacità di carico/sbraccio. Quattro sono i 

modelli standard disponibili, tra cui spicca lo Smart5 

NJ 420 scelto da Elettromeccanica Bovone, con ca-

rico al polso di 420 kg, ripetibilità ISO 9283 di 0,15 

mm e sbraccio di 3 m. Si tratta di robot che, studiati 

per applicazioni che necessitano di portate partico-

larmente elevate, apportano importanti benefici so-

prattutto nelle movimentazioni di lastre grandi, con 

sensibili incrementi in termini di velocità di processo 

e di sicurezza dello stesso.

Il ciclo completo, pensato tra carico e scarico, in que-

sto caso si delinea in un tempo compreso tra i 12 e i 

30 min, con una capacità lineare di molatura pari a 

80 m di vetro (per ciclo). Un ciclo che inizia a bordo 

isola con l’acquisizione da parte dell’operatore del 

codice a barre, a cui segue la definizione delle velo-

cità operative e la determinazione del processo. Un 

punto delicato e importante in quanto questa fase, 

nella catena di lavoro del nostro cliente, si trova al 

primo posto. Una lavorazione primaria la cui effi-

cienza si riflette in positivo quanto in negativo su 

ogni possibile commessa.

Anche per questo motivo affidabilità e produttività 

sono peculiarità imprescindibili, soddisfatte sia dal 

robot sia dalla molatrice che, in sinergia, riescono a 

dar luogo a una sequenza di operazioni efficaci e si-

cure. Tutto ciò tenendo presente che le lastre proces-

sate possono avere le misure più diverse e, con esse, 

cambiano a loro volta (e di conseguenza ottimizzate) 

velocità di presa e di movimentazione del robot, ve-

locità in lavoro della molatrice ecc. I vetri prodotti 

vengono definiti ‘vetri d’ingegneria’ proprio perché 

prodotti su misura con commesse anche molto diverse 

tra loro e lotti numericamente non elevati. Ecco il mo-

tivo di dover soddisfare requisiti di elevata flessibilità 

ma anche di produttività.

Molatrice rettilinea 

automatica ELB e 

particolare dell’impianto 

automatico.



http://www.spsitalia.it/
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Sandvik Coromant ha sviluppato nuove realizzazioni in grado di supportare tutti  
gli operatori che intendano procedere verso un futuro di soluzioni ‘connesse’. Un esempio  

è il bareno CoroBore: il sistema integrato nell’utensile consente di regolare 
automaticamente il diametro di taglio tramite interfacce wireless 

“Crediamo sia nostra responsabilità aiutare le offi-

cine meccaniche a tenere il passo con i più recenti 

sviluppi dell’industria - afferma Giampiero Pavese, 

manager, product & industry segment management, 

sales area South Europe di Sandvik Coromant - le 

nostre soluzioni basate sulla connettività hanno di-

mostrato ai visitatori della Bi-Mu come i processi di 

lavorazione digitale, combinati con la competenza 

di Sandvik Coromant nell’interpretare e ottimizzare 

i relativi dati, possono fornire ai produttori una vi-

sione più completa sul loro ambiente di produzione, 

contribuendo quindi ad aumentare la redditività 

complessiva. I risultati del nostro lavoro quotidiano 

mostrano che la nostra offerta di servizi basati sulla 

produttività, consente ai nostri clienti di migliorare 

l’efficienza di lavorazione e l’economia di produ-

zione attraverso un migliore utilizzo delle risorse di 

produzione”. 

di Daniele Pascucci 

Strumenti digitali 
per la produzione 

Sandvik Coromant ha presentato in Bi-Mu le sue 

nuove soluzioni basate sulla connettività, ideate 

e sviluppate per aiutare i produttori a ottimizzare 

le lavorazioni e il processo decisionale. Le nuove 

realizzazioni, dicono i tecnici aziendali, sono state 

progettate per migliorare l’intero processo: dalla 

progettazione, pianificazione della produzione, at-

traverso la lavorazione, sino all’analisi post-processo 

e intelligence. 

Secondo Sandvik, la digitalizzazione nell’ambito 

della produzione è sempre più importante per il fu-

turo successo delle officine meccaniche di tutto il 

mondo; tuttavia intraprendere questo viaggio signi-

fica affrontare sfide complesse. Al fine di aiutare i 

produttori in questo compito, Sandvik Coromant ha 

sviluppato soluzioni digitali in grado di supportare 

tutti gli operatori che intendano procedere verso un 

futuro di soluzioni ‘connesse’. 

http://www.sandvik.coromant.com/en-gb/pages/default.aspx
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Ottimizzare le informazioni. Un esempio della 

visione innovativa di Sandvik Coromant è CoroPlus, 

una suite di soluzioni software che aiuterà le aziende 

a prepararsi per l’industria 4.0. L’idea è quella di of-

frire strumenti che permettano di migliorare il con-

trollo della produttività e dei costi attraverso una 

combinazione di lavorazioni ‘connesse’, accesso ai 

dati di produzione e know how. Essenzialmente si 

tratta di tecnologie in grado di inviare e/o ricevere 

dati, che permettono di ottimizzare le informazioni 

e di migliorare tutte le fasi dei processi produttivi, 

compresi il pre e post-lavorazione.

Oltre a poter accedere ai dati sui prodotti e sulle 

applicazioni Sandvik Coromant attraverso software 

e hardware connessi, gli utilizzatori avranno a dispo-

sizione utensili dotati di sensori, che permetteranno 

loro di regolare, gestire e monitorare le prestazioni 

di lavorazione in tempo reale. L’intera officina mec-

canica potrà essere controllata per mezzo di ‘cru-

scotti’ di gestione dati in loco, attraverso il cloud e 

tramite integrazione con il software dell’utente e 

l’ambiente delle macchine. CoroPlus si connette agli 

ambienti software esistenti per mezzo di applica-

zioni aperte, offrendo connettività bidirezionale e 

un’elevata qualità dei dati. 

Nel flusso delle novità si inserisce a pieno titolo il 

bareno CoroBore: Sandvik Coromant oggi è in grado 

di garantire la regolazione diametrale da remoto su 

questo utensile di barenatura di precisione per un 

set-up semplice e rapido. Il sistema integrato nell’u-

tensile consente di regolare automaticamente il dia-

metro di taglio tramite interfacce digitali wireless, 

permettendo di ottenere regolazioni di precisione 

dell’utensile sulla macchina o di eseguire il preset-

ting per operazioni di barenatura di precisione, il 

tutto in modo semplice. 

Col passo giusto. Un’altra new entry è la fresa Co-

roMill 745, dotata di 14 taglienti per inserto. L’assor-

timento comprende tre versioni con passi diversi. Il 

design a passo differenziato della versione MD è par-

ticolarmente indicato per lavorazioni con vibrazioni, 

e la posizione dell’inserto è compensata radialmente 

per assicurare la formazione di trucioli di spessore 

uniforme per ogni inserto. La versione con passo 

Cliccare e trovare

Sandvik Coromant ha presentato in Bi-Mu 

anche soluzioni digitali che variano dalle 

diverse app, computer e software, quali 

Machining Calculator (per ottenere i migliori 

dati di taglio sulla base dei parametri di 

lavoro), Insert Identifier e Tool Builder, sino 

a Productivity & Payback (per calcolare la 

produttività e il ritorno sugli investimenti) 

e Manufacturing Economics, oltre a 

Publications (per consultare e lavorare 

con i cataloghi digitali) e Online Offer che aiuta i clienti a trovare utensili, soluzioni e 

informazioni su qualsiasi dispositivo, in ufficio, in officina o in viaggio. Ulteriori soluzioni 

basate sul digitale, presentate in fiera, includono lo strumento CoroGuide online 

(disponibile su qualsiasi dispositivo) per i produttori che richiedono indicazioni sugli 

utensili e relativi dati di taglio più economici per applicazioni specifiche e/o materiali dei 

pezzi da lavorare. In mostra anche la libreria utensili Adveon che offre agli utilizzatori 

un modo rapido e sicuro di creare ed esportare assiemi ai sistemi CAM o software di 

simulazione, oltre al programma gratuito di formazione online MCT e-learning (Metal 

Cutting Technology). 

Giampiero Pavese, manager, product & industry segment management, sales 

area South Europe di Sandvik Coromant. 
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M è adatta ad applicazioni generali, mentre quella 

con passo H - con un maggior numero di denti - è la 

scelta ideale per una più alta produttività. Le versioni 

con passo M e MD hanno lo stesso numero di denti. 

L’esclusivo sistema di posizionamento degli inserti è 

stato studiato per semplificare e velocizzare la sosti-

tuzione dei taglienti nella sede, mentre la forma et-

tagonale degli inserti serve a bloccarli in posizione. 

Gli inserti sono inclinati nella sede per determinare 

un’azione di taglio positiva. Sono disponibili geome-

trie e qualità d’inserto ottimizzate per acciaio e ghisa. 

Della stessa famiglia è CoroMill 415, una fresa per alti 

avanzamenti di piccoli diametri a partire da 13 fino a 

32 mm (0.512–1.26 pollici), e due dimensioni inserti. 

La fresa è una conversione della S615 e della 690HF 

in un solo concetto in accordo con le regole standard. 

Una fresa versatile. In risalto anche la fresa Coro-

Mill 390, adatta a tutti i tipi di macchina, con inserti 

di dimensione 07 è ideale per la produzione mista e 

può essere utilizzata su materiali e in applicazioni 

differenti. La sua grande versatilità, dicono i tecnici 

aziendali, si rivelerà preziosa sia per la meccanica 

generale sia per segmenti specifici, come quelli de-

dicati alla lavorazione di componenti per il settore 

automotive e l’industria Oil and Gas. 

Per CoroMill 390 con inserti di dimensione 07 sono 

disponibili qualità per tutti i materiali. La nuova qua-

lità d’inserto GC1130, prodotta con tecnologia Zer-

tivo, consente alla fresa di offrire un livello superiore 

di sicurezza nella fresatura dell’acciaio. Essendo più 

piccoli, gli inserti permettono di aumentare la den-

sità dei denti della fresa e quindi la produttività. 

Questo utensile viene fornito con una chiave torsio-

metrica appositamente concepita per inserti di di-

mensione 07. Con questi inserti l’adduzione interna 

di refrigerante è standard. 

Zertivo è una tecnologia di produzione esclusiva che 

prolunga la durata utensile e migliora la sicurezza 

delle qualità PVD. I suoi segreti sono la migliore ade-

sione tra substrato e rivestimento e l’integrità otti-

mizzata del tagliente. 

Inserti con design esclusivo. Il nuovo utensile di 

tornitura CoroTurn 300 garantisce la stabilità di bloc-

caggio degli inserti grazie all’interfaccia iLock. Gli in-

serti a otto taglienti di CoroTurn 300 sono disponibili 

nelle qualità GC4325 e GC4315 e sono dotati di rive-

stimento Inveio che sfrutta l’orientamento unidirezio-

nale dei cristalli per aumentare la resistenza all’usura 

e la durata utensile. Il design esclusivo degli inserti 

consente ottime prestazioni in termini di controllo 

truciolo e prevede una minor quantità di metallo 

duro per tagliente, in modo da avere meno materiale 

da smaltire o riciclare. È prevista l’adduzione di refri-

gerante ad alta precisione (HP) sopra e sotto l’inserto. 

Per concludere, alcune rapide citazioni di altre novità. 

Gli utensili CoroCut QD dedicati alla troncatura e 

alla scanalatura profonda, ora disponibili con lar-

ghezze d’inserto più piccole e con refrigerante in-

terno ad alta pressione, per rendere più efficiente 

la produzione. 

La fresa CoroMill QD che fornisce una sicurezza ele-

vata nelle operazioni di fresatura di scanalature e 

troncatura. 

Le due nuove qualità CBN, la CB 7105 e la CB 7115.

 

@dapascucci

A sinistra, la soluzione CoroCut QD; a destra, il  CoroTurn 300. 



http://www.metef.com/
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TRATTAMENTI DI SUPERFICIE 

Manufatto industriale prodotto in una 
amplissima varietà di soluzioni, la molla è 
un componente meccanico insostituibile 
che necessita, per ragioni tecniche, anche di 
funzioni di granigliatura. Rösler offre diverse 
opzioni per questo tipo di trattamento, 
adattate alle numerose dimensioni e 
geometrie possibili 

L a granigliatura delle molle si rende necessaria per 

molte ragioni: l’incremento della loro vita utile, il 

rispetto di stringenti specifiche tecniche, la riduzione 

del loro peso, la necessità di rimuovere le incrosta-

zioni e altri agenti contaminanti dopo il trattamento 

termico e l’esigenza di eliminare gli spigoli vivi. 

Rösler sviluppa soluzioni su misura per un’ampia 

gamma di applicazioni per la granigliatura in batch o 

in continuo di questi componenti. La selezione delle 

turbine di granigliatura più idonee, in questi casi, è 

un fattore essenziale per ottenere risultati ottimali. 

Se si richiedono una produttività elevata, l’uso di 

media altamente abrasivi o il raggiungimento di va-

lori Almen elevati in connessione con un’applicazione 

di pallinatura, le turbine Long Life di Rösler rappre-

sentano sempre un’eccellente soluzione, dicono i tec-

nici aziendali. 

Per la lavorazione in batch delle molle, Rösler pro-

pone le macchine a tappeto ribaltante Rmbc. 

di Matthias Ostern 

Da prendere… 

con le molle 

Un importante produttore di molle valvole per mo-

tori e molle per anelli pistone utilizza questi sistemi 

per la loro pulitura e pallinatura, e ha scelto il mar-

chio Rösler ‘per la capacità di adattare gli impianti a 

ogni applicazione’. Per esempio, al fine di ottenere 

i risultati migliori, le macchine sono state dotate di 

speciali nastri trasportatori con camme ribaltanti e 

bracci di miscelazione in grado di aumentare l’inten-

sità del movimento delle parti. 

Un altro vantaggio offerto dalle Rmbc per applica-

zioni di pallinatura sono i controlli sofisticati per ge-

stire il flusso di media, le dimensioni della graniglia e 

la velocità della turbina (giri/min). Il movimento del 

tappeto in questa macchina non è monitorato in base 

alla velocità del motore, ma da un sensore montato 

sull’albero della puleggia folle. Questo garantisce 

che l’effettivo movimento del nastro sia monitorato 

e controllato costantemente. 

Controllo automatico. Un’ultima caratteristica 

chiave di questi impianti è il sistema MAX-IMP per 

il controllo automatico e la rapida regolazione del 

getto di graniglia, che garantisce l’individuazione ot-

timale dell’area focale per ottenere sempre i migliori 

risultati di pallinatura possibili.

Rösler si presenta come l’unico fornitore a offrire 

anche un altro tipo di granigliatrice con funziona-

mento a batch: la versatile Multitumbler (RMT). Il 

cuore di questo sistema è un tamburo rotante con 

rilievi ondulati e un fondo di forma piramidale: poi-
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sitivo di compressione idraulica che comprime i com-

ponenti a una forza pre-determinata dal cliente; la 

distanza percorsa dai pistoni è adattabile a diverse 

taglie di molle. Come tutti i sistemi di pallinatura, 

questo impianto compatto è dotato di controlli per 

la gestione del flusso di media, le dimensioni della 

graniglia e la velocità della turbina (giri/min). 

Con la granigliatrice a rotazione continua Rrdk, Rösler 

ha sviluppato ‘un concetto di pallinatura totalmente 

nuovo’ per un fornitore tedesco di molle per telai. 

Questo cliente è specializzato nella progettazione e 

produzione di sistemi per sospensioni e telai di auto e 

camion, oltre a realizzare sofisticate molle speciali per 

una grande varietà di applicazioni industriali. 

Questa azienda ha scelto Rösler per la facile manu-

tenzione degli impianti e il sistema di movimenta-

zione innovativo, che consiste in due rulli a distanza 

regolabile in base al diametro delle molle. Tra di essi, 

sono presenti delle camme di spinta azionate da una 

semplice catena a maglie, meno costosa delle catene a 

bussole normalmente utilizzate e più idonea alle appli-

cazioni di granigliatura. Il sistema di pallinatura delle 

molle è integrato all’interno della linea produttiva ed 

è controllato da un computer centrale. Le molle sono 

caricate nel sistema da un robot, che le colloca tra i 

rulli con una cadenza di 8 secondi: questi ultimi, di-

stanziati automaticamente, garantiscono che le molle 

siano costantemente ruotate nel corso del passaggio 

nella zona di granigliatura, assicurando una finitura 

omogenea, completa e assolutamente ripetibile. 

ché la sua superficie interna non offre altri punti di 

appiglio, è perfetto per trattare molle che non po-

trebbero essere lavorate nelle tradizionali macchine 

a tappeto ribaltante a causa della propria geometria 

o dimensione, ad esempio perché troppo piccole o di 

forma discoidale. 

Gli impianti personalizzati di Rösler garantiscono, se-

condo l’azienda, il massimo della sicurezza e dell’effi-

cienza per le molle che non possono essere processate 

in batch. Un esempio di lavorazione in continuo è for-

nito dalla RDT 250 4 x 3S, una granigliatrice a tavola 

rotante acquistata da un fornitore internazionale di 

molle per l’automotive per la pallinatura di molle a 

disco e ondulate. Questa nuova RDT tratta tre pezzi 

alla volta in un tempo ciclo di 10 secondi. È costituita 

da quattro camere: carico e scarico;  pallinatura della 

metà superiore; ribaltamento automatico della molla; 

pallinatura della metà inferiore. Questa progetta-

zione intelligente riduce tutti i tempi di movimenta-

zione non produttivi alla sola tempistica necessaria 

per indicizzare la tavola, garantendo così un’elevata 

produttività e capacità. 

Soluzioni personalizzate. Un altro esempio di gra-

nigliatrice a flusso continuo personalizzata per que-

sto settore è il sistema venduto a un produttore turco 

di molle elicoidali per auto e camion. La macchina a 

camera oscillante RWK sottopone a pallinatura sotto 

sforzo le molle, destinate a sopportare carichi molto 

elevati: a questo scopo, Rösler ha installato un dispo-

A sinistra, la RDT Rösler: tratta tre pezzi alla volta in un tempo ciclo di 10 

secondi. A destra, La Rrdk consente la pallinatura in continuo di molle per telai 

con un tempo ciclo di 8 secondi. 
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TRATTAMENTI DI SUPERFICIE 

Ucif e Poliefun hanno recentemente organizzato un incontro al Politecnico di Milano 
interamente dedicato al tema della nota sostanza chimica che è stata classificata in sede 
europea come cancerogena proprio a partire da quest’anno. Presi in esame i cambiamenti 
che dovranno essere adottati dalle industrie interessate

classificazione 

della formaldeide  

di Tony Bosotti 

La nuova

Ucif, in collaborazione con Poliefun (Associa-

zione che raccoglie le aziende del settore del 

trattamento delle superfici e il mondo universita-

rio), ha organizzato recentemente  un incontro al 

Politecnico di Milano interamente dedicato al tema 

della formaldeide, sostanza che è stata classificata in 

sede europea come cancerogena proprio a partire da 

quest’anno.

Alcuni qualificati relatori hanno spiegato le soprag-

giunte novità a seguito di questo rilevante cambia-

mento per gli operatori.  

Dello stato normativo della formaldeide e della rela-

tiva sicurezza sul lavoro hanno parlato, per Federchi-

mica, Ilaria Malerba e Alessandra Pellegrini; di ‘ambiti 

applicativi e metodi analitici di determinazione dei 

livelli di formaldeide’ si è occupato l’intervento del 

http://www.anima.it/ass/ucif
http://www.poliefun.org/
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professor Paolo Gronchi (Politecnico di Milano), men-

tre il professor Stefano Turri (Politecnico di Milano) 

ha trattato il tema delle ‘resine a base di formaldeide 

e alternative sostenibili’. 

La formaldeide, aldeide dell’acido formico conosciuta 

anche come aldeide formica o metanale, è l’aldeide 

più semplice (formula chimica CH2=O). 

Il 6 giugno 2015 è stato pubblicato sulla Gazzetta Uf-

ficiale dell’Unione Europea L 167 il Regolamento (UE) 

n.605/2014 (6 ATP del CLP) del 5 giugno 2014 recante 

modifica del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP). 

Tale atto legislativo introduce, tra le altre, la modifica 

dell’attuale classificazione armonizzata della formal-

deide come segue: 

A)  aggiunta della classe di pericolo di mutagenicità 

sulle cellule germinali (categoria 2); 

B)  passaggio da categoria 2 a categoria 1B della classe 

di pericolo relativa alla cancerogenesi. 

Le disposizioni relative alle nuove classificazioni in-

trodotte dal 6 ATP si applicano obbligatoriamente a 

decorrere dal 1° gennaio 2016. 

Una sostanza basilare. La formaldeide è una so-

stanza di base nella chimica organica e non solo viene 

ampiamente utilizzata dall’industria chimica, ma è 

presente in molti processi di degradazione di molecole 

sintetiche e naturali. Un cambiamento ‘peggiorativo’ 

della sua classificazione non può che avere delle forti 

ripercussioni su tutta la filiera produttiva sia in termini 

di gestione del prodotto sia in termini commerciali. Da 

qui l’interesse delle industrie a vario titolo interessate. 

Con l’entrata in vigore della nuova classificazione 

della formaldeide cambiano alcune procedure in 

capo agli operatori, in particolare i fornitori hanno 

l’obbligo di aggiornare l’etichetta e la relativa 

‘scheda dati di sicurezza’. In questo articolo non ci 

addentriamo nelle tecnicalità e all’uopo indirizziamo 

il lettore ai siti delle associazioni che hanno organiz-

zato l’evento al Politecnico di Milano.  

La formaldeide presenta diverse caratteristiche che 

la rendono interessante industrialmente. Grazie alla 

sua capacità di inattivare i microrganismi per mezzo 

dell’alchilazione dei gruppi amminici e sulfidrilici 

delle proteine e degli atomi di azoto dell’anello delle 

basi puriniche, trova ad esempio molti impieghi legati 

alla sua azione preservante e biocida (antimuffa ecc.). 

Il suo principale utilizzo tuttavia è nella produzione di 

polimeri, in particolare resine urea-formaldeide (UF); 

melammina-formaldeide (MF) e fenolo-formaldeide 

(PF). È inoltre impiegata come intermedio nella sintesi 

di derivati acetilenici, pentaeritrolo, esametilente-

traamina, 4,4’ metilendifenil diisocianato, trimetilol-

propano e per agenti chelanti. 

L’Italia seconda in Europa. L’Unione Europea è il 

secondo maggiore produttore di formaldeide dopo 

l’Asia (con la Cina quale principale produttore) con 

oltre 7 milioni di t annue fabbricate che rappresen-

tano circa il 17% della produzione mondiale. Tra i 

vari Stati membri dell’UE, l’Italia si colloca al secondo 

posto come produttore di formaldeide, preceduta 

dalla Germania e seguita da Spagna, Paesi Bassi e 

Regno Unito. 

Sono svariati i settori produttivi all’interno dei quali 

tale sostanza chimica viene utilizzata e di seguito ne 

mettiamo in evidenza solo alcuni. 

Nel settore pitture e vernici, adesivi e inchiostri, i bio-

cidi donatori di formaldeide sono ampiamente utiliz-

zati come preservanti in prodotti a base acqua. 

Nel settore degli oli lubrificanti, e più in particolare 

dei lubrorefrigeranti, vengono utilizzati biocidi dona-

tori di formaldeide con la finalità di evitare, durante 

la lavorazione dei metalli, il proliferare di batteri po-

tenzialmente pericolosi sia per la salute degli opera-

tori sia per il prodotto stesso; le quantità di donatori 

di formaldeide utilizzate in Italia sono nell’ordine 

delle 200 t l’anno. 

Nel comparto dei prodotti chimici per il trattamento 

delle acque industriali, la formaldeide viene usata, 

tipicamente in miscela con altri attivi, quale biocida 

e come intermedio di sintesi per la produzione di po-

limeri disperdenti. 
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Con sede vicino a Udine, 
Modeltek è un’azienda attiva nel 
settore degli sport motoristici 
di successo internazionale che 
rifornisce team e privati in 
tutto il mondo. Per produrre le 
automobili e i pezzi che fabbrica, 
realizzati in una scala di 1:5, 
utilizza macchine CNC Haas 

di Elena Castello

nascono 

in miniatura

Dove 

le auto

CENTRI DI LAVORO

“Ero a una fiera quando l’ho vista per la prima 

volta. Mi è subito piaciuta la semplicità della 

macchina; il controllo era facile da usare e proprio come 

chiunque senza esperienza nella lavorazione CNC, ero 

preoccupato del fatto di poter acquistare una macchina 

e non sapere poi come usarla”. Racconta così il fon-

datore di Modeltek, Zeno Noacco, come ha scoperto 

la prima delle quattro macchine Haas che l’azienda ha 

installato: una Super Mini Mill. È poi risultato che si era 

preoccupato inutilmente. “Mi sono detto che ci avrei 

provato e che se si fosse rivelato un errore avrei ven-

duto la macchina e sarei tornato a esternalizzare i la-

vori di produzione dei pezzi - continua -. Sono contento 

di averla tenuta. Penso che sia un ottimo prodotto. 

Dopo poche settimane avevo un’enorme dimestichezza 

e conoscevo tutte le funzioni e le capacità della mac-

china”. I modelli di auto da corsa professionali in scala 

1:5 di Modeltek, venduti con il nome di Genius RC, co-

stano circa 2.000 euro. Ciascun modello è una replica 

perfetta di una controparte di dimensioni naturali, con 

differenziali, scatole del cambio, sistemi di freni a disco 

idraulici, alberi e sospensioni progettati e realizzati su 

misura. Tutti i pezzi vengono creati in base a criteri se-

veri e specifici - dimensioni, peso, materiali ecc. - fissati 

dall’ente incaricato, la Federazione europea delle auto-

mobili radiocomandate (EFRA). 

Come nasce l’azienda. Negli anni precedenti alla fon-

dazione della sua azienda, Zeno era un appassionato 

che viveva in attesa dei weekend, quando assieme agli 

amici gareggiava con i modellini realizzati a casa nel 

tempo libero. “Poco a poco ho iniziato a modificare e 

a creare in maggior numero alcuni dei pezzi più sem-

plici delle mie auto - racconta Zeno Noacco -. Alla fine 

ho realizzato quasi tutti i pezzi, non solo per le mie 

auto ma anche per chiunque li desiderasse”. Grazie a 

Internet, e alla comunità estremamente interconnessa 

degli amici automodellisti, i clienti di Zeno sono stati 
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Il fondatore di Modeltek, Zeno Noacco, che ha installato quattro macchine CNC di Haas. 

in grado di reperire facilmente le sue coordinate. Gli 

ordini sono iniziati ad arrivare. “È un mercato di nic-

chia - spiega - quindi i volumi di produzione non sono 

enormi, anche se vendiamo in tutto il mondo. Tuttavia, 

adesso costruiamo circa quattrocento auto complete 

all’anno: il modello Touring, creato per assomigliare a 

BMW, Mercedes o Alfa Romeo, nonché il modello F1”.

Considerata la prima esperienza così positiva con la 

Haas Super Mini Mill, Zeno non ha dovuto cercare lon-

tano per trovare le sue successive macchine CNC. “Ab-

biamo acquistato una Haas VF-2SS, una VF-3SS e una 

VF-2 standard - spiega -. Quindi ora abbiamo quattro 

macchine Haas, un operatore formato a 360º che vi si 

dedica, Clemente Pocovaz, e nessuna necessità di ricor-

rere a subappaltatori o di acquistare pezzi, tranne per il 

motore dal Giappone e la carrozzeria in fibra di vetro”. 

Su un banco di un’area di assemblaggio vicina all’of-

ficina, si possono osservare diversi telai in diversi stadi 

di costruzione, in varie fasi della linea di produzione. 

I pezzi - persino una frizione centrifuga in miniatura - 

sembrano quelli usati per le auto da corsa di dimensioni 

normali e funzionano in modo simile.

L’utilizzo delle macchine. “Come quando gli inge-

gneri progettano un veicolo in scala normale, iniziamo 

un progetto partendo dai calcoli - spiega Zeno -. Ad 

esempio, con un nuovo differenziale autobloccante, cal-

coliamo le forze generate dal motore e la potenza e la 

coppia desiderate dell’auto e usiamo tali cifre per la cre-

azione di pezzi con il peso, le dimensioni corretti ecc.”

I pezzi del prototipo finale vengono progettati con un 

sistema CAD, quindi tagliati con le macchine Haas. Si 

tratta di un processo completo e i risultati finali, se i 

numeri sono coretti, sono creazioni in acciaio, titanio 

e alluminio, molte delle quali sembrano gioielli e sono 

precise come componenti di un orologio da polso. 

“Abbiamo moltissimi pezzi di piccole dimensioni, che 

normalmente lavoriamo con la Super Mini Mill - spiega 

Zeno -. Ma produciamo anche pezzi come il pavimento 

del telaio, la lastra su cui viene montato tutto il resto. 

È lunga quasi 700 mm, e per questo abbiamo bisogno 

della VF-3. In effetti, le macchine Haas dalle dimensioni 

migliori per noi sono ora la VF-2SS e la VF-3SS dato 

che ci offrono una grandezza generosa della tavola e 

la flessibilità di creare pezzi piccoli o grandi. I lotti di 

produzione si attestano solitamente sui 200 pezzi, che 

riusciamo a lavorare in meno di otto ore”.

La fase di test. Quando tutti i pezzi del prototipo ven-

gono assemblati in un veicolo completo, ha inizio la fase 

di test. “Creiamo cinque modelli funzionanti per la squa-

dra di corsa - spiega Zeno -. Nel giro di un anno perfezio-

niamo la nuova macchina fino a quando otteniamo un 

prodotto di cui siamo soddisfatti e che si avvicina il più 

possibile al peso minimo di dieci chili”. Il mondo delle 

corse di automodellismo è simile sotto diversi aspetti al 

mondo delle corse reali. “Oltre a fornire auto e pezzi ai 

clienti, disponiamo di una squadra di corsa: Genius Racing 

- spiega Zeno -. Abbiamo anche costruito qui vicino una 

pista da corsa da due milioni di euro dotata di telemetria. 

Viaggiamo in tutta Europa e nel resto del mondo; c’è un 

enorme seguito tra le aziende automobilistiche. Ho molti 

amici che lavorano alla Ferrari ad esempio e tutti ci pren-

dono molto seriamente. Anche se ci divertiamo anche 

molto”. Per molti si tratta di un passatempo, tranne che 

per Modeltek e i suoi quattro dipendenti: “Siamo un’a-

zienda piccola ma vediamo grandi opportunità davanti 

a noi, ora che abbiamo sviluppato buone competenze di 

progettazione e lavorazione a macchina, compresa una 

collaborazione con la forza aerea italiana. Sarebbe emo-

zionante, ma al momento abbiamo poco tempo che non 

siano modellini di automobili”. 
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L a varietà delle applicazioni nella deformazione 

del tubo propone sfide interessanti per lo svi-

luppo di nuove tecnologie di sagomatura. E, in un 

panorama così diversificato, a fare la dif-

ferenza per la ricerca della soluzione più 

indicata non è solo la macchina, ma sono 

soprattutto le attrezzature. 

Questa la convinzione della tedesca 

transfluid Maschinenbau. 

Gli impianti e i processi sono natural-

mente molto diversificati tra loro per 

rispondere alle esigenze individuali del 

cliente, come spiega Stefanie Flaeper, 

amministratore delegato di transfluid: 

“Si passa per esempio da una tecnica di sagomatura 

assiale con una forza di deformazione che va da 

98 kN, a 147 kN a 196 kN, alla sagomatura rotativa 

che in alcuni casi consente di eseguire 

profilature indipendentemente dalla 

forma dei rulli, con una sola attrezza-

tura. Per arrivare poi alle sagomatubi 

combinate che uniscono i vantaggi 

della lavorazione assiale a quella ro-

tativa”. 

Il fattore decisivo per risultati perfetti è 

dato da attrezzature che raggiungono 

la forma indicata attraverso un processo 

prestabilito. 

DEFORMAZIONE 

Nelle macchine sagomatubi della tedesca transfluid l’attenzione è puntata sulle 
attrezzature, infatti queste ultime possono fare la differenza nel rispondere in maniera 
appropriata alle più disparate esigenze degli utilizzatori. Di importanza particolare il tema 
dello sviluppo delle soluzioni per la sagomatura assiale

di Grete Tanz 

L’utensile giusto
per una forma

ideale

Stefanie Flaeper, amministratore 

delegato di transfluid. 
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Il fattore decisivo per risultati perfetti è dato da attrezzature che raggiungono la forma indicata attraverso un processo prestabilito. 

La transfluid progetta e realizza attrezzature con solu-

zioni del tutto personalizzate per i propri clienti basate 

su analisi di fattibilità, e,  a seconda dei casi, compren-

denti campionature e prototipi. 

Non da ultimo, transfluid dispone di un dipartimento 

dedicato dove i suoi tecnici verificano le attrezzature 

e gli impianti. 

Tecnologie mirate. Grande interesse suscita in parti-

colare il tema dello sviluppo delle attrezzature per la 

sagomatura assiale. Per sagomare, per esempio, degli 

attacchi porta-gomma, transfluid offre in molti casi 

una morsa supplementare che consente di ottenere 

la geometria richiesta supportando il tubo nella parte 

pre-sagomata, in modo da impedire che il tubo possa 

cedere nelle zone critiche. 

Nel caso di sagomature particolarmente complesse, la 

soluzione preferita da transfluid è una morsa telesco-

pica in grado di ottenere la geometria richiesta in una 

sola operazione. Questa attrezzatura è dotata di un di-

spositivo di bloccaggio speciale che consente di evitare 

marcature quando la morsa viene aperta. 

Una particolarità tecnica sono i punzoni di forma-

tura che si aprono durante il ciclo di avanzamento 

e di ritorno. Nel caso di corse lunghe, i punzoni non 

entrano in contatto con i materiali in lavorazione 

lasciando le superfici senza scalfitture o incollature 

a freddo. Grazie a questa tecnologia è inoltre pos-

sibile realizzare molteplici deformazioni utilizzando 

la morsa supplementare. Attraverso lo sviluppo di 

soluzioni tecniche specifiche per le attrezzature, le 

macchine sagomatubi t-form di transfluid riescono a 

rispondere alle più diverse richieste che provengono 

dal mercato.
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DEPURAZIONE

Air Clean studia, progetta, realizza e collauda le soluzioni impiantistiche più idonee per il 
trattamento e il risanamento dell’aria. La continua e costante attività di ricerca nel campo 
della biofiltrazione, mantiene da sempre la società in linea con la crescente importanza 
della ‘green economy’

Aria nuova 

in azienda 

di Giordano Proverbio 

Air Clean è un’azienda con esperienza ultra tren-

tennale specifica nella progettazione, costru-

zione e installazione di impianti di trattamento e 

risanamento dell’aria, per applicazioni sia civili sia in-

dustriali. In particolare, Air Clean, a seguito rilevamenti 

in sito, studia, progetta, realizza e collauda la soluzione 

impiantistica più idonea. 

Nel corso della fiera Ecomondo, tenutasi a Rimini nei 

giorni scorsi,  l’impresa ha presentato le tecnologie 

specifiche per la biofiltrazione e per il controllo delle 

emissioni in atmosfera quali biofiltri, biotrickling, bio-

scrubber. 

I biofiltri si basano principalmente sulla tecnologia 

brevettata MónaFil (letto filtrante a torba granulare), i 

biotrickling filter si basano sulla tecnologia brevettata 

MónaShell (letto filtrante a gusci di conchiglie) e da 

adesso anche sulla nuovissima tecnologia brevettata 

CrumRubber (materiale filtrante ricavato riciclando i 

pneumatici usati delle auto). 

MónaFil e MónaShell utilizzano entrambi materiale di 

origine organica e sono basati sul principio di ossidare 

i composti inquinanti mediante l’uso di batteri dedi-

cati. La soluzione MónaShell, è maggiormente indicata 

per le applicazioni più complesse come il trattamento 

http://www.aircleansrl.com/it/index.html
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dell’aria in campo industriale o per le deodorizzazioni 

delle emissioni dei depuratori di acque reflue. 

Il nuovissimo CrumRubber, invece, utilizza come sup-

porto, come abbiamo visto, la gomma esausta dei 

pneumatici usati, materiale che ha la capacità di rimuo-

vere cataliticamente e convertire l’idrogeno solforato 

in solfato. 

Tecnologie brevettate. Tutte e tre le tecnologie 

della società irlandese Anua Clean Air International 

sono brevettate e sono distribuite da Air Clean in Ita-

lia, nei Paesi del Mediterraneo e in Medio Oriente. Le 

esperienze accumulate nella realizzazione di quasi 800 

impianti localizzati in tutto il mondo, in partnership 

con Anua Clean Air International, garantiscono l’effi-

cacia e l’efficienza delle soluzioni adottate, dicono i 

tecnici aziendali. 

La continua e costante attività di ricerca nel campo 

della biofiltrazione, mantiene la Air Clean da sempre 

in linea con la crescente importanza della ‘green eco-

nomy’, ovvero l’attenzione per l’ambiente e per il suo 

mantenimento. 

Da lungo periodo Air Clean, anche in collaborazione 

con le principali università, realizza studi su specifiche 

applicazioni mediante impianti di biofiltrazione pilota. 

L’offerta impiantistica dell’azienda è completata dalle 

soluzioni ‘tradizionali’, quali ad esempio scrubber chi-

mici, carboni attivi, filtri a maniche e cicloni, oltre a 

quelle di tipo ‘biologico di nuova generazione’, che 

l’hanno portata ad avere realizzato oltre 1.000 impianti 

espandendo la sua presenza a livello internazionale. 

La completa operatività e autonomia dell’intero iter pro-

gettuale e produttivo fanno di Air Clean un’azienda ‘in 

grado di elaborare la migliore soluzione tecnologica e 

impiantistica con un’attenzione alla realizzazione stret-

tamente su misura per ogni singolo impianto’. 

I reparti interni progettano e personalizzano il sistema 

selezionando la tecnologia o la combinazione di più 

tecnologie che risultano idonee e risolutive per il trat-

tamento dell’aria richiesto. 

Il progetto ingegneristico comprende: la stesura dei dise-

gni esecutivi, la scelta delle apparecchiature, il collaudo 

e la finale stesura del manuale d’uso e manutenzione. 

Air Clean inoltre produce internamente gli accessori 

(canalizzazioni, cappe e linee di aspirazione aria). Tutto 

ciò permette di fornire impianti adatti alle specifiche 

esigenze della clientela, dicono in azienda.

I processi di progettazione e di produzione sono rego-

lati dal sistema interno di gestione aziendale; l’azienda è 

certificata secondo la norma: UNI EN ISO 9001 dal 2002. 

I servizi post vendita. Air Clean oltre a effettuare i 

montaggi in opera degli impianti progettati e prodotti, 

garantisce un servizio post vendita che comprende: l’ana-

lisi e il monitoraggio delle emissioni, i ricambi dei diversi 

materiali filtranti, l’assistenza, la manutenzione, la ripa-

razione e il revamping dei sistemi di trattamento aria. 

L’attività di Air Clean acquista sempre più valenza 

internazionale, spiega il management, grazie alle 

richieste dall’estero che la vedono protagonista ed 

esportatrice della propria vasta esperienza impianti-

stica Made in Italy. Da qui, la scelta di partecipare a 

fiere internazionali. 

Da segnalare inoltre, ultima ma non meno importante, 

la tecnologia denominata KPC-system, specifica per la 

deodorizzazione delle cucine professionali e per l’in-

dustria alimentare in genere. L’uso di idonee cappe 

a UV-C & ozono offre molteplici vantaggi: garantisce 

l’abbattimento degli odori e dei germi, riduce il depo-

sito di grassi, la possibilità di incendi, i costi di pulizia 

e infine migliora complessivamente l’aria e l’ambiente 

delle zone di produzione dei generi alimentari. 

Basati sulla medesima tecnologia, sono disponibili i se-

guenti sistemi, studiati e realizzati per la disinfezione di 

specifici ambienti alimentari e che potrebbero essere utili 

a beneficio della catena produttiva: disinfezione auto-

matica delle superfici (automatic disinfection of surfaces) 

nelle cucine professionali: ad esempio disinfezione e ste-

rilizzazione banconi di lavorazione del cibo;  disinfezione 

e rimozione odori (surface disinfection & odour removal) 

in: industria alimentare, container frigoriferi, aree deli-

mitate; disinfezione automatica celle frigorifere; disinfe-

zione specifica per celle del freddo frutta e verdura.

Air Clean è specializzata in tecnologie per la biofiltrazione e per il controllo 

delle emissioni in atmosfera quali biofiltri, biotrickling, bioscrubber.
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Gestione dati e segnali semplice
La nuova versione del software Perception di HBM Test and 

measurements consente gestione e acquisizione di dati ad 

alta velocità e in aggiunta di segnali CANbus più lenti. Per-

ception e i sistemi di acquisizione dati Genesis High-speed 

sono studiati per misurare cadenze di campionamento 

elevate, elaborando grandi quantità di dati, e la nuova 

versione amplia il campo di applicazione grazie alla regi-

strazione di segnali CANbus offerta dal modulo QuantumX 

MX471B, dotato di quattro interfacce CAN e idoneo per 

lettura di messaggi CAN, CCP o xCP-on-CAN. La sincroniz-

zazione con dispositivi Genesis High-speed avviene tramite 

protocollo temporale di precisione basato su Ethernet. La 

funzione di personalizzazione dei bottoni, cosiddetti ‘user 

key’, semplifica infine l’uso, consentendo di riunire più 

istruzioni e liste di azioni assegnandole ad un solo user key. 

Non è inoltre previsto limite nel numero di bottoni perso-

nalizzabili e configurabili da parte dell’utente. 

Robot per pick and place veloce
La gamma di robot scara Serie F di Mitsubishi Electric si amplia 

con lo scara RH-1FHR5515, ideato per il pick and place ad alte 

velocità, operando fino a 150 battute/min, con raggio di 550 

mm e 150 mm di asse z, con prestazioni paragonabili ai picker 

e progettato per lavorare principalmente nel lifescience, nel 

food, nel packaging primario e secondario e nella cosmetica, 

ma ben adattabile a tutti i settori che richiedono elevate per-

formance. Il robot è uno scara a quattro assi che consente tre 

possibilità di posizionamento, ceiling mounted, wall hanging 

e on floor, portando significativi vantaggi negli ingombri in 

fase di progettazione. Come in tutta la Serie F, i passaggi cavi 

sono completamente esterni, e la programmazione nei robot 

RH-1FHR avviene con software RT Toolbox2, a partire dalla 

versione 3.10L. Questi robot garantiscono infine protezione 

da IP20 (standard) fino a IP65 (anche in versione speciale ISO 

Class 5), e la classe può essere aumentata utilizzando il sof-

fietto opzionale a protezione degli assi J3 e J4.

Lubrificante anticorrosivo 6 in 1
Arexons presenta 6 in 1 by Svitol, lubrificante anticorrosivo 

che unisce azione idrorepellente, detergente, 

riattivante e sbloccante in un solo prodotto, 

ideale per manutenzione industriale e mec-

canica. Il potere anticorrosivo del prodotto 

inibisce o rallenta il processo di ossidazione, 

e unitamente al potere lubrificante preserva 

i meccanismi da usura e deterioramento da 

attrito, mantenendo fluido il movimento. 

Penetrando in profondità anche negli spazi 

più angusti e inaccessibili, grazie a esclusivi 

additivi assicura anche potere sbloccante, 

disgregando velocemente ruggine e residui, 

assicurando anche azione riattivante ripristi-

nando la conducibilità elettrica, eliminando 

dispersioni di corrente, riportando i contatti 

all’efficienza iniziale grazie alla sua caratte-

ristica dielettrica. Il suo potere idrorepellente protegge le 

superfici da umidità e acqua, evitando l’accumulo di sali e 

depositi calcarei.

Sgrossatura di ghise grigie
Qualità CBN600 da Seco Tools per sgrossatura su ghise gri-

gie e ghise con alto tenore di cromo, che garantisce ele-

vate prestazioni a costi vantaggiosi. La CBN600 è 

una qualità universale per tornitura 

di sgrossatura che completa le 

qualità premium Seco CBN300 

e CBN500, già offerte dall’a-

zienda per materiali simili, ed è 

in grado di gestire componenti 

in materiali abrasivi, elevati 

sforzi di taglio ed elevati shock 

termici. La qualità Seco CBN600 è 

disponibile in nove tipologie standard, 

in versione tonda, romboidale e quadra. 

Ulteriori informazioni sul prodotto al link 

www.secotools.com/cbn600

http://www.secotools.com/cbn600
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Alloggiamento cavi ultra-rapido
Il sistema di catene portacavi EasyTrax di Kabelschlepp con-

sente alloggiamento cavi rapido e semplice. Potendo in-

stallare cavi in catena mediante semplice pressione e senza 

impiego di utensili, EasyTrax permette di alloggiare cavi 

in un metro di catena in meno di un secondo, offrendo 

significativi risparmi nei costi di montaggio. La serie ha 

profili a lamelle flessibili che orientandosi lateralmente non 

occupano spazio di alloggio cavi, e questi quando installati 

possono essere divisi da separatori, sia in verticale sia in 

orizzontale. Le superfici interne sono lisce e prive di spigoli, 

a protezione dei cavi. La catena EasyTrax è realizzata in 

Tecnologia 2K, che impiega materiale rinforzato con fibra 

di vetro con traversini flessibili in poliammide speciale ela-

stico, unendo stabilità e flessibilità e garantendo superiore 

capacità di carico rispetto ad altre catene di uguale gran-

dezza. La catena ha struttura stabile che assicura elevata 

resistenza alla torsione, è silenziosa e può sopportare lun-

ghezze autoportanti fino a 2,4 m. Le catene portacavi sono 

disponibili con altezze interne da 4,6 a 31 mm, e larghezze 

interne da 7 a 78 mm. 

  IN BREVE

Giunti coassiali di collegamento
I giunti coassiali prodotti da R+W sono la soluzione otti-

male nelle lavorazioni con collegamenti coassiali, per evi-

tare indebite sollecitazioni alla crociera che l’uso improprio 

di un giunto cardano comporta, tipologia di giunti che 

prende il nome dallo scienziato rinascimentale Gerolamo 

Cardano, primo inventore di crociere di comunicazione tra 

alberi disassati. A fronte di una minore compensazione 

dei disallineamenti, un giunto coassiale consente infatti 

rispetto al cardano di gestire velocità di rotazione molto 

maggiori, requisito decisivo considerate le accelerazioni 

estreme raggiunte da alcuni moderni processi produttivi. 

La gamma di giunti di precisione R+W comprende per tale 

impiego un vasto assortimento di giunti torsionalmente 

rigidi, tra cui le tre serie di giunti a soffietto metallico BK, 

MK e BX, per coppie da 0,05 fino a 100.000 Nm, i limitatori 

di coppia, i giunti con allunga serie ZA e serie EZ2 e giunti 

lamellari serie LP. L’offerta R+W include inoltre giunti tor-

sionalmente elastici, come i giunti a elastomero serie EK, 

per coppie da 2 a 25.000 Nm, e i giunti metallici a denti 

bombati serie RG, per coppie elevate fino a 1.600.000 Nm.

Lamiera antiusura fino a 500 °C
Ssab presenta la lamiera antiusura Hardox HiTemp, resi-

stente all’abrasione in ambienti sottoposti a temperature 

elevate fino a 500 °C. Le superiori performance sono ot-

tenute grazie all’impiego di materie prime di alta qualità, 

in combinazione con un processo produttivo attentamente 

controllato, che permette al materiale di non perdere du-

rezza nell’intervallo tra 300 e 500 °C, come accade ai tradi-

zionali acciai bonificati. Hardox HiTemp può essere tagliata, 

saldata, lavorata meccanicamente e formata a freddo con 

gli stessi macchinari e tecnologie impiegati per le altre 

qualità Hardox e acciaio convenzionale. La nuova lamiera 

di Ssab è la soluzione ottimale per applicazioni antiusura 

ad alte temperature in settori quali acciaierie, cementifici, 

centrali a carbone e industrie di riciclaggio e asfalto. 

Assiemi utensile Sandvik 
modulari
Gli assiemi utensile modulari Coromant 

Capto, Coromant EH e CoroTurn SL di Sandvik 

offrono attrezzamento modulare per 

tutta l’officina riducendo scorte e costi. In 

tal modo è possibile adattare gli attrezza-

menti a ogni applicazione con un inven-

tario di articoli standard ridotto, senza 

costosi utensili speciali con lunghi tempi 

di consegna. Il sistema Coromant Capto impiega portauten-

sili a cambio rapido con integrazione diretta del mandrino 

e ampia varietà di adattatori di estensione e riduzione, per 

assemblaggio di utensili di diverse lunghezze e caratteri-

stiche, a prescindere dall’interfaccia macchina. Coromant 

EH è un sistema di testine di taglio intercambiabili per ap-

plicazioni rotanti fino a 32 mm, con vasto assortimento di 

testine in metallo duro integrale, frese multitaglienti, te-

stine di alesatura, steli e adattatori integrati in macchina, 

vantaggioso sia per lavorazioni con elevate sporgenze sia 

in tornitura con lunghezze di riferimento critiche. Il sistema 

di tornitura CoroTurn SL consente infine di creare svariate 

combinazioni di utensili a partire da scorte minime di adat-

tatori e testine di taglio, per lavorazioni interne ed esterne. 
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Forare diametri ampi
La nuova famiglia di foratura DoveIQDrill di Iscar è 

studiata per foratura da 33 a 40 mm, con lunghezze 

da 3 a 5 volte il diametro, sfruttando la flessibilità del 

metallo duro per l’auto-bloccaggio della cuspide, senza 

bisogno di accessori per l’indexaggio. La punta robusta 

e il design concavo del tagliente consentono di effet-

tuare lavorazioni a elevati avanzamenti, con tolleranze 

IT8-IT9 molto accurate, e il nuovo profilo della flangia 

riduce la lunghezza complessiva della punta, rispetto 

ad altre dello stesso rapporto lunghezza/diametro, 

conferendo in tal modo rigidità e stabilità superiori. Il 

corpo punta ha passaggi elicoidali del refrigerante che 

servono a ottimizzare qualsiasi tipo di lavorazione, e 

monta cuspidi indexabili: le cuspidi disponibili ad ora, 

prodotte nel grado rivestito PVD IC908, sono proget-

tate per la foratura di acciai e acciai legati ISO P.

Bisellatrici per smussi precisi
Le bisellatrici TruTool TKF 1500 

e 2000 di Trumpf, rappresen-

tata in Italia da Homberger, 

sono in grado di produrre 

smussi precisi e in una sola 

passata in acciaio e alluminio, 

essenziali nella preparazione 

di operazioni di saldatura ra-

pide, affidabili e con cordoni 

di saldatura lisci. Lo strumento 

garantisce elevata qualità su-

perficiale nella preparazione del bordo di saldatura, 

senza emissioni e senza ossido, ed è utilizzabile per fogli 

piatti e tubazioni, per ottenere bordi a K, V, X e Y, puliti, 

regolari e privi di ossidazione. I modelli sono disponibili 

anche con avanzamento automatico, e grazie all’alimen-

tazione con automotore offrono funzionamento privo di 

vibrazioni e sforzi. Il processo è estremamente preciso e 

garantisce smussi di qualità anche per bordi curvi e tagli 

interni, con velocità di lavoro elevate e angolazione re-

golabile, con rigature minime sulla superficie del pezzo. 

Le lame a doppio taglio possono essere riaffilate varie 

volte, e sostituite in pochissimo tempo grazie al disposi-

tivo di sblocco rapido. 

Monitoraggio dati da Rotronic
Rotronic, multinazionale svizzera specializzata nel settore 

degli strumenti di misura dell’umidità relativa, temperatura, 

pressione differenziale e CO
2
, ha sviluppato un nuovo sistema 

di monitoraggio, Rotronic Monitoring System (RMS). Si tratta 

di un sistema in grado di visualizzare registrare controllare e 

documentare tutte le misure richieste e renderle disponibili 

nel formato definito dall’utente. Con RMS è possibile inoltre 

accedere ai dati via PC, tablet o smartphone, in ogni momento. 

Flessibile e versatile, RMS si distingue per la sua facilità d’uso.

Il cuore del sistema è costituito da un data base server software, 

che registra i dati misurati e genera un allarme in caso di su-

peramento dei valori limite. I data logger inviano i valori mi-

surati al software server in modalità wireless 

o via LAN. Gli utenti, dotati di credenziali indi-

viduali, possono accedere ai dati attraverso un 

web browser. RMS è adatto per l’impiego nei 

laboratori, nelle camere sterili, negli ambienti di 

produzione e nei magazzini dell’industria farma-

ceutica. Ma anche nell’edilizia, industria, musei, 

archivi o trasporti. RMS è conforme agli stan-

dard definiti da GxP, FDA Annex 11 e 21 CFR 11.

Segatrici per materiali difficili
ISTech ha esposto alla 30 BiMu il modello Power 440NC delle proprie 

segatrici a elevata produttività anche nel taglio di materiali difficili. 

La Power 440NC ha costruzione robusta, pesa 5.200 kg e offre ta-

glio silenzioso, assenza di vibrazioni e prolungata vita delle lame. Le 

segatrici Power realizzano tagli di alta precisione grazie all’unità di 

taglio che scorre su due colonne cromate e ai solidi guida-lama che 

minimizzano i rischi di deviazione del taglio. L’estrema precisione di 

posizionamento è assicurata dall’innovativa motorizzazione del carro 

di avanzamento del materiale, per margini di errore sotto il cente-

simo di mm. La linea Power NC è equipaggiata con PLC e pannello di 

comando touch screen a colori da 7” commerciali, e i dati di taglio 

possono essere selezionati da librerie con parametri precompilati, 

potendo eseguire tagli singoli, ciclo automatico ed avvio senza taglio 

di intestatura. La macchina è collegabile a rete LAN per service da re-

moto, e la linea comprende 5 modelli con diverse capacità di taglio, 

disponibili anche in versione XL con corsa di carico fino a 3.000 mm, 

e abbinabili a caricatori e scaricatori automatici.



http://www.fieramilanomedia.it/
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ALMA 

Il software act/cut 3d permette la programmazione di tutte le macchine di taglio 3D (laser, 
plasma, water-jet, fresatura) qualunque sia il numero degli assi, abbinando automatismo e 
semplicità d’utilizzo. Grazie alla totale presa in considerazione delle caratteristiche delle 
macchine, act/cut 3d si adatta a tutte le situazioni, consentendo di tagliare i particolari 
più complessi. Con una precisa rappresentazione 3D della macchina (cinematica, limiti 
degli assi ecc.) e del suo ambiente, act/cut 3D permette di definire automaticamente i 
profili di taglio sui pezzi importati dal CAD, grazie alle funzioni automatiche di analisi 
delle geometrie. Il software genera le traiettorie della testa usando un potente algoritmo che 
ottimizza i percorsi in modo da evitare eventuali collisioni. Consente inoltre di modellare 
automaticamente la maschera di supporto del pezzo 3D, partendo dal modello del pezzo 
da tagliare. La creazione e la convalida di un programma di taglio vengono facilmente 
eseguite grazie a funzioni realistiche di simulazione  e di verifica automatica con indicatori 
che ne visualizzano le anomalie. 

ANSYS 
Ansys AIM è il nuovo ambiente di lavoro di Ansys che permette un accesso semplice e 
immediato alla simulazione numerica grazie a una interfaccia intuitiva che governa solutori 
fluidodinamici, meccanico-strutturali ed elettromagnetici. I motori di AIM sono derivati da 
software come Fluent o Ansys Mechanical. Si è anche lavorato molto sulle automazioni di 
processi e workflow, per consentire all’utilizzatore di gestire in modo semplice operazioni un 
tempo molto complesse. Per esempio, richiamando il modulo di ottimizzazione e fornendo al 
software degli obiettivi di progetto, la macchina esegue automaticamente l’analisi per fornire 
indicazioni su quali parametri influenzano maggiormente le prestazioni del prodotto, e come 
si potrebbero modificare in maniera migliore. La personalizzazione di AIM può essere fatta 
anche direttamente dall’utilizzatore grazie al potente tool ACT (Ansys Customization Toolkit) 
e /o tramite script in lin Python. I flussi di lavoro così creati permettono poi di guidare l’utente 
che li utilizzerà attraverso una serie di setup semplificati che gli permetteranno di gestire 
simulazioni anche complesse in modo automatizzato. 

a cura della redazione 

Strumenti avanzati 
 di progettazione 
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AUTODESK

La gamma 2017 di prodotti CAM Autodesk è progettata per numerose applicazioni 
di produzione avanzate e rappresenta il risultato del connubio tra la leadership di 
Delcam nel settore dei software CAM e il valore fornito dai software per la proget-
tazione e produzione 3D di Autodesk. Le soluzioni CAM 2017 includono le versioni 
potenziate di FeatureCAM per automatizzare la programmazione di macchine CNC; 
PartMaker per la produzione di precisone di parti con torni Swiss-type; PowerMill 
per la progettazione di stampi, matrici e altri componenti complessi; PowerShape 
per la progettazione 3D di parti complesse; e il software di controllo PowerInspect 
indipendente dall’hardware. I prodotti 2017 PowerMill, PowerShape, PowerInspect e 
FeatureCAM sono disponibili in tre versioni: standard, premium e ultimate. PartMaker 
2017 sarà incluso in FeatureCAM ultimate. Tutti i prodotti sono disponibili con licenze 
permanenti e di mantenimento. 

CIMSYSTEM 

SUM3D, il CAM per il settore meccanico di CIMsystem, ha visto nell’ultimo anno una 
serie di novità e migliorie che hanno contribuito, in maniera determinante, alla crescita 
e allo sviluppo del prodotto, dicono i tecnici aziendali. Importanti implementazioni 
sono state introdotte soprattutto nella parte di fresatura 3 assi, dove è stato aggiunto un 
intero pacchetto di operazioni mirate a rendere più veloci e qualitativamente migliori 
i percorsi utensile su superfici complesse e difficili da calcolare. SUM3D si arricchisce 
inoltre di nuove operazioni dedicate alle lavorazioni a 4 assi che offrono la possibilità 
di sfruttare al meglio le macchine utensili dotate di divisori o tavole girevoli. Il ‘grande 
vantaggio’ che queste operazioni offrono, riguarda il completo automatismo della cre-
azione delle strategie sia di sgrossatura sia di finitura: inserendo semplicemente le 
informazioni che riguardano la parte da fresare, l’eventuale grezzo di partenza e i 
passi di lavoro, SUM3D calcolerà automaticamente tutte le diverse zone da lavorare e 
il controllo completo dell’utensile. Questo nuovo modulo è particolarmente interessante 
per chi produce oggetti cilindrici. 

COSMOS 
Cosmos Italia è una società specializzata nella fornitura di software di simulazione nu-
merica con una proposta di soluzioni FEM e CFD che affrontano un numero significativo 
di problematiche ingegneristiche. La diffusione e l’utilizzo di software CAE nelle aziende 
sta conquistando un ruolo sempre più importante durante la progettazione. Poter affron-
tare e risolvere agevolmente diverse tipologie di analisi quali FEM, CFD, fatica, cineto-
dinamica, acustica e ottimizzazione con un approccio multi fisico è la miglior soluzione 
per comprendere a fondo il funzionamento dei prodotti, permettendone quindi il miglio-
ramento dal punto di vista tecnologico e funzionale. Questa visione dell’approccio alla 
progettazione è alla base dello sviluppo della nuova piattaforma di analisi di Siemens 
PLM Software chiamata Simcenter che si affianca a Femap e NX Nastran nella suite di 
prodotti destinati a contribuire in modo sostanziale al processo di innovazione prodotti 
necessario oggi per competere sui mercati globali. 

DASSAULT SYSTÈMES 
La piattaforma 3DExperience di Dassault Systèmes ha esteso il supporto di XMpLant con 
uno strumento software integrato ad alte prestazioni per la realizzazione di interfacce 
verso i principali sistemi per la progettazione di impianti di processo e imbarcazioni 
utilizzati nel settore energetico, nell’industria di processo e in ambito navale e offshore. 
Le aziende possono così trasferire alla piattaforma 3DExperience il loro patrimonio 
di modelli esistenti con dati intelligenti associati. Piattaforme offshore, navi, centrali 
nucleari e altre grandi strutture vengono progettate e ingegnerizzate con un complesso 
ecosistema di fornitori e milioni di parti. XMpLant dà accesso a queste informazioni 
intelligenti in un formato neutrale conforme alla norma ISO 15926, supportando tutta 
la struttura, gli attributi e la geometria degli schemi 2D e dei modelli 3D. Integrando 
XMpLant, la piattaforma 3DExperience offre una soluzione ‘pronta all’uso’ con un’in-
teroperabilità standard che collega, all’interno di un ambiente virtuale unificato, tutti i 
dati e i processi di ingegneria, acquisti e costruzione. 
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DP TECHNOLOGY 

Il software Esprit 2016, di DP Technology è stato studiato specificamente per il programmatore 
CAM, fornendo nuovi strumenti e nuove strategie per velocizzare il flusso di lavoro a partire dal 
progetto CAD fino alla creazione del percorso utensile in macchina. Esprit 2016 vede anche nu-
merosi miglioramenti per la sgrossatura trocoidale in alta velocità ProfitMilling. Questa innovativa 
lavorazione di sgrossatura abbatte il tempo di lavorazione fino al 75%, rispetto a un ciclo tradizio-
nale, dicono i tecnici aziendali, combinando in maniera ottimale l’angolo di attacco dell’utensile, 
l’impegno tagliente e l’avanzamento della macchina. La linea di tecnologia Profit si amplia in 
Esprit 2016 anche alla tornitura. La lavorazione ProfitTurning, esclusiva e con algoritmi proprietari 
di DP Technology, associa in modo ottimizzato passate di sgrossatura di tipo tradizionale a pas-
sate con movimenti trocoidali. Ciò permette, anche in tornitura, di mantenere un volume costante 
di asportazione truciolo per aumentare la durata utensile e diminuire il tempo di lavorazione. 

EPLAN 

La progettazione fluidica riveste un ruolo sempre più importante per i produttori di macchine e 
impianti. Se fino a qualche tempo fa la progettazione di questi schemi veniva affidata ai progettisti 
meccanici o quelli   elettrici, oggi sempre di più sta crescendo la figura del progettista fluidico, 
colui che è specializzato in questa disciplina. La soluzione Eplan è un pacchetto dedicato alla   
progettazione fluidica sia oleodinamica sia pneumatica completamente integrato nella piatta-
forma Eplan. Eplan Fluid è uno strumento di progettazione per la configurazione e la documenta-
zione automatizzata di circuiti per sistemi fluidici conformi alle norme ISO 1219. In confronto ai 
sistemi tradizionali senza una struttura di progetto, Eplan Fluid include funzioni logiche esclusive, 
dicono i tecnici aziendali, e processi automatici che accelerano i tempi della progettazione. I 
vantaggi sono legati al grosso risparmio di tempo, a una maggiore qualità della documentazione 
tecnica e alla standardizzazione dei prodotti e dei fornitori di componentistica. 

MISSLER SOFTWARE 

TopSolid V7 di Missler Software è una soluzione CAD/CAM/PDM associativa e parametrica 
sviluppata sul motore Parasolid. Di ultima generazione (.net e C#), TopSolid offre all’utilizzatore 
una soluzione CAD ibrida per la progettazione di   parti (solidi, superfici, lamiera, impiantistica), 
assiemi con vincoli e meccanismi, esecutivi 2D con relative distinte basi e indicizzazioni su più 
livelli, il tutto in modalità associativa. Il PDM nativo controlla e automatizza l’interazione tra i vari 
utenti e il giusto workflow del prodotto (modifiche, revisioni, casi d’impiego, ricambistica, ...). Inol-
tre TopSolid si distingue per le prestazioni dei suoi moduli integrati e verticalizzati (progettazione 
stampi plastica, lamiera e pressofusione). Per quanto riguarda le lavorazioni, dicono gli esperti 
aziendali, TopSolid V7 è ottimale nella programmazione di macchine utensili (CAM): fresatura 
1/2D, 3D 4/5 asse indexati e continui, tornitura multi assi e multi task ed elettroerosione a filo. 

MSC SOFTWARE 
Simufact Additive, di MSC Software, è un potente ambiente di simulazione per l’ottimizzazione ‘al 
primo tentativo’ dei processi di additive manufacturing a letto di polvere (SLS, SLM, LBM, DMLS, 
EBM). Con Simufact Additive è possibile esaminare l’influenza di diversi fattori sul risultato finale, 
tra cui la selezione dei materiali, le caratteristiche della polvere, la scelta di privilegiare la potenza 
o la velocità nel processo di stampaggio, il percorso di costruzione e la presenza di supporti o 
strutture interne. Simufact Additive simula poi l’intero processo di produzione in tutte le sue fasi: 
dalla stampa a letto di polvere passando per il trattamento termico e la pressurizzazione fino alla 
tranciatura del pezzo finito e alla rimozione della struttura di supporto. Simufact Additive utilizza 
metodi computazionali efficienti per prevedere ritiri, deformazioni, tensioni residue e definire il 
posizionamento ottimale del pezzo e la necessaria struttura di supporto. 

PTC 
PTC Windchill 11 è un software per la gestione del PLM utilizzato per gestire e ottimizzare 
lo sviluppo dei prodotti e i processi del ciclo di vita. Con Windchill 11, PTC mette a disposi-
zione un sistema PLM che ‘consente di colmare il divario tra mondo digitale e mondo fisico’. 
Gli utilizzatori possono contare su un processo di progettazione dei sistemi più avanzato, 
asseriscono i tecnici aziendali, in grado di acquisire informazioni dal reale utilizzo e dai dati 
sulla qualità forniti da prodotti intelligenti e connessi a internet. Il semplice e libero accesso 
alla fonte primaria di informazioni reali sul prodotto consente una collaborazione più stretta 
e profonda e processi decisionali più rapidi. PTC Windchill 11 risponde alle esigenze chiave 
delle iniziative PLM: ‘è intelligente, connesso, completo e flessibile’ e, grazie alla tecnologia 
Thingworx sviluppata da PTC, integra dati da prodotti fisici, risorse basate sul web e sistemi 
software aziendali, per garantire possibilità di accesso, analisi e ‘creazione di valore’. 
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PROCAM 
La nuova release Edgecam 2017 R1, di Procam, prevede un launcher interattivo, social e adat-
tabile al supporto hardware su cui il software viene utilizzato (desktop o touch screen), nuove 
configurazioni macchina con l’introduzione del supporto per torrette lineari in ambiente tornitura e 
dei mandrini scorrevoli, caratteristiche tipiche dei modelli di tornio svizzeri. È prevista una nuova 
gestione per i cubi morse che consente un rapido caricamento delle parti mantenendo tra esse una 
relazione e permettendo successivamente la razionalizzazione dei cicli applicati.  Gli ambienti di 
erosione a filo Edgecam e modellazione 3D integrata diventano più flessibili grazie all’aggiunta 
di alcuni nuovi comandi per la creazione delle feature. Crescono i campi di applicazione per i 
cicli di tastatura con il supporto dei cicli m&h e Renishaw anche in ambienti di tornitura. Sono 
naturalmente confermate le possibilità di interfaccia e associatività con i modelli solidi 3D nativi 
dei maggiori sistemi CAD conosciuti. Annunciato il supporto completo per i modelli e gli assiemi 
di Solid Edge ST9. 

ROBORIS 
Eureka 8, di Roboris, permette di analizzare le condizioni di taglio tenendo conto delle caratteri-
stiche del materiale del pezzo lavorato, del mandrino e degli utensili.  I risultati dell’analisi, che 
viene fatta in tempo reale durante la simulazione, possono essere facilmente esportati su file e letti 
tramite API. Se abilitato, Eureka può effettuare un controllo automatico sulle condizioni di taglio 
in modo da individuare errori o anomalie durante l’asportazione del materiale. È disponibile 
una libreria di componenti esterni: parti della struttura cinematica della macchina possono essere 
esportate e pubblicate come componente unico per poi essere reimportate in vari progetti. Per 
semplificare la creazione di un utensile a partire dai modelli 3D dei suoi componenti è stata 
implementata una nuova modalità di assemblaggio degli utensili stessi. La libreria dei componenti 
utensile è stata estesa in modo che l’utente possa includervi qualsiasi parte o combinazione di parti 
taglienti e non taglienti. Successivamente, nella finestra di assemblaggio, l’utente potrà comporre 
l’utensile richiamando e posizionando i componenti della libreria. 

S.A.INFORMATICA

La S.A.Informatica annuncia il prossimo rilascio della release 5.1 di Pacw, pacchetto CAD/
CAM sviluppato e assistito in Italia, frutto di trent’anni di esperienza nel settore. Prodotto mo-
dulare composto dai processor per tornio, filo, fresa, permette la programmazione automatica 
di macchine a CNC. La soluzione è di facile utilizzo, parametrizzabile, flessibile; essa integra 
uno strumento di progettazione CAD, uno di simulazione realistica delle lavorazioni unitamente 
alla struttura CNC, un editor specifico di programmi macchina e di trasmissione/ricezione dati 
WI-FI o tablet anche in DNC. Aggiornamenti software sono sempre disponibili, dicono gli esperti 
dell’azienda, con tempi rapidi di risposta/soluzione delle varie eventuali problematiche. 

SIEMENS 
NX 11, la nuova versione del software NX di Siemens, segna, dice l’azienda, una nuova svolta 
nello sviluppo digitale dei prodotti con la tecnologia ‘convergent modeling’, un nuovo paradigma di 
modellazione che semplifica notevolmente il lavoro su geometrie costituite da un insieme di aspetti 
differenti, superfici e solidi, senza richiedere lunghi processi di conversione dei dati. Convergent mo-
deling, ‘prima tecnologia di questo genere’, consentirà ai progettisti di ottimizzare la progettazione 
delle parti per la stampa 3D, velocizzare l’intero processo di progettazione e aumentare il ricorso 
al reverse engineering nella progettazione dei prodotti, rendendolo al tempo stesso più efficiente. 
Inoltre, NX 11 introduce numerose migliorie in tutti gli ambiti della progettazione, produzione e inge-
gnerizzazione assistite da computer (CAD/CAM/CAE), come ad esempio una nuova generazione 
di CAE 3D basata sul software Simcenter 3D, e una maggiore produttività CAM grazie a strumenti 
quali la lavorazione robotizzata e la fabbricazione additiva ibrida per aumentare la produttività. 

TEBIS 

Tebis ha rilasciato la nuova versione 4.0 R3. Questa ultima release pone l’accento sull’importanza 
della valorizzazione del tempo nei processi aziendali ed è per questo che molte delle novità 
introdotte ‘consentono di risparmiare minuti preziosi’ in fase di progettazione e gestione della 
produzione. Alcune delle novità presenti nella nuova 4.0 R3. sono quelle elencate qui di seguito: 
un’interfaccia ancora più semplice e informativa; visioni d’insieme più chiare; esportazione ra-
pida di file complessi; nuove funzioni per appiattire i raggi positivi nella progettazione di stampi 
lamiera; algoritmi perfezionati per le operazioni di reverse engineering; strategie mirate di calcolo 
dei percorsi e per l’incisione multiasse di testi; loghi e numeri; supporto delle aree simmetriche 
in fase di modellazione di superfici; automatismi CNC per la foratura e la fresatura a 2,5 assi 
mediante gruppi di feature; ottimizzazione utensile estesa; riduzione dei tempi ciclo ed estensione 
del simulatore cinematico per lavorazioni di taglio laser e rifilatura. 
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